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Rcvcrehdifs. Signore 




Onofcendoiopur 
troppo la virtù 
vojlra,Reverendifs.Signore, 
la quale contenta delle pro- 
prie fue lodi non Jidijpone a 
dejìderàre le altrui-, bengiit- 
fio motivo ho di temere ■) che 



la vojira mode fila non faccia 
molto buon vi/o a quefta umi- 
li ffìma Dedicatoria che io vi 
presento ; ma fendo altresì 
molto grande il merito vo- 
Jìro , e molto degna di voi , 
e alla virtù, e alla dottrina 
voftrà dovutala materia di 
quefto Libro , a Voi io fono co- 
stretto dì dedicarlo . Egli è 
intitolato il Deuteronomio , 
cioè la feconda legge , èia fi- 
gurazione della lègge Evan- 
gelica , rinchiufa e de ferina 
in quefto ultimo Volume del 
Pentateuco , che fe con quefte 
cinque • parole Ji gloria V Apo- 
Jloio di parlar tiellaCMefa , 
qjta,ntagloria non è la voslra 



di profetare un ministero 
ApoBolico , ed' ifirtiire ogni 
età , ogni condizione, e ogni 
feffo ne' fanti precetti della 
divina Legge ■ Leggerete nel 
Deuteronomio , e per meglio 
dire rileggerete ciò che tante 
volte avete letto , ecbeinji- 
nuate foyente al vojiro di- 
letto Gregge , la ripetizione 
che qui brevemente va fa- 
cendo Mose' di quanto al Po- 
polo d' Ifraello nel deferto ac- 
caduto era , e 7 confrontere- 
te con quel che in oggi va ac- 
cadendo a'feguaci del Salva- 
tore . Rileggerete, ami più 



4<Ub quel che tante volte egli 




ha udito di iacea, voftra, i 
divini precetti del Decalogo , 
e jen'Jmprimerd nella me- 
moria la spiegazione . In ri- 
leggendo egli la Legge fcritta 
in aue tavole di pietra , gli 
Vffizj de' Leviti, i riti , i Sa- 
crifizi., le tre principali So- 
lennità dell anno , de tte de, 
gli Azzimi , delle Settimane, 
e de' Tabernacoli, vorrà Jcol. 
pirji, come vuol 1 Apoftolo , 
nelle tavole carnali del cuore 
la Legge di Gefucrifto,Ji ri- 
corderà delle irruzioni vo- 
Jìre e pubbliche e privatele' 
divini Uffizi ,de' Sacramen- 
ti, de' Sacrifizi , e dì quanto 
voi dite ed operate nella vo- 



fifa Chièfa , e dipenderà dal 
cenno , dalla verga , e dal 
zelo indefejfo delfuo Pafto- 
re. In rileggendo cogli occhi 
proprj ciò cV egli ha udito da 
voi , i tanti e Jt memorabili 
beneftzj fatti da Dio al Suo 
Popolo eletto , la pena di 
morte, e di pellegrinaggio per 
quaranta anni intimata al 
Popolo infedele , igaftigbi , 
le afflizioni, e i flagelli man- 
datigli, perchè non avejfe né 
dì Dio nè di fe mede fimo a di- 
mentìcarji , la benedizione 
promejfa da Dio agli ojfer- 
vanti della fua Legge , e la 
maladizione agli tranfgref- 
fori , forfè più d' uno dete- 

Jlsniia 



fiahdt t/a [propria " ingrutrt'ù^ 
dine verjb il comune bene* 
fattore , correrà , come fa- 
"teano a Mose , a' voftri piedi 
Hnpfarando pentito la voHra 
intercefftoneperlui . Coman- 
da Mosènel Deuteronomio V 
efterminio dell' idolatrìaide- 
clama contro alla fuperbia , e 
contro a' f affi Profeti ; de- 
fefta il rito delle Genti fo- 
prai cadaveri ; diftingue i 
mondi dagl' immondi anima- 
li ; ordina che Ji paghinole 
decime eie primizie ;che nel- 
le gravi difficoltà Jì ricorra 
al fommo Sacerdote ; che Jì 
guardi il Popolo da ogni for- 
tadifuperftizione ;chji ab. 



Via carità alla roba del prof, 
[fimo; che a' debitori poveri 
Ji ufi mifer.icordia che non 
Ji neghino li mercedi; che non 
Jì commetta ingiufiizia ne'pe. 
Jì,ene/lerni]urei che Jì leg- 
ga il peuteronomio al Popo- 
lo, e che nel f Arca fi cuftodi- 
fca;minaccia e /grida i man- 
catori di fede ; ejorta i colpe- 
voli al pentimento ,e al pen- 
timento dì vero cuore , con 
che fola fi placa Iddio ; e fi- 
nalmente nelt offervanza , e 
nella t.rafgrejftone de' divini 
comandamenti propone U -be- 
ne ed il. male , perchè eleggen- 
do il bene fi viva eternamen- 
te, e fuggendo ilmalefifcam- 



piddmala morte .' Chiunque 
del vojlro' Popolo leggerà 
quefte e molte altre cofe , eh' 
ioquitralafcio, non crederà 
egli d' aver prefente la vq-, 
fira voce , e di fentirjì , come 
tante volte ha fentito, par- 
lare al cuore i E chi potrà 
mai leggere il Cantico di Mo- 
se attentamente ,■ e non ejfer 
rapito ad amare Iddio sì be- 
nefico, ononmuoverfia te- 
merlo vendicatore ? Se tale 
e fi grave materia , corri io ho 
detto a principio, jia ben de- 
gna di voi, voi meglio dime 
■ ve! fapete; e qui per non abu- 
farmi della voftra modefiia , 
{apendo io, che Mosè prima 



Jt 



di lafciare il fuo Popolo, con- 
templata la Terra'pnmeffai 
volle benedire ■ le dodici Tri- 
bù d' IJraello,domando a voi, 
prima di chiudere quefia mia 
Lettera , la dejiàta grazia 
della voflra benedizione , e 
col bacio delle [acre vefti 
frofondamente m' inchino ; 

pi voi Reverendils. Signore 
Dalie mie ihnipe li »S. Geoeajo 1711. M.V. 



Vmìliji. Divotfr. ti ObtUgMtifs.Sfr. 
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I E fello tomo de'miel Dialoghi Si- 
cri, cheefee di preiVnre alla luce, 

!l lotto gli aufpicj diV.S.IIlulkifs., 

èilDeuceronomio,chevaleidire,UB Libro, checon- 
tiene una intera ripetizione della legge promulgata 
diISignore' nel decoiffo^eglf altri Libriintecedenti 
del Pentateuco i le regole tutte, comedovevad gover- 
nare 1" ti raelitico popolo negli adiri appartenenti alla 
religione, alle cofe militari , e alla pu litica , Ciò fup- 
polta, non doveva io, riè poteva ad altri dedicarWhc 
aV.S.IIIuflrifs., foretto ,a cui dal Semino Dio, che 
le cole rat fedeli* Umverib maravigl imamente dito- 
ne, e dalla Ut-ale Altezza del Serentifimo Gran Duca 
nollro .Signore , zelaotiflilDo della gloriadi elio Dio, e 
delprofittode'fudditi, le fono coir me Ili gli affari Sa- 
cri dell' Illufirifs. Militare Ordine di S. Stefano Papa, 
e Martire, efiCTidoeUa.d.gjiifflmoAudUoted.etro, e 
Prifidfiiie; i negozi ancora pulitici, co net in flit: h 
Pratica Secreta , e la Giù indizione , e i Jitterat) fpet 
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tanti allo Studio Pifi no , c Fiorentino , cote , che ella 
con tale de [(rezza , e prudenza maneggia , che llupote 
alla Tofcana tutta apporta , e maraviglia .Aggiunteli 
a tutto quello le doli fopran naturali , e naturali 
cornunicatedjDioaV.S.IIlufirits. colle quali legai 
cuori di tutti coloro, che con lei trattano ,- comeap- 
punto per mèzzo di quello Libro pretendeva ilgrmde 
iddio , chèi Sovrani, in leggendole pafole*sheinella 
fonregifiraCe,. llringellere vét itiii loro affetti,' e lui 
amatlerOiDiodideuieuzariconofcendolo, edibonta- 
. Doveva io r.r.tlistiòi'.ue Utr (W J i ; i"jrc alméno ira 
parte, alle i mrfic n( e *bbli gattelli, che devo a V.S-IIlu- 
flrifs.per li continui benehej , eh e. miao Dipartile e, e 
al {ingoiare affetto , che ha mai Tempre verto di me 
moffrafo, io tutte le congiunture i che di giovarmi 
a tei fi fono' offerte. E per vero dire, fono note ili» 
Cittì tutta le fineii:, ckehamecoufatÙlTIlultrif». 
Cafa <ie"Ricci, i'aflìdua continuazione ..farla parlo 
fpaziOdiraóltianrji dall' llluflrifs. e ReversudiCs. Sig, 
Canonico Antonio de' Ricci, fuoben dfg/.oFutelio 
ìllc mie LeiHoni della Sacra Scritturi, equahtoani- 
Biavame, e incoraggi va t miei Studenti 'itti feria 
applicazione delia medefima. Non è dóoque maiali- , 
Elia, pho-ilSisuora, giuftorimonetatore de/buaaù , 
Ibbi. inalzata' raCafaToaa'poili molto Toblìmi; con 
tanroluftrodellaroedefima, e vantaggio delio Stato 
tutto, chedaelTiriconoTceungoverno retto, placido, 
eaognuno molto giovevole. Spero adunque, che a 
V-S-llluftrifl. nonliaperdifaggradirequellaniiaof- 
ferra , eclie rimirerà,' fenon il dono, piccolo perle 
medelìmo, e di nefluna (lima , l'obbligo almeno, che 
micorre di prelevarglielo. Ond'io a V.S. Ulullrif*. 
faccio un profondo inchino, eraifoferivo. 

Di V-S IIluftriis., e CUrUs. 

Vm&fs. Dtv. Ohlig. Sera. 
P. JJaolo Medici. 



, Non reeeddt volume» legis fajus uh «re tue} 
fed meditnberit in eo diebus , ite tioHibnt, Ht cu- 
Jfediai, & faeìas émni* , qn< [cripta funi in eo -. 
tunc dirigei viam, man, & intèlliges eam. Jo- 
fue Cap. i. v. 8. 

Sive de Rege hquì vofcs, ecce Sex: five di 
milìtibus , jtve de re familiari , fine de publicis , 
civiShufque negatiti , videbii in fcripturis horunt 
immuni magnata ttpiam . Hu}itfmadic*mmemBr<t- 
tients maximum- ad/ernia utilitate/n ; imptjjibila 
tfi enim, impedibile ìnquatn efi , animimi in hoc, 
genti hi/tari* vtrfantem , à eupiditatibut fupe- 
rari. D. Jo. Chr. hom. i. deDavid, 6: Saulej 
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DEUTERONOMIO. 



[ll liyL!! !™ Deuteronomio è 

|Siji|lIlS&™ voce Greca, e lignifica in 
|gBH^|||jgij lingua noftra , feconda 
legge, e vien chiamalo con 
quefto nome, perchè ripete Mosi in elfo, e 
fpiegi la Legge, che trent'otto anni prima 
ricevuta avea da Dio fui Sinai, e gii al po- 
polo Ifraelitico era intimata, e deferirla ne' 
tre libri precedenti a ctuefto, cioè nell' Eibdo, 
nel t^evitico, e ne'Numeri. 

D. Quando, e dove fece Mosè quefta ri- 
petizione -della Legge? 

Ai. Nell'anno quarantèiimo dopo II par- 
tenza degli Ebrei dall'Egitto, poco prima , 
che egli monile, e che paffauero gli Ebrei il 
Giordano, ed entralTcro nella terra di prò- 
iniffione , trovandoli elfi nella campagna de' 
Temo ri. A Moa- 
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t Lima 
Moabiti, cioè in Abellctim, ultima manfione, 
she elfi fecero nel deferto. " ■ 

i>, Qual motivo ebbe Mose, net ripetete lai 
Legge al fao popolo! 

At. Due furono i motj»i, che induflero il 
Santo Legiflatore a replicare la Legge da. 
lui giì promulgata , Fa il primo , perche 
morti erano tutti coloro , i quali erano 
«feiti dall'Egitto, C avevano parlato l'anno 
teutetimo dell'età loro, in pena del peccato 
commefib quando mormorarono inficine con 
gli Efploratori della terra di prorhìiììóne -, 
onde quefti , che vivevano al pre-lente, quando 
fu la Legge intimata nel Sinai, o non erano 
nati, ovvero etano di età tenera affai, e con 
potevano aver memoria di effa .- perlochè volle 
al!» proteina loro pubblicarla, affinchè ancora 
elfi dal medefimo Legiilatore la ricevettero. 
Pretefe ancora Mose imprimere con quefta 
«petizione la notizia della Legpc 3 quel popo- 
lo, che amava 1 teneramente , comecché i ri- 
cordi i che fi danno da' genitori a' figli prima 
della morte loro, più tenacemente ncll' anime» 
fi imprimono, e non avviene, che con facilità. 
(r feordino di cflì. E' pertanto il DeOterone>- 
miii una predica, o fia clonazione fatta da 
Mose al tuo popolo, 

Z>. Come fi chiama quello libro nell'Idiomi 
Ebreo ; 

M. Elcadduritn, cioè: fide flint Derba , è cosi 
intitolato, cerchi con quefte parole comincia. 

D. Scrif- 



_D i a jlizcd. Cnf-^ Ic 



DeL Deuteronomi»; j 
ti. Serirtc Mose quefto libro Deuteronomio? 
i Ai. Dopo che egli lo intimò al popolo, e 
folla viva voce lo feCe intendere, lo Ieri (fc ancora 
come fta rdgjflrato in elfo libro del Deutero- 
nomio al Capa j i. v. j. colle 1 leguenti 
parole.' fcripfit Atoyfts kgem batic, & tradìdit 
exm S*ctrdótibus , L' (licitilo capo però j in 
cui fi contiene la morto di elfo Mosè, e la 
lcpoltUra , fi Crede , che Giofuè difcepolo , 
c fiicceitòre dì luì , lo feri verte 1 ; altri fono 
Ulti di parere, che anche quella Capitolo fia 
flato li [■irto da etto col lume di Profezia , 
Onde potè ben egli riferire con elfo la morte 
iUa , e la ftpoltura j e dire : nati cegnovìt 
homo fefukhrnm ejus «/j«e in pmfenttm dìettr 
L'opinionepiù comune, e abbracciata ' è > che 
non Mosè , ma Giofuè abbia regiftratc quelle 
parole , 

D. Che cola contiead iti iómma quello 
libro del Deuteronomio! 

Ai. Replica le fatiche, e i patimenti fot'-' 
Certi dagl Ifraeliri dal Capo primo, infino al 
quarto. I Precetti Giudiciali, Cerimoniali , e 
Morali dal Capo ^ fino al %-). le promeffe 
O benedizioni a coloro , che olTervauo la 
Anta Legge , e le maledizioni a Coloro, die 
la trafgredifeono , dal Capo 17. fino al jj. 
le benedizioni date da lui alle Tribù prima 
dì morire, nel Capo jj. la morte, la- iepol- 
lUra di elfo, il pianto fatto dal popolo, e la 
ióitituzione di Giofuè net Capoj + . e ultimo. 



Ripete Masi agli Ebrei quello, che è accaduta 
loro in Sinai , in Cadesbarne , il puf aggio pet- 
ti confini dell' /dionea , de' Moabiti , e degli 
Emaniti, la vittoria nella guerra fomro Scio», 
e Og , e la dittilìone di ijue'paefi. Prega Mose 
per entrare nella terra promejfa , e Iddio gì 1 
impone il ]ilettz.io , 

C A I'. I. Deuter. i. i. j. 

Z>. r\-A die enfi di pnncipio il Sacra 
U Teflo al libro del Deuteronomio* 
M. Dagli accidenti léfcuiti ne'quarant' an- 
ni, nc'tjuali pelh'Ftiiurono pel delcrro. Dico 
adunque! quelle fono le parole, c:ic HiffvMosè 
a! popolo Ifrjelmco , prima, che pafl'jUcro il 
Giordano , mentre ancora fi ritrovavano nel de-, 
ferro, dirimpetto a un gomita, o fenodelmac 
rollo, tra Pharan , c Thophcl , Labari , e 
Hafcroth, paeJÉ, che abbonda di cave di om 
fino. Proferì quelle parole Mose nella campa- 
gna de' Moabiti, luogo diftanteundicigiornate 
dal monte Horeb , e Sinai, per la via del 
monte Seir, per cui fi cammina verfo l'idu- 
mea, infino a Cabesbarne, andandodi li ìmor- 
jio airidumca, infino alla fuddetta campagna 
de'Moabiri, Nel quarantefìmo anno , dopo In 
partenza del popolo dall'Egitto, nel giorno' 
primo del mele undecimo , rappreseli Mose 
agnfraditi tatto quello, che gli aveva impofiq 



Del DìutehoUomio- J 
il Signore, che loro efprimefle, e intimane l 
dopo che avevano riportata la vittoria di 
Sehon Re Amorteo, clic abitava inMcfcboij, 
e dì Og Re di Baian , il quale avea la fua 
ftanza in Aftarot , e in Edrai, prima che 
pa/Tauero il Giordano, mentre {lavano nel ter- 
ritorio de' Moabiti , imprefe Mose a ripetere 
la Legge, e così dille i l'onnipotente noftro 
Iddio ei fece intendere quando fbvamo in 
Hoieb, e ci dine ; ballante dimora in quello 
luogo avete fatta. Toniate verfo la terra di 
Canaan, dove hanno abitato i voftri padri 
antichi , andate alla volta del monte Galaad 
del Regno degli Amorrei , e agli altri luoghi 
piani, e montuoli , che confinano con elfo , 
incontro al mezzo giorno, fi preifo al lido 
del Mare mediterraneo, alla terra de' Cana- 
nei, e de! Libano infiiio al gran fiume Eu- 
frate. Ho ftahilito di farvi un duna di quello 
paefe , andate a prendere il pouelTo di que" 
luoghi . che ho promelli ad Abramo , a ifac > 
C a Giacobbe di donarli a erti , e in grazia 
loro, alla Airpe loro dopo la loro morte. In 
quel tempo io vi dilli.- non pollo reggere io 
folo il pelo intollerabile del governo di quello 
popolo; perchè l'onnipotente noftro Iddio vi 
ha agumentati, e gareggiate nel nummi collii 
fielle del Cielo . Elfo Dio Signore de'' voftri . 
antenati fi degni di acCrefceic il numero , 
che. di ordente vi ritrovate, lo agumeml 
molte migliaia di più, vi benedicale vicoii- 
A j ceda 
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ff Libro- 
ceda inficine colla prole 1' abbondanza de' 
beni rpirjtuali , c temporali , conforme egli 
alleverai! temente vi ha prometto, lo non pollo 
regger folo il pelo de'voftri ncgpzj, e delle 
contelc , che lì rifVegliano alla giornata jn 
quello popolo. Eleggete alcuni dì voi dotti , 
* yerfati nel maneggio degli affari voliti, la 
eonver fazione de' quali lìa per li coftumi |au- 
devoli nelle voftre Tribù approvata, affinchè 
io li coftituifea fópran tendenti a' voft ri negoz;, 
t voftri capi. Voi mi rilpondefte; è buona |a 
prpppjìzione > e il petifiero, che macchinate - 
Io pertanto feci una lecita delle voftre Tribìi 
dì uomini dptti , e colpicui > e coniti tu ii 
quelli, Capi, Colonclli, Centurioni , Qoin- 
quagenari, e Pecaiii, J'jifìzio de' quali folTe 
ammaeftrarvì , e iftruirvi Ji) tutte le colè. 
Dopo fhe voi lacefte la detta fcelta , io impari 
loro, e dilli.' udite attentamente le parti , 
giudicate cui rettitudine > non abbiate la 
mira, fe il litigante cittadino fia, oforeftieroj 
jipu ufate diftinzione nelle perfone , udite 
ugualmente il piccolo come il grande > noli 
vi lalciate tiafportarc dalla qualità di qualli- 
lia perlina, ricordatevi, che nel giudicare , 
luogotenenti liete del grande Iddio . Se vi 
accader! qualche negozio, che arduo vi fem- 
bri, e malagevole, venite alla volta mia , io 
lo udirò, e feiorrò la difficoltà, che in quella 
vi fi attraverfa. Vi preferiffi finalmente rutto 
quello, che dovevate pfietvart. Partimmo dal 
monte 

- ' Cv 
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Dsl De vt'Ek^n'om t o. 7 
monte Horeb, e pattammo per lo lpaventoib vaft» 
deferto che voi vedette, per la via del monte 
Galaad det R.e Amorreo, conforme il Signo- 
re Iddio ci aveva importo. Quando poi ar- 
rivammo a Cadesbaine, ìo vi notificai, e vi 
dilli: già giunti liete al monte dell' Amsrreo, 
che l'onnipotente noftro Iddio vuol donare a 
voi, confidente la terra, di cui il Signore 
ha ftabilito di farvi un dono, andate a impa- 
dronirvi di ella , conforme il grande Iddio 
ha promeffo a'noftri padri, non vogliate 
temere, riè vi fia cofa akam, che timore vi 
rechi, e sbigottimento. Vi accoftafte tutti voi 
a me, e diecfte,- mandiamo alcuni efploraco- 
ri, i quali co ufi de tino la terra, e ci avvitino 
per quale ftrada doviamo noi iitcam minarli , 
e a quali Cittì doviamo indirizzare i noftri 
pad!. Io approvai il voftro penile io, efpedjdo- 
dicidivoi, unodiciafeheduna Tribù; partìrouo 
quelli, e andarono alla volta delta montagna , 
giunferoaunluogo chiamato valle del grappolo, 
confido tarano il paefe , poeterò alcuni frutti di ef- 
fe, per far vedere la fcrtilitàdiquella terra, li 
portarono a nit net deferto , e ci dittero fui 
tei principio: buona è (a terra, che il Signo- 
re Iddio è per donarci ; voi però avete fatto 
in modo, che Jddio non v'introduceflc in elfa, 
poiché vi rooft i-afte increduli alle promene del 
iioftro Dio , marmorafte ne'voitri padiglioni , 
e dicefte : odiati fiamo dal grande Iddio > e 
però in fegno dell' abbarri mento , che a noi 
A 4 P r "- 
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profefla . ci ha cavali da' paci! dell' Egitto , 
per darci nelle mani degli Amorrei, e per ùra 
Scempio universale del noftro popolo . Come 
potremo mai giungere al politilo di que' luo- 
ghi.' gli ambafeiatori , i quali tornati fono 
intimoriti , ci hanno Spaventato , e hanno 
detto : molti fono gli abitatori di que' paefì j 
la ftatura loro e giganteSca paragonata colla 
rioftra, le Città grandi fono ben munite, e di 
muraglie alriflìme circondate , e fortificate ; 
abbiamo in elfo luogo veduti giganti defeen- 
dentì da Enac, i quali colla fola prefenza ci 
arterrifeono r lo allora vi dilli : non abbiate 
timore, o fpavento di cflì, l'onnipotente Iddio, 
che è la guida noftra , a favor voftro Com- 
batterà , conforme ha fatto colà neh" Egitto 
alla prelénza voftra, a occhi veggenti di tutto 
il popolo . Voi ben fapete quanto vi ha egli 
ael deferto beneficati, vi ha portati l'onnipo- 
tente Signore in tutto il viaggio , per cui 
liete andati , nel modo appunto , come fuole 
portare un uomo un fuo pargoletto bambino; 
egli vi guidò con una colonna di nube , e di 
fuoco, vi alimentò colla Manna, ha debellati 
i voftri nemici, vi ha confervare le forze , e 
le vefti, e vi ha finalmente condotti nei luogo, 
in cui dì preièntf vi ritrovate , e pure riè 
meno con quefti Segnalati favori avete prefiata 
Credenza alle parole di elfo Dio , il quale vi 
precedeva per mezzo di una colonna di nube, 
c di fuoco, c vi additava il luogo, in cui 
daveva- 
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dovevate Affare i padiglioni, la ira tre vi nYo- 
ftrava il viaggio per mezzo del fuoco., e il 
giorno con una nube» Quando il Signare udì 
le voci delle voftre mormorazioni , c doglian- 
ze , fi fdegnò fuor di modo, giurò, e dille .- 
jicffuno di quefti nomini Scellerati vedrà la 
terra di promiffione , che ho col giuramento 
afferito a' Patriarchi di farne un don* alla 
detèendenza loro . Eccettuo Caleb figlio di 
Jcfotie; egli entrerà in effa , alai, e alla ftirpe 
di elfo darò quella terra, che co'fuoi piedi ha 
calpeftata, perchè ha obbedito mai ■ tèmpre- al 
Signore, e ha efeguitì con puntualità i fuoi 
cernii.. Ni ila cola di maraviglia , té Iddio 
col popolo fi è sdegnato; poiché fi è . adirato 
anche meco net: cauta voftra, e mi ha < detto:- 
tu non entrerai in quel paefe , ma' Giofuè 
tìglio di Nun tuo minìftro, egli introdurrà jm 
cambio tuo il popolo, elortalo, e corroborai 
al bene operare, perchè egli dividerà per forte, 
la terra al popolo Israelitico. Que' bambini , 
i quali temevate , che doveffero efler fatti 
Schiavi da'voftri nemici, e que' fanciulli , che 
al preferite non hanno 1' ufo perfetto della ra- 
gione., entreranno in quella terra, io la darò 
loro, e s'impadroniranno della medefuna .' Voi. 
intanto tornate indietro , e camminate per 
quello delirio per la via del Mar rono . Voi 
allora mi replicarle: noi abbiamo gravemente 
offelb Iddio, anderemo a combattere co'noftri 
ponici-, conforme l'onnipotente Signore ci ha 
corr.au- 
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Comandato. Mentre voi fornici di armi fai ivate 
ìl monte, il Signore mi comandò, e mi difle.- 
intima a mio nome agi" Ifraeliti : non vogliate 
falire, né combattere con effi; pokhè non vi 
prefto la mia afiìftenza, e caderere vittime del 
furore de'yoftri nemici, io ve lo dilli , e voi 
non mi porgerle fède , ma vi opponefte al 
comando del Signore, e pieni di alreriggiì, e 
di fuperbia faliftc di proprio capriccio il 
monte. TJfH allora l'Amorrco, clic abitava 
nella montagna incontro a voi , e tì pcrlè- 
gnito nei modo appunto, che le Api sdegnate 
fi avventano al vifo di coloro , che le mole- 
stano. Fece feempio di voi, e ftragc , da Seir 
iiifiiio a Horma, Tornafte , fpargefte lagrime 
dinanzi a Dio, lo pregarle del fuo ajuto, ma 
egli non voile efaudirvi , ne attendere alle iftanze , 
ohe gli facevate , onde facefte in Cadesbarne 
lunga dimora . Ci partimmo da elio luogo, a 
giunfirno nel deferto j che cenduce al mar 
rolfo, conforme mi aveva ordinato il Signore, 
c circondammo per lungo tempo il monte di 
Seir; cioè il territorio dell' idumea , allora il 
Signore mi diffe: aveta baftantemeute circon- 
dato qucfto monte, andate incontro alla terra 
promeffa, che refta alla parte Aquilonare dell' 
ìdumea, e tu, o Mose, comanda al popolo, 
e digli a mio nome: conviene, che voi palliate 
per li confini de' voliti fratelli Idnmei , che 
defeendouo da Efaìi , i quali abitano in Seir, 
non abbiate timore alcuno di ellì , nè ,vi ap- 
portino 
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portino (pavento, guardate con tutta la dili. 
genia di non mover loro guerra , perchè io 
jioji vi concederò dei paefe di elfi ni pure 
quanto occupa uh palio d'un uomo , piche 
Jio conceduto per pofleflìone di Efaù il territo- 
rio del monte 5eir. Se yoletc di qualche coli 
cibarvi , fuori che della Manna , compratela 
da ciii collo esborIÓdc! voftrodanaro, e umil- 
mente, Jé volete bere I' acqua di elfi compratela , 
e dinegatevi . L' ouniporente voftro Iddio vi 
ha benedetti jn tutte le opere yoftre , vi ha 
aulfìiti in quelle disabitate campagne , e per 
h fpaiio di quarant'anni ha fatta dimora (pe- 
liate con voi , e non vi è mancata sofà alcun» 
uccella ria al voftro foften lamento , Dopo che 
-abbiamo pattati i contini de' noftri Fratelli 
.Idumeì , che abitano nel monte Seir , per la 
via campcftre di Elat, e di Alìongaber, arri- 
vammo a una ftrada , che conduce al defèrto 
de' Moabiti, mi comandò il Signore , che vi 
diceiìì : non combattete contro i Moabiti , e 
non movete loro guerra j perché non vi conce- 
derò porzione alcuna del paelé loro, poiché a* 
de fcc udenti di Lot, che fono elfi Moabiti] ho 
conceduto il pdfTelìb del monte Ar, e l' intera- 
dominio di effo . J popoli chiamati Emim. 
abitavano prima in qucfti pacli , occupati al 
pretèrite da'M°3t"'ti , erano forti affai , e ro- 
oófti, di ft atura cosi grande, che fi credeva-* 
no gli uomini, che avclTcto l' or i gì ne da'gi gan- 
ti , dalla ftirpe di finae; perloche i- Moabiti 
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intitolarono quelli popoli Emiro , che nel noflrd 
Idioma Ebreo, terribili lignifica , e formida- 
bili . In Seir abitarono una volta i popoli 
chiamati Horrci, dc'qu3li fi fa menzione nel 
Genefi al Capo 14. v. f. i quali cacciati furo- 
no da elfi luoghi , e allontanati , c vi abi- 
tarono i de ("cenile 11 ti di Efaù cioè gl'Idumei , 
i quali fecero a' fuddetti popoli quello ap- 
punto, clic fecero gl'Ifracliti uc'paefi di Og, 
c di Sehon, mentre dopo aver fatto feempio 
di elfi, c cacciati da que' paefi , erti vi abi- 
tarono , perchè Iddio per dono particolare 
1' aveva loro già conceduti . Rifolvemmo di " 
panare il coerente di Zared , e a quello ci 
avvicinammo . Parlarono trent' otto anni , da 
Cadesbarne, inlìno al pa d'aggio del detto tor- 
rente, nel qual ixmpo femprc camminammo* 
e morirono tutti i noftri,. clic atti erano alla 
milizia , e pallate avevano 1' anno ventèlimo 
dell'età loro , conforme afferito aveva il Si- 
gnore col giuramento . Provarono a' danni 
loro quelli mcfchiui la delira dell'onnipotente' 
Iddio armata , e volle , che in pena delta 
loro mormorazione perlifero dal mezzo degli 
fleccati . Dopo che morti furono qucfti atti 
alla milizia, mi parlò il Signore, e mi dille; 
oggitu pallerai i confini de' Moabiti, una Cit- 
tà che Ar comunemente viene addimaiidaca . Ti 
avvicinerai ai termini degli Amoniti, guarda- 
ti di combattere contro di elfi , c di mover 
ipro guerra, poiché io non ti concederò por- 
zione 
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(ione alcuna dc'paefi di eflì Amoniti-, mentre 

10 ho data quella terra per polfeilioiie a elfi 
Amoniti defeendenti da Lot. É'quelpaefe giù-, 
dicato provincia de' giganti , e in fatti una 
volta vi abitarono una ibrta di giganti, i qua- 
li da elfi Amoniti erano intitolati Zemi.om~ 
min , cioè robufti , e impugnabili . Erano mol- 
ti in numero, di ftatura alta affai, com'era- 
no i delcendenti da Enac , e fi è compiaciuto 

11 Signore di cacciar via quefti , perchè gli 
Amoniti ditnoraffero in que' paelì ; come fat- 
to avea a favore degl' Idumei , che abitano nel 
monte Seir , mentre cacciò da erti luoghi gii 
Horrei , e ne fece un do'no a elfi , c li poffeg- 
gouo iuflno al preferne giorno. In quella guifa 
ancora, che gli Hevei, i quali abitavano da 
Haferjm , infino a Gazan cacciati furono da' 
Cappadoci, allora quando ufciroiio quelli dal- 
la Cappadocia , Combatterono con elfi Hevei , 
e li debella ro ii o , e dc'paefi di quelli s'impa- 
dronirono. Aliatevi , e panate il torrente Ar- 
jion , perchè io vi darò nelle mani Schon Re 
di Hefeboji Amorreo, cominciate a impadro- 
nirvi de'paefi di lui, provocatelo pure alle ar- 
mi ; io da quello giorno in poi farò sì, che 
i popoli concepivano terrore di voi , e (pa- 
vento, a' quali giungerà la notizia delle pro- 
dezze, che a favor voftro ho operate, paven- 
teranno elfi al Colo léntire il voftro nome , e 
a guifa di una femmina , che fi avvicina al 
parto, tremeranno di voi , e- da grave dolore 
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firannd opprem". Io fpedj ambafciatori da C'rt- 
dcsbarne a Schon Re di Hefebon Amorrco con 
parole coiteli , e piene di pace * e a mio no- 
me gli rapprefeittaroiio, e gli diflero : conce- 
deteci la permiifione , che noi partiamo per lo 
■voftrapaefe, cammineremo per la Ararla mae- 
fha, non ufeiremo ne <falla parte deftra , né" 
dalla finiftra . Compreremo da; voi a- danari 
contanti i cibi, co' quali cf alimenteremo, da- 
teci l'acqua a prezzo di argento, e in queftor 
modo Deveremo, nè altro ricerchiamo da voi , 
«he la licenza di palTarc per li voftri paeli , 
liccomc ce ! hanno conceduta gl'Idumei, che 
defeendono da Efaù, i quali abitano nel mon- 
te Seir, e ì Moabiti* i quali popolane^ il luo- 
go chiamato Ar , acciocché noi arriviamo al 
Giordano, e palliamo a quella terra, la qua- 
le il Signore noftro Iddio ha ftabilito di dar- 
la a noi in dono - Non volle il Re di Hefe- 
bon concederci il paflaggio , perchè il grande 
rioftro Iddio aveva per giufti gi Udì zj permeilo » 
che lo fpirito dir lui fi oftittalle in pena de' 
fùoi enormi peccati, perchè aveva ftabilito di 
farlo preda del noftro furore* conforme cede- 
te, che è accaduto. Mi dille il Signore; io ha 
Cominciato a darti nelle mini Sehon, e'Jpae- 
fé di lui , prendi pure il politilo di elio . Uf- 
CÌSehoii incontro 3 noi con tutto il popolo a 
provocarci alle armi in Jafa . Il grande noftro 
Iddio l'ha fenduto vittima del noftro furore , 
e noi facemmo feempio di lui , de' figli , e dì 
tatto. 
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ftitlo il popoloaluicommeflb. Ci tmpadronim* 
tuo i» quel tempo di tutte le Città a fui Jìibor- 
dinate j ammazzammo gli abitatori ili effe, uo- 
mini ) donne , c bambini , c non abbiamo la- 
(ciato in vita alcuno di cflì , Appropriammo 3 
ufo noftro il beftiamé di elfi , per parte della 
preda de'noftri nemici , e lo lpoglio di quelle 
Città, delle quali c' impadroniva mas da Aroer, 
che è (oprala rivadel torrente A man, paefe li- 
mato in una valle , inlìno a Galaad. Non ci 
fu Cartello, o Cittì , che fi fcanfafie dai no- 
ftro dominio * tutte le ha date Iddio ili potei 
noftro. Noi non abbiamo apportato nocumento» 
alcuno a'paefi degli Arooniti, e a «jue'luoghi, 
che IbnO intorno al torrente Jeboc , e a quelle 
Città di montagna , e finalmente a que' paeii , 
a' quali il Signore Iddio noftro aveva a noi co- 
mandato i che noil ufaflìrno violenza , Tornati 
pertanto da quellaguerra, falimmoper laftra- 
<la di flafan ; ufei Og Re di Bafan col popolo 
Aio armato incontro a noi , e ci provocò alle 
armi , ci mode guerra in un luogo chiamato 
Edrai. Mi dille il Signore allora .• non ti ap- 
porti timore alcuno quefto efercito , perchè ti 
darò la vittoria del Re, del popolo, e del pae- 
fe, che egli poffiede ; tratta il Re di Bafan 
nel modo, che hai trattato Sebon, che abita- 
va in Helèbon.- Ci diede adunque il noftro Dio 
la vittoria di Og Re di Bafan , e dell' cfcrcito 
di lui , e ne facemmo léempio , e devastam- 
mo tutte le Città di lui in poco tempo , ni 
pure 
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pure tin fòl Cartello fcampò lo fdegno fltt 
noftra irritatofùrore. Diventammo padroni di 
feliaura Città, e di tutta la' Provincia di Ar-- 
gob, al domìnio di Og in Bafan fubordinata * | 
Città erano quelle ben munite di alnffluie. | 
mura, di porte , e di ferrami , fenza nume- 
rare altre terre di ella Provincia, che da mu-, 
raglie non erano circondate , Facemmo ftra- 
ge di tut co il popolo, ficco me latto avevamo 
di Sehon Re di Hefebon , abbiamo diitrurte 
le Città, gli uomini , le donne , e ì bambi- 
ni . Appropriammo però per noftra preda it 
beftiame , e lo fpoglio , che trovammo «elio 
Città . Funnia ne! medefìmo tempo padroni 
dì due Regni preti a due Principi Amorrci, 
che abitavano di quà dal Giordano , dal tor- 
rente Acnon , ìnfìno al monte Hermon , il 
quale ì Sidoui chiamano Sario/c, e Sanìr da- 
gli Amorrei viene addimandato. Diventammo 
adunque padroni di tutte le Città, che fono 
nella pianura, di tutta la terra di Galand, o 
di Safari,. infino a Selcha, e Edrai Città, al 
dominio di Og Re di Bafan fubordinate . 
Era in quella Provìncia rimafo folamente, 
it detto Og Re dì Bafan della ftirpe de' 
giganti . Si moftra nella Città di Rabbat 
Soggetta agli Amoniti il letto di ferro di 
quello Og , ed è nove cubiti di lunghezza , 
e quattro dì larghezza , a mifura di un cu- 
bito d' un : uomo di giuda ftatura . Poisc- 
<emt»o adunque in un meddìmo tempo cur- 
ro il 
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to 11 parie, da Aroer , fituatò prefl» alla ri-. 
Va del torrente di Animi j iniìno alta metà 
del monte Galaad , e le Cittì prcfe le hd 
date in poiTeffione alle Tribù di Ruben, e di 
Gad , e l'altra parte d^ Galaad, e la Provin- 
cia di Bafan del Regno di Og, V ho data al- 
la metà della Tribù di Marcane, tutto il pae- 
fe di Argob, e la Provincia di Bafan fi. chia- 
ma comunemente terra de' giganti ; Jair ni- 
pote di Manaflè polltede tutto il paefe di 
Argob, iniìno a' confini di GeflTuri, e di.Ma- 
chati , e intitolò dal fuo nome la Provincia 
del Bafan: fiatiti Jair , che Ggnifica ville di 
Jair, e per lungo tempo furono cosi chiama- 
te. Ho conceduta a' de fendenti di Machie la 
Provincia di Galaad, e alle Tribù di Ruben» 
e di Gad ho data parte della terra di Ga- 
Jaad , inlmo al torrente Amori , la metà di 
elfo torrente, e de'confini, inlino al torrente 
Jeboc , che è il confino degli Amoniti, li 
pianura della campagna, il Giordano, i con- 
fini di Genefàret, inlino al mare del deferto, 
che c falatiflìmo, cioè al mar morto, alle ra- 
dici del monte Phafga , incontro a Oriente , 
Vi comandai allora, e vi difli : 1' onnipoten- 
te volito Iddio vi concede quella terra per 
yofira eredità, mandate in frontiera dell' e- 
fercito Ifraelitico tutti gli uomini agguerriti 
bene armati fenza le donne , i bambini , e 
ii beftiame . Imperocché io ben so , che ti 
beftiamme voftro è eopiefo affai, e pero à ben 
Tutto B dovere 



Digitized by Google 



iR Libro 

dovere , che lo iafciate nelle Citta il poireflq 
(Ielle quali già vi ho dato , c voi andar do- 
vete a combattere , infino che conceda Iddio, 
il ripofo' alfe Tribù voftre con na zio n ali , de- 
bellando i Cananei , che abitano di là dal 
Giordano, nel modo che avete già voi coiife- 
guito il ripofo , e poueggano ancor* eilì la 
terra , che di là dal Giordano vuole dar loro 
il Signore , e allora potrà tornare ognuno di 
voi a godere quella poffeflìonc, che vi ho do- 
nata. Parlai con Giofuè in quel tempo , gì' 
imnolì , e gli dilli : tu vedetti co' gli occhi 
propri la ftrage , che ha fatta il grande no- 
li ro Iddio di quelli due Regi , farà il limile 
di tutti i Regni, de' quali vorranno gì' limo- 
liti impadronirfi . Non temere di eUi , perchè 
V onnipotente noftro Iddio combatte a favor 
voftro. Io mi raccomandai al Signore, lofup- 
vlicai iftanrementc allora, e gli dilli : Signor 
r ,.„; ^«inrjiftt a dimoftrare 



a me voftro fervo indegno la voftra gran- 
dezza, e la poffania del voftro braccio , «013 
vi e altro DÌO in Cielo , o il? terra, , che pof- 
fa fare i prodigi da voi operati, e che fi pol- 
la paragonare a voi nella fortezza . Vi prego 
pertanto, che mi concediate , che io palli il 
Giordano, e vegga quella terra ottima fitua- 
ta di là dà quel fiume , e il monte illuitre 
chiamato Moria, in Cui Abramo offerì il Aio 
figliuolo Ifac, dove deefi edificare il Tempio, 
; braffn? ancora vedere U monte Libano^*- 
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Del Deuteronomio. re- 
gnato fi mofìrò meco per voftra cagione Id- 
dio , e non volle efaudirmi , c mi rifpofe s 
non ti avanzare più oltre, nè mi parlare mai 
yiù di cjueftti de fide rio , che' hai enneepuro . 
fiali ("opra la cima del monte Phafga , volta 
gli occhi a Occidente] ad Aquilone] ad Au- 
flto, e a Oriente , contempla , e rimira ben 
bene con diligenza, poiché tu non panerai il 
Giordano , e non entrerai in quella certa - 
Comanda a Gioi'uè 1' ofle manza della mia 
fcgge, corroboralo, e confortalo nel bene ope- 
rare, perche egli anderì in lauri a quefto po- 
polo , e divider! loro quella terra per lórte, 
che tu vedrai. Ci fermaniYno pnfc:a alquanto 
tempo nella valle incontro al Tempio del nff- 
Mt Pfaogor, • 
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Ripete Mose alcuni comandamenti, e il Decalco 
i ai popolo . Rammemora loro i beneficj concedali 
loro da Dìo , -particolarmente della Legge ri- - 
cevuta nel Sinai; ajfegna tre Città di rcfqgio, 

CAP. II. Deater. 4. j. 6. 

£,f~^ He cola inculco Mose ai 'popolo dopo 
V_/ gli avvertimenti fin qui deferirci ì 
M. Profegul a favellare , e ad animare il 
fuo popolo, e così dine.- afcolrate adeffo Ifrae- 
Jiti l precetti cerimoniali, egiudiciali, ne'qua- 
.1Ì io v'inftriiifco, affinchè coli' offervanza di elG 
viviate profperi inquefto Mondo, e lungamen- 
te, ed entriate nella terra di promiflìòne , e ab- 
biate intero dominio ili que' patii, che il «offro 

grande Iddio è per donarvi. Non abbiate tanca 
ardimento di aggiungere a' precetti , che io v' 
impongo, cofa, che repugnante lia, o contra- 
lia a effi, o di levarci e diminuire troncando 
qualche cofa da elfi, ma oflervate interamente 
i precetti del grande Iddio , i quali io a voi 
comando . Vedette co' gli occhi proprj quel 
tanto, che ha fatto effe Dio contro l'Idolo Bcl- 
phegor, quando con morbo peftllenaiale levò 
dal Mondo ventiquattro mila , che gli aveva- 
no offerto culto fuperftiiiofo , .come fta re- 
giflrato ne'Numeri al Capo ij, voi però, che 
uniti liete con vera fede al voftro Dio , vive- 
te , e fani vi ritrovate infine a quello gior- 
i ' no. 
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rio . Voi ben Capete , che io vi ho integristi i 
precetti cerimoniali, e. giudiciali, conforme il 
Signor Iddio mi ha impofUtj nel medefimo 
modo adunque dovete oflcrvarli in quella terra, 
di cui dovete in breve impadronirvi . Siate 
pertanto efatti ncll' operare ciacche preferi- 
vono, e adempite- colle opere quello, che in 
citi vìen contenuto . L' orTervanza efatta di quella 
Legge - vi fati apparire, e prudenti 

aliai alta piefenia de' popoli Itrameri circon- 
vicini, i quali ut fentendo quefii comanda- 
menti, che voi riservate diranno: cquetauua 
dotta nazione , e inreliigeiue i è in vero dal 
f.tandc Legislatore Iddio fanti (lì mamente am. 
maeftrata; è gente illuftre , ni vi i nazio- 
ne sì fortunata , che abbia ì fuoi Dei 
Jan* il iati , come è accollo il noftro vero Id- 
dio a tutti colora , che Io invocano , e fup- 
pliche, e memoriali a lui pre lontano . Qual 
nazione mai fi paò trovare cotanto cofpi- 
- cua, che abbia precetti cerimoniali sì belli, 
comandamenti giudiciali fi giufti , cuna 
legge sii fiuta , quale è quella , che io 
oggi fonq per proporre dinanzi a voliti occhiì 
Abbiate una gran cuftodia di voi medefimì , 
c grande fiis. la follecitudine di falvare l'anima 
voitra. Non vi (cordato in tempo alcuno de' 

rrecnti , che avete co' voitri occhi veduti, non 
partano mai dal voftro cuore inlìno, che 
voi vivete. Integriate a' votiti figliuoli, e a' 
votìu defecndenti , e rappre. tentate loro quel 
15 ! a tanto i 
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tanto , chea voi è accaduto dal gioffTò, ih -coi- 
vi prcléntafte dinanzi al , Signore Iddio nel 
n- . - : c Horebi quando egli mi parlò, e fili 
dille.- lagunami il popolo, aftinché . .. !■ i i 
mici ragionamenti , e apprendano a temermi ut 
tuito il tempo . che vivono ut quello Mondo, e 
lo mfegniiiu pofcia a' loro figli. Voi vi acco- 
dati e alla falda del monte .Sinai , che ardeva , 
e mandava le fiamme Uno alle «ubi , ed frano 
in eli" monte (ulte tenebre , denfc nulli > e gran 
caligine, l'atlò eoo voi il Signore di mezza 
alle ùacnrae i udifte bensì la voce delie paro- 
le, ma noti «delle ferma a';una corporea, 
acciocché «un vi venirli' peruwro Hi fabbricare 
una qualche ftatua.a fimilirudine di erta , e di 
adorarla. Egli vi ditnofirò la Legge, l'ofler,- 
•vanza della quale vi comandava • e i dieci 
precetti, che aderto in due tavole di pietra ha 
intagliati. Mi comandò allora il Signore, clic 
io v'inlégnaffi precetti cerimoniali, e giodi- 
ciali, che dovete ollervare nella terra, di cui 
dovete impadronirvi . Guardatevi adunque per 
quanto vi i cara la lalute dell'anima voftra, 
di non violare la Legge di Dio, e di non tra- 
fgredire t fuoi comandamenti. Ricordatevi , 
che nel giorno, in cui parlò Iddio con voi 
nel Sinai di mezzo al fuoco, non vedette lui 
per «lenza , nè per alcuna effigie , affinchè 
non re fratte ingannati, e facefte qualche fcol- 
tura, o immagine, figurandovi Dio Cotto for- 
ma di mafehio, a difèmmina, ode' giumenti, 
cke 



Digilizcd by Cqc^k' 



t)sL tìiuTttoMkié,' ij 
the fono ibpra la terra, o degli animali, chi 
volano per i* ari a , ó de' rettili i che lì movono' 
iti terra, o de' pelèi, che dimorano dentro dell*' 
acqua, conforme coftumand i Geritili acciccati 
fuperltizjolii Prételé ancora Iddio, che voi hi 
alzando gli occhi al Cielo , e vedendo il Sole , 
la Luna j e i Pianeti, non vi lalciafte) inganna- 
re, e v'inducefte ad adurare cjuellé creature f 
Che furono dall' onnipotente noftro Iddio pro- 
dòtte* acciocché cò'loró influiti giovàfferò a 
tutte le nazioni j che vivono in quefta terrà . 
Il pietofd noftro Iddio ha levaci voi ; e liberiti 
dalla crudele lervitù dell' Egitto i che vi co- 
ftringevà à fabbricare, é a cuoctre i mattoni 
iìella fornace, e ha eletti voi per fui eredita j 
« liete il popolo Tuo diletto irifuid à quello 
giorno. Si «égno meco il Signore per cauti* 
de' voliti indegni ragion a nienti > é Ha decreta- 
te., che io non debba' daffari il Giordano i ne 
entrare in quel paefe ottimo, che ha ftabilitó 
di darvi in dono. Mi conviene adunque morire 
in .quello luogo', noii devo pattare il Giordano • 
voi Io pallerete; e goderete il polTeffo di una 
terra' cotanto illultre i Guardatevi adunque di 
non vi dimenticare del patto,' che ha ftabiiitd 
con voi il grande Iddio, e di fabbricare la 
fimilitudine di quelle cofe ; che ha proibite 
Cito' Signore, che le facciate per offerir lorcr 
culto di adorazione. Sappiate, che l'onnipo- 
tente voftro' Iddio è vendicatore dell'ingiùria ,'. 
che a lui è fatta, e la punifee: colla total de-- 
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finizione ili chi l'offende, in quella guifa," 
che confuma il fuoco tutto ciò che davanti 
a lui fi pone, e in breve tempo lo iticene-, 
rifce . E' un Pio gelofb , vuole effer fer^ 
vitp'fbn tutta giuftizia unicamente, e adora- 
to . Se voi ) dopo che averete generati figli , c 
vi farete nella profapia sguernitati , e averete 
fatta qualche dimora nella tetra di promif- 
Jione, vi lafeerete ingannare, e farete qualche 
iìmilitudine, o ftatua per darle culto di deità,' 
$ commetterete quello grave- delitto alla pre- 
iénza dell' onnipotente voflro Iddio , e Io pror 
vocheretc in quella guifa a fdegno , chìam o 
per teftimoni il Cielo , e la Terra in queftp 
Storno , cioè gli Angeli , che fono in Cielo , 
$ gli Uomini, che vivono fopra la 'terra, che 
vi predico, che voi prontamente perirete da 
quella terra, che in breve, dopo che averete 
valicato il Giordano liete per poffedere , e che 
non abiterete lungo tempo in effa, ma che il 
giufto Signore vi balzerà in mezzo alle nazio- 
ni del Mondo, e in novero Icario voi rimarre- 
te fra* popoli, in compagnia de' quali farereco» 
Arerei da Dio a menare la voftra vita . Adore- 
rete in que'paefi Dei fabbricati dalle mani de- 
gli uomini, di legno, e di pietra, i quali 
man hanno fenfo, non vedono, non odono, 
non mangiano, e non odorano. Quando i n 
que'paefi vi convertirete di cuore, ccercher Cw 
te il voflro Dio lo troverete, fe però locerch e _ 
rete di tutto cuere, e con vera contrizione, ~ c 




(onvctfione della voftra anima. Dopo, che vi 
accaderanuo le cole, Che vi ho predette, do- 
po, che averete provaro il gaftìgo datovi dal 
giufto Iddio, vi cpnvertjretc al voftio Dio, c 
udirete la voce di lui per eieguirla 1 .* c il no-' 
ftro grande Iddio un Dio mi Ieri Cord iofo , non 
yi abbandonerà, nè cancellerà affatto la voftra 
profapia da tjucfta terra, nè fl feorderà del 
patto, che co'voftri antichi padri ha riabilito. 
Interrogate, e procurate di aver notizia> de*' 
fatti, e de'portenti accaduti ne' tempi antichi 
gii panari in tutto il Mondo da oriente a 
occidente, dal giorno in cui fu l'uomo creato 
lópra la terra, fe mai è accaduto una cola 
fimile, c fi mai fi è fentito, che un popolo 
^bbia udita la voce del grande Iddio, che 
parlava in mezzo al fuoco, come avete udito 
voi , e pur vivete , quantunque abbiate nel 
Sinai udita una voce così terribile! efaminatc 
un poco , le Iddio abbia mai liberata una 
nazione dalla Ichiavitù fotto la tirannia di 
qualche Principe con prpdigj , a viva forza 
di Tcgiii, e di miracoli, con tutta la portanza 
del fuo braccio onnipotente , con far provare 
orribili vinoni , e fpaventole agi' inimici > 
come a qcchi veggenti di tutti voi ha fatto 
il grande Iddio per voi a danno di Faraone 
lì nell'Egitto, affinchè voi fapclìe , che egli 
è 1" unico vero Iddio , e che non vi è fuori di 
lui altri, a cui il nome di vero Dio convenga. 
Vi ha fatta udire la voce fila dal Cielo per 
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ammaefirarvi , e terra vi ha fatta vedere urti 
gran fiamma, che uléivà dal monte Sinai, c 
udifte i ragionamenti di luì iil mezzo al fuoco , 
fkrchè grande è l'amore, che a'voftri Patriar- 
chi antichi ha profetato, C ha eletta là de- 
feendenza di tifi dopo la morie loro, e l'ha 
dichiarata popolò fuo diletto, e ha liberali 
voi dalla fchiavitù dell' £ gì ito , e ha mandato' 
uri Angelo , il quale precederà cori virtù 
grande l'eferciro voitro con una colonnà , 6 
Uccideva i voftri nemici ,- e avverfarj. più forti 
di voi,- e più robulti, i quali potevano impe- 
dirvi l'ingrelfp in quella tetra, alla voleadellà 
quale v' incamminate e t'introdurrà in éffa ,• 
e vi darà il poflcilo del paelè Je'medefirai 
volili nemici , conforme vedete co' gli occhi 
propri, che infuni a queliti giorno ì-accadutO 
di molte nazioni vinte da voi , e fumiate . 
Sappiate pertanto, e vi prego, che vogliate 
ruminare in quell'oggi nel vollro cuore > eli? 
ìl Signor Iddiu è il vero 1 ... in Ciclo, e 
ìn terra, e non vi è altro Dio fuori di Ini. 
OiTcrvate adunque i precetti, e i comamla- 
jnen:i di lui, che t -ionie fuo io vi preferi- 
vo, affinchè aShi.nc ugni fona di felicità 
voi, c i voflri figli pioviiio dopo la vollva 
morte ogni contento, c lunga iìa la dimora 
Voftra in quella terra, che l'onnipotente Si- 
gnore è per donarvi . 

J>. Che fece Mose , dopo un ragionaraentrf 
tìosi ùnto, e religiofo- 1 

M. S c- 
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• M. Segregò tre Città fituate di qua dal; 
Giordano alla parte di oriente, affinchè potè Ile, 
in effe ricoverar il chi aveill uccifo c a fu al me me, 
il fao prolììmo i lenza che vi forteto per lo. 
innanzi tra loro inimicizie i , o differenze . 
Sono quelle Città : Bofbr nel deferto nella 
Campagna toccata alIaTribù di Ruben: Ramoe 
in Galaad nella Tribù di Gad , e Colan in Balau 
sella Tribù di Manalfe . Quella è la legge , 
che proporr Mosi- al Tuo popolo Israelitico. 
Quelli (ina i precetti cerimoniali , e giudiciali , 
the impole agrifraeliti dopo che ufeiti furo-: 
no dall' Egitto ; mentre {lavano di qua dal 
Giordano nella valle incóntro al tempio di 
Phogor/ nella tetra di Sehon Re Amorreo , 
Che abitava in Htfchon uccifo da Mose , e 
annientato dal popolo Israelitico. Gli Ebrei , 
i quali ulcìti erano dall' Egitto s' impadroni- 
rono del paefc di lui, e di Og Re diBafau, 
amendue Principi Amorrei, che abitavano di 
qua dal Giordano a oriente, . Da Aroer, che 
è Città limata preffo la riva del torrente 
Arno», inlino a un monte chiamato Sidou , 
e alle volte Herrnon intitolato. Occuparono la 
pianura turta di qua dal Giordano alla parte 
di oriente , infitto al ma* morto , e iniiuo 
alla falda del monte Phafga . 

D. Che fere Mose dopo la elezione delle tre 
Citta di re/agio/ 

M. Ripeti il Decalogo , e rapprefentò il 
timor 



timor grande, che'ebbero gli Ebrei < Mentre 
dava Iridio la Legge nel monte Sinai , e per- 
che gii ncll'EIbdo al Capo 15. ho diffulàmente 
fpiegato elio Decalogo , con molta brevità lo 
pallerò in quello luogo del Deuteronomio . 
Dice adunque il Sacro tetta: chiamò Mose 
alla volta tua cucii gì' Ifraeliti , e loro dille : 
udite o Ebrei i precetti cerimoniali, e giudi- 
ciali, che oggi iq vi propongo, apprendeteli , 
e curate la elocuzione di elfi, e l'oflervanza . 
Il Signore Iddìo noftro ha ftabilito un patto 
con noi, allora quando ci diede la Legge nel 
monte Hoceb . Iddìo non iftabìlì quello patto 
Solamente co'noftri padri, i quali morti fonò 
prima della (chi avi tu dell'Egitto, o nel mede- 
lìmo paele d'Egitto, ma con noi , che riamo 
in quello luogo , e viviamo prete n te mence .' 
Molti di voi, che qui adeifo mi afcoltare nel- 
la volita età fasci albica , udirle fulminare i 
comandamenti nel Sinai , e in quello giorno 
ancor vivete. Ha parlato Iddio nel Decalogo 
da sé fenza in terminilo in mezzo al fuoco 
colla- voce di un Angelo, che immediatamen- 
te rapprelénrava la fiia perlóna. Io fui media- 
tore in quella occafione Ira voi , e Dio , per 
annunziarvi le parole , che udivate , allora 
■uando uscivano dalla fua bocca. Avelie timore 
della fiamma, che dal Sinai ufeiva -, e non 
fallite al monte . Si fece intendere allora a 
viva voce il grande Iddio, e diflé.- io fono il 
Signore 



Del Di u te no no mio.' \$ 
Signore Iddio tuo, che il liberai dalla fthia. 
vitù dell'Egitto. Non abbiale altri Dei nel mia 
colpetto ec. Quelle parole proferi il Signora 
alla prelénza di tutto il popolo nel monte 
Sinai in mezzo al fuòco , alle nubi , e alla 
caligine, no.iaggiugneudo cofa alcuna di più | 
le Icrifle pofcia in due tavole di pietra , le 
quali conlegnò a fuo tempo nelle mie mani, 
voi però, dopo che udifte la voce in mezzo 
alje tenebre, e vedefte il monte, che ardeva., 
facefte venire alla volta mìa tutti i Principi 
delle Tribù , e gli anziani , e mi dicefte.- 
l' onnipotente nofi.ro Iddio ci ha di modista la 
rtiaedà lua , e la grandezza , abbiamo uditai 
la voce di lui , che ufeiva di mezzo al fuoco, 
e abbiamo per ijpcrie'nza veduto un gran pro- 
digio, che parlando Iddio, vive l'uomo , eh* 
ode la Tua voce . Perchè volete voi , che noi 
muoiamo, e che queda gran fiamma ci ince- 
nerifea? certo, fe (ènti remo un' altra volta la 
voce tremenda di quedo Dio , noi moriremo. 
Non ha cauta forza i'uomo comporto di carne, 
e ranca virtù di udire la voce di un Dio 
vivente, che parla in mezzo al fuoco, con- 
forme abbiamo noi udito, e (ópravviva. Piut- 
toflo accodati cu a Dio , e afcolta quello > 
che egli parla, rappreseli t alo a noi, e porremo 
.(li efecuzione quel tanto, che udiremo. Udì 
il Signore le voftre iftanze , e mi diffe : ho 
udite le parole proferite da qucfto popolo , 
.hanno parlato con fcoiio, godo ,* che abbiano 
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timore d* me, e che offervinó in ogni tempi 
ì miei divini Cora and a menti , affinchè abbiano" 
«flf , e i loro defeendenti ogni Torta di bene 
in tutti ì tempi, Vi e dì loro a nome mio: 
tornate a' voftri padiglioni , da* quali fiete parti- 
ti, frsttienti tu meco in quefta luogo, « io 
ti rapprcfcnteio tatti i precetti cerimoniali, 
e giudiciali , e iftruirai quelli nella offervanza, 
di elfi in quella tetra , che lóno per dar loro 
in poffeflìone . Cuftodite adunque , offervace 
Con efattezza quel tanto, che vi ha comanda- 
to il grande Iddio , non vi feoftate in eofa 
alcuna da eflo, ni alla parte deftra , aè alla 
fiitiftra, ma camminate per quella ftrnda , la 
quale vi ha comandata il Signore Iddio vo- 
ftro, affinchè viviate proiperamente , e godiate 
(' abbondanza di ogni bene , e lunga iìa la 
volìra dimora in. quel paefe , il portello del 
quale graziofamente Iddio a voi concede , 
Quefti fono i comandamenti > e ì precetti c£- 
■rimoniali , e giudjciali , che ha intimati a 
me il grande Iddjo , affinchè li infeguafsi a 
■voi, c li olTervafte in quel paefe , al pofledi'- 
3*ento del quale, V* incamminate , acciocché 
temiate il voftro, Dio , e oilerviate tutti I 
comandamenti di lui, che oggi io preferivo \ 
Voi, e a'delcendentivoftri in tu:to il tempo', 
che dura la voftra vita > e in quefto modtt 
yjvcrete lungamente con fomma pace , Atten- 
dete adunque, o Ifraeliti , oflervite con dili- 
genza quello, che vi comanda - il voftro Dio, 
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Bel Deuteronomio, y, 
affinchè confeguire pofiiate ogni lòtta di bene- 
dizione, e andiate ogni giorno in agumento , 
lìccome que| grande Iddìo de' voftri padri h» 
prorneffa a voi una terra fertile affai, e ab- 
bondante.- afcoltate Ifraeliti queliti gran verità; 
che con poche parole io vi propongo . Il noftro Diq 
trino nelle perfone , che però lo chiaoDio , 
Dio noftro. Iddio, è uno nella natura, «nella 
fffenaa. Imperocché è Iddio femplicifsimoente, 
e perfettifsimo, le fofTero dunque pi>\ Dei , 
sverebbe uno. qualche perfezione , che non 
avercbhe T a|tro, la quale mancando a elsj , 
neffunp di efsi farebbe Dio, perche non ave- 
rebbe quella perfezione, che ncceffariamf ntc 
in sé richiede. Se fonerò inoltre due Dii sve- 
rebbero due volontà : e forfè tra loro diverte , 
e ne (éguirebbe confusone non ordinaria net 
governo di quello Mondo, Per quelli, e per 
altri infiniti motivi dovete credere , che unp 
lia in effenza il noftro Dio. Amate adunque 
fvifee rata mente quelto noftro Iddio con tutto il 
voftro cuore, con tutta la voftra animai e con 
tutte le vofìrc forze , effendo uno il noftro 
Dio, unicamente, e lómmameute dovete amar- 
lo. Confervate quelle parole, che oggi a voi 
preferivo nel voflro cuore ; rapprefentatcle 
a' voftri figli , difeorrete fpvente di effe, c 
meditatele mentre fiate in cafa voftra, men- 
tre andate in viaggio, e camminate, quan- 
do giacete nel letro, e quando la mattina 
Voi »[ levate . Dovete di tal maniera avete 
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Una rimembranza continua dell'amore > chd 
profellare dome al volilo Dio, come li averte 
quello precetto legato nella volita mano , 
come un lI'gi:o , come fé lo avelie immobile 
comiiiuamente tra' voliti occhi , come fe 
Canta lo avelu: negli (iipiti, c nelle pone di 
voftracafa. Quando il pieiofovollrolddro v'in- 
trodurrà in quella terra, che ha promelfacol 
giuramento a'voftri Patriarchi antichi , ad 
Abramo, a Iiac, e a Giacobbe, e vi darà 
il pofleffo di Città grandi, e ottime, che voi 
non avete edificate; quando vi concederà c a fi 
abbondanti di ogni ricchezza , le quali voi 
non avete fabbricate , cifterne , e pozzi , che 
non avete con fatica cavati dalla terra, vigne , 
e olivi, che non avete piantati. Quando man- 
gerete , e vi faciliterete , guardatevi di non 
perder la memoria di quel Dio , che vi ha 
liberati dalla fchiavitu dell'Egitto, temete il 
valt.ro grande Iddio, fervite a lui unicamente, 
e giurate per lo nome di lui , quando la 
ueceffità vi coftringe, e grande urgenza. Non 
lèguitate il culto fuperftiziofo degli Dei , do' 
Gentili voftri circonvicini . Sappiate, che avete 
con voi un Dio gelofo dell' onor fuo, e dili- 
cato , e fe lo Irlegno fuo fi irrita a dannoi 
voftro , Vi balzerà, dalla fuperficie di quella 
terra. Non tentate il voftro Dìo , conforme 
altre volte avete fatto in un luogo chiamato 
tentazione , come fia regìftrato nell' Eibdo al 
Capo 17. v. 7. Guerra te i comandamenti dei 
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voftroDio, i precetti Cerimoniali, che vi ha 
importi. Fate quello , che nel cofpctto di lui 
è di iommo compiacimento , affinché abbiate 
ogni forca di bene , e godiate il paffeffo.di 
quella terra, che ha prometta col giuramento 
a' voliti padii , e lì e impegnato di tor via 
tutti i voftvi nemici dalla prefenza voftra, ed 
egli farà al certo quel tanto , che ha promef- 
fo. Quando fra qualche tempo vi interroghe- 
ranno i voftri figliuoli, e vi addi manderanno : 
che cofa figli i tic a no quelle Leggi , quelli pre- 
cetti cerimoniali, e giudiziali , che il noftro 
Iddio ci ha comandati 3 ri fpo ude re te loro , e. 
direte.- eravamo fchiavi di Faraone coli in 
Egitto , e ci ha liberati il Signore coti Tua 
poflansa, ha operati prodigi, e portenti grandi 
in Egitto inauditi, ha mandate piaghe orribili 
alla preftnza iioftra a Faraone , a turta 1% 
cafa di . lui, e a' funi fuddici . Ci ha liberati 
pofeia da quelle miferie , per introdurci in 
quel paefe , che ha col giuramento prometto, 
a'noilri padri. Ci ha però comandato il Si- 
gnore, che noi allerviamo quelli precetti , e 
che temiamo il Signore Iddio noftro, accioc- 
ché proviamo ogni forca di bene mentre vi- 
viamo, e l'efperieuza di quello, che vegghia- 
mo in quello giorno ce lo conferma . Avetà 
egli uiifericordia di noi , fe olTervcremo coli 
efateezza tutti i fuoi comandamenti alla pre- 
ftnza di elfo Dio, conforme ci ha preferitici 
più volte, e comandato. 

„ Top/a VI. C Comunda 
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Comanda Iddio agì Ifraelitì , che uccidano i Ca- 
nanei , e che facciami [tempio degf Idoli di effì , 
jlvvertifce a non temere de' Cananei , perchè 
Iddio combatte per io fuo popolo . Eforta Moiì 
il popolo alla ojfervanijt della Legge di Dio , 

. minaccia gravi danni fe abbandonano il loro 
Dio . Rinfaccia la mormorazione , e t adora- 
cene del ditello d'oro. 

CAP. III. Dexre^ 7. 5. 9 . 

D. Z" 1 He cola inculcò Mose' agli Ebrei dopo 
V.' il rigoroló precetto dell'onore di Dio.? 
M, Impofc loco , che facelTero (tempio de' 
Cananei, e degl'Idoli adorati da efli , dille a- 
dunque.- quando il Signor nolìro Iddio intro- 
durrà voi nella rerra, di cui dovete impadronir- 
vi , e farà feempio alla prefenza voftra di quel- 
le nazioni copioft in numero , che al prelèntc 
abitano in erta, clono: Etti, Gergeiei, A mor- 
ie i , Cananei , PheTezeì , Hevei , e Jebuléi , fet- 
te nazioni maggiori di voi , di numero più co- 
piofe, e pià robufte, e le darà il Signore net 
twflro dominio, hte icempio di erte, non vo- 
gliate ftabilir patto di amicizia con elle, ni 
avere immaginabile corapaflìone delremedtfTme. 
Vi proibito i! ««giungervi con effe in matri- 
monio, non datele voftre figlie a'figli di quel- 
li , e le figlie di efli non date a' vt>fhi figli , 
perché al cerio quelle femmine idolatre fèdur- 
ranna 
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ranno, e ingan nera uno i voftn Agli, c li per-, 
fuaderanno ad abbandonar me , e a ftguitara 
il culto fuperftiziofó di Dei Ora n ieri , t allora 
irriterà lo (degno del grande Iddio, « pron- 
tamente fata tempio di voi. Prendete pertanv 
to il mio configlio , intorno al modo , come 
'dovete contenervi coti efli: diroccate gli Alta- 
ri de' loro Idoli i infrangete le ftatue, tagliate! 
bofehi , che fommiutftrano legna a' loro dete- 
ftabili fhcriiìci , e incenerite i ritratti de' loro 
Numi t perche voi liete un popolo Jégrcgato 
dalle altre nazioni > e confacrato con vera re- 
ligione al grande Iddio, etetto da elfo Signore 
fra tutti i popoli , che fono lópra la terra , 
per erti re naaione diletta , a lui carifiìma. Non 
fì e Iddio unito con voi, e vi ha eletti, per- 
chè fuperate per avventura nel novero le altre 
nazioni -, couciofiacofachi fitte di numero piti 
fcarfi di tutti gli altri popoli della terra, ma 
perche grande è flato l'amore, che vi ha por- 
tato Iddio, e ha mantenuto il patto facto col 
giuramento a'voftri padri antichi , e vi ha li- 
berati con braccio ouniptente dalla fchiavitù 
dell'Egitto, dalla tirannia di Faraone., Sapete, 
che il noftro grande Iddio é torte , a fedele , 
mantiene il patto > e ulà miléricOrdia a tutti 
coloro, che amano lui, c offervano i funi co. 
mand amenti , e difende la Cut mitri cordi a nel 
rimunerare gli onccjnj a lai fatti in mille ge- 
nerazioni, e punite prontamente i fuoi nemi- 
ci, (he l'o&udono , e l'oltraggiano , diflìp» 
C a quelli , 
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trùelli'i «.non. differire lungo tempo i! gafti- 
go, ma in un fubito dà loro la pena, che hari : 
meritata. Offeriate voi adunque i precetti mo- 
rali , cerimoniali , e giudiciali , che in quello 
giorno io vi preferivo . Se voi dopo che' svere- 
te uditi qucfti precetti li oflcrverete con cfat- 
tczza , anche il Signor Iddio manterrà a voi 
H patto, e la milericordia , che ha col giura- 
mento promefla a'vofìri padri . Amerà voi, e 
vi farà crefeer di numero, benedirà i voliti fi- 
gli , frutto del voflro ventre, e i frutti, che 
Ja voflra rena produce, il grano, il vino, l'- 
oli", il belliame, e !e greggie delle voftrt Pe- 
core, nella terra, che ha flabilito Iddio, e ha 
prometto a'vollri padri di darvi in dono . Sa- 
rete benedetti fta tutti ipopoli, non proveran- 
no ftcrilirà tra voi, uè gli uomini, nè il be- 
itìame. Torrà via Iddio da voi ogni languidez- 
za, e non- permetterà, che voìoppreiiì fiate da' 
morbi peflilenziali , co' quali furono molellatì 
gli Egiziani, ma li manderà ne'voftri nsmici y 
c avverfarj. Farete feempio de' popoli , che il 
Signor Iddio darà in poter vollro, non abbiate 
Cam pallio ne di e (lì , e non adorate gli Dei da 
«Ili venerati, affinchè non fieno l'occalìone del-* 
la voflra totale rovina . Se il voftro cuore vi 
iomminiftrerà un qualche molefto penfiero , e- 
*i dirà .■• fono quelle nazioni di numero mag- 
giore che n'amo noi , come faremo noi a de- 
bellarle ! non abbiate timore alcuno , ma ricor- 
datevi di quejlo, che ha fatto Iddio a Farao-^ 
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hiJi e agli Egiziani , abbiate a me mona le pi:t* 
glie orribili , ebe avete co' voftri occhi vedute <■ 
i prodigj > e ■ portenti, e la mano finte dell' 
011 ni poetili callidio , che ha adoperata nella vo- 
ftra liberazione dall'Egitto, così appunto egli 
farà a danno di tutti i popoli, de' quali adelfo 
voi paventate. Manderà Iddio Calabroni orri- 
bili contro di elfi) e farà morir quelli, e lidif- 
-perderà in modo, elle fuggiranno impauriti di 
Voi, ma non potranno fcamparc lo meglio vo- 
ilro. Non abbiate timore di elfi , perchè il Si- 
gnore Iddio è in voftra difefa, è un grande Id? 
dio, e formidabile. Egli confumerà quefte na± 
.zioni alia prefenza voftra a poco a poco , par- 
te per parte. Non potrete levarle tutte in un 
1 ratto dal Mondo, affinchè non fi agumentino 
,111 mezzo a voi le beftie feroci della campagna. 
Le confegnerà il Signore Iddio voftro in voftra 
balìa,' e di tal maniera le diffipercte , che u« 
pure i nomi dì elfi vi rimarranno. Nettuno po- 
trà fare a voi relìftedia, infino che voi li dif* 
purghiate. Incenerite nel fuoco le ftatue di ef- 
it, non abbiate cupidigia dell'argento, c delV 
tiro,; diedi fon fabbricate , nèvogìio, che pren- 
diate una minima particella di effe per ufo 
voftro, acciocché non fieno la caufà della vo- 
ftra totale rovina, perchè è cofa efccramU, e 
dal voftro Iddio molto abbomiuata. Non por- 
tate. alcune cofc dell' Idolo in cafa voftra, affin- 
chè non diventiate anatema, cioè degni di o. 
gni eccidio come è clTo . Duellatelo come for- 
C i, dìda, 
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il irta colà, e immonda, perchè dovete in offe- 
quia del voftro Dio annientarlo. Guardate dì 
oflervare con tutta la diligenza il comanda- 
mento, che io vi preferivo in qucfto giorno , 
affinché polliate vivere, e agumentare in nu- 
mero in quella terra, che ha prometta Iddio 
a' volici padri. Ricordatevi del viaggio, per lo 
quale vi ha- condotti il Signor Iddio per Ipa- 
zio di quarant' anni nel deferto, per more iti- 
carvi, e per tentarvi , cioè per render palefc _ 
ni Mondo quello, che nel volerò animo mac- 
chinavate, e per far vedere, fe veramente vo- 
levate , o no offervare con diligenza la fua 
Legge. Vi afiìiùc con penuria di più forte di 
cibi, e vi diede per alimento la Manna, che 
non avete voi , né i voftri padri faputo che 
cofa foflè. Vi fece con quello conofeere , che 
avendovi (enza pane per quarant' anni cibati 
colla pura Manna , non vive I* uomo (blamen- 
te di pane , ma di qualfivoglia cofa, che or- 
dina Iddio, che ferva all'umano (bftentamen- 
to. Le velli, colle quali voi vicoprivate, non 
mai fi fono per l'antichità logorate , e i ve- 
ltri piedi non fi fono offe fi , o indolenziti nel 
viaggio, che avete fitto per lo fpazio di qua- 
rant' anni. Pretende da voi Iddio, che rumi- 
niate nel volito cuore , c penetriate , che in 
quella guifa, che un uomo ammaeftra un fuo 
figliuolo da lui amato, così appunto il Si- 
gnore Iddio voftro ha eruditi voi , acciocché 
«(ferviate i fuoi divini comandamenti, e cara, 

0*j- 
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miniate nelle ftrade da lui inculcate > e ab- 
biate il timor Tanto di lui. L' onnipotente Si- 
gnore introdurrà voi in una terra buoua, par- 
ie pieno di rivi di acque, di pozzi, e di fona- 
tane, ne' campi > e ne' monti del quale (cattb- 
rifeono le fotgeuti di varj fiumi . Terra in 
fomma, clie abbonda di grano, di oraci, e di 
vigne, in cui nafcoiip fichi, olive, e melagra- 
ne, tetra, che produce in gran copia , e ©- 
li©, e mele . Ivi mangerete lenza penuria il 
>-oftro pane, goderete l'abbondanza di tutte 
le cole ; fono in quella terra cave di ferro , 
di bromo, c di metalli . Pretende egli adun- 
que, che quando voi mangerete , e vi fatol- 
lerctc, benedichiatc, e ringraziate il gran Si- 
gnore per una terra ottima , che vi ha do- 
nata. Procurate con tutta la diligenza, che in 
tempo alcuno vi Jcordiate del voftro Dio , e 
trafeuriate i fuoi precetti morali , giudiciali , 
e cerimoniali , che in quello giorno io vi pre- 
ferivo. Guardatevi, chedopo che averne man- 
giato , e vi farete ben bene farollatì i dopo 
che avetete fabbricate beili flìme cale, e abitato 
in effe; dopo che farete divenuti padroni di 
molto befiiame, dj Bovi, di Pecore, e avoictc 
greggie, argento, coro, e. abbondanza di tut- 
te le cofe, li gonfi il voftro cuore, e non più 
vi ricordiate del voftro Dio, che vi ta libera- 
ti dalla tirannia di Egitto , e vi ha guidati in 
un deferto grande, e (pavento!©, in cui erano 
ferpenti , che fiel fido fiato avvelenavano, feor- 
C 4 pioni i 
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i altra forra di ferpente chiamato 
Duilio morire di pura Cete. Deferi- 



rò era quello , in cui. non era acqua , onde 
lece fcarurir quella a favor voftro da una pie- 
tra duriffima . Vi cibò nella difabitata cam- 
pagna di Manna , cola non conofciuta da'vo- 
ftri padri , e dopo che ebbe in quefta guifa 
mortificati voi, e provali, ebbe finalmeiire mi- 
lÈricordia di voi, affinchè non vi fupponeftc , 
c falfamente dicefte co! voftro cuore .■ la no- 
Itra forza, e indurirla , eia poffanza della mia 
deftra mi ha farro confluire tutto quello , 
che mi .ritrovo. Vuole il Signore , che vi ri- 
-cordiale di lui, poiché egli vi ha fomminiftra- 
te le forze, e quanto avete, perchè volle man- 
tenere il parto , che aveva promeuo a' voftri 
padri, fìccomc nel giorno preiénre co'gli occhi 
jiropr; voi rimirate . Se poi vi feordcrete del 
■voftro .Dio, e anderetc dietro a Dei fallì del 
Gentilclìmo, e offerirete loro culto di Deità , 
-io vi predico adeffo , che in tutto , e pertur- 
to voi pcritere . In quella guifa , che crinite 
fono le genci , che fece morire Iddio al voftro 
ingreffo in quefta terra , cosi perirete voi , fe 
non farete obbedienti alla voce del voftro 
Dio^ Afcoltatcmi adeub, mìei cari Ifracliti ; 
ìvoì dn.i breve paffnr dovete il Giordano per 
divenire padroni di popoli maggiori di voi in 
rumerò, e più robufti , e ,di Città grandi, e 
munire di -mura altidime . Di un popolo in 
fomma grande, e fubliiae, che ha V origine 
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da'ClgarKi, i quali gii avete veduti, e U fa- 
ma di efli avete udita , a' quali non vi è chi 
porta far fronte, e renitenza. Vi laccio adun- 
que oggi intendete, che il veltro grande IcWio 
amieti innanzi al volito efeicl:o, egli i tanto 
eiìicacca far (cempit) de' volt ri edenici, «nme £ 
Attivo il fuoco, e portense a incenerirò ciocché 
pli fi pone dinanzi; egli in poco tempo li tor- 
li Jallj pnlefiza Bc.ftra , li difperderà , e U 
t, Attui al niente, conforme con voi 6 i im- 
pegnata. Quando farà la flrage il Signore «ti 
quefti voftri nemici, non dice 1 c-u! volito cuo- 
re ; per la bontà , e per la pietà noftra Ci 
ha dato il Signore il portello di quella tett 
■ra , e per la empietà , e per le fcelleratezze 
«li quelli popoli furono dal grande Dio dc- 
ftruttij conciofiacofachè , non già per cauli 
delle volìre buone opere, e per la rettitudine 
della volontà volita avete ottenuto il portelTo 
di quelle terre , ma perchè hann» quelle 
nazioni Idolatre, che popolano al prefente t 
detti paefi operato iniquamente , però all' 
ingrelTo voftro fono Hate dillipate da Dio, e 
perchè ha voluto mantenere Iddio la parola 
data col giuramento a' voftri Patriarchi Àbra- 
mo, lfac, e Giacobbe . Sappiate adunque , 
che. non già per cauli delle voftre buono 
opere vi concede Iddio il poffcflb di quella 
terra ottima, effeudo voi (lari mai fempre rc- 
belli a Dio, e dilubbidienti . Ricordatevi , o 
non vi [cordate già mai ,- che. nel deferto ave» 
pili 
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più fiate provocato a sdegno Iddio, e dal gior- 
no, in cui ufcifte dall' Egittu iniìno, che ve- 
nuti fiere iu quello luogo, Tempre avete avute 
.«iitcfè col voftro Dio. Imperocché in Horeb 

{irovocafte lui a sdegna, e in peaa dc'voftri 
alli aveva deliberato di annientarvi, quando 
io fai; fui monte per ricevere leiavolc di pietra, 
che contenevano la Legge, e il patto, che 
tìabiliva Iddip con voi, e perfeverai in elfo 
monte quaranta giorni, e quaranta notti in 
orazione , nel guai rampo , oon ho cavata col 
pancia fome, né mi fono mi pochi farli di 
acqua diffetato. Mi diede il Signore due ta r 
vote di pietra fcritre col liio dito, e conteneva- 
no tutte le parole, che di (Te nel monte l'iftefl» . 
Signore in mezzo ad fuoco, quando il popolo 
tutto fidane falde di cflb ragunato. Dopo 
lo fpazio di quaranta giorni , e di quaranta 
notti "mi diede il Signore due tavole di pietra, 
che contenevano tutta la «oftra Legge, e mi 
dille; alzati, e fendi prontamente da quello 
luogo, perchè quel tuo popolo, che bai fatta 
tifar dall'Egitto, haabbandonataquellaftrada 
buona, che gli hai inoltrata, e ha fabbricato 
un Vitello di oro, e gli ha offerto culto, e 
Adorazione. Di bel nuovo mi dine pefeia il 
Signore: io couofco, che quello popolo è di 
dura cervice, lafciami, che io faccia tempio 
di cflb, e che lo levi affatto da quella terra, e 
CofUtuirò te capo di altra gente maggiore di 
quefta, e più rebufta . Quando io Iteli dal 
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«onte Sinai, che ardeva, e portava nelle mìe 
mani te due tavole della Legge , c mi avvidi , 
<he voi avevate gravemente ofiéló il volt™ 
Dio, e fabbricato, e adorato un Vitello , e 
abbandonata quella ftrada buona, che vi aveva 
io poco prima intimista, gettai dulie mìe -mani 
le tavole, e alla prelénza voftra ne feci pezzi, 
e mi proftrai dinanzi al Signore come la prima 
volta altri quaranta giorni , e altrettante notti 
con rigorofo digiuno, lènza mangiar pane, c 
bere acqua , per ottener a voi il perdono de' 
votiti gravi peccati, co' quali avevate oflefii il 
grande Iddio, e provocato lo sdegno di lui ,- 
imperocché io cerneva, che lo sdegno, e l'ira 
ili lui irritata contro di voi non giungede a tal 
légno, che egli affatto vi annientane, «lì com- 
piacque il Signore di efaudirmi ancora in que- 
ir* volta . Anche contro Aaron fi sdegnò gran- 
demente Iddio, e voleva punirlo, e io pregai 
ancora per lui. Prefi il peccato voftro, cioè il 
Vitello, che avevate fatto, lo abbruciai nei 
fuoco, lo ridutlì in mìnutillìmi pezzi, anzi in 
fotti] iflìraa polvere, lo gettai in un torrente , 
che fondeva-, e fcatttriva dal monte Sinai. 
Provocarle ancora colle voftre fcelleratezze lo 
sdegno di Dio in quel luogo chiamato- pofeia 
Incendio, perchè Iddìo vi punì col fuoco in 
penadeJlavoftramormorazione, come fta regi- 
ìtrato ne' Numeri al Capo ti. v. t, Similmente 
in un altro luogo chiamato Tentazione, cioè 
in Raphidim , dove teutafte Iddio chiedendo f 
\ acqua, 



acqua, cóme fta (crino nell'Elenio al Capo ij* 
v. 7. E in un altro luogo chiamato Sepolcri 
.della concupircela, come fi legge nel fuddec- 
-tt>. luogo dc'Numcri al Capo n< v. 14. lo i&- 
ricade ancora, quando da Cadesbarnc coman- 
Aò a voi, c vi dine.- andate, impadronitevi 
di quella terra, che vi ho data* e difprcz- 
zafte il comando del Signore Iddio voftro, e 
non credette alle parole di lui -, ik volefte 
udire la fua voce , ma prerendefte mandare 
cfplorarori , la qua! cola a lui dispiacque , 
avrengachè benignamente a c con ("enti (Te , e mai 
lempre rebelli fotte, e contumaci, dal primo 
giorno, che io cominciai ad aver Gogniziona 
di voi, io Quo addio, lo mi pioftrai dinanzi 
al Signore , c orai quaranta giorni , e qua-, 
ranta notti , nel qua! tempo lo fupplicat 
iftantemente , : che non volefle far feempio di 
Voi, conforme aveva minaccialo, e nella mia 
orazione quelle parole gli dilfì : onnipotente 
Signore non diftruggece il voftrw popolo , 
voftra eredita , che colia voflra infinita po-i 
lenza avete ricattata, e liberata con braccio 
forte dalla Ichiavìtù dell'Egitto, abbiate la 
mira a'voltri fedeli fervi Abramo, Ifac , e 
Giacobbe, e non rimirate la durcz-za dì que- 
llo popolo j t'empierà loro, e il peccato, af-* 
finché non dicano gl'Infedeli, che abitano ir» 
quel paefe , da cui liberati ci avete .- non 
aveva tanta poffanza Iddio, d' introdurre il 
popolo in quella terra , che aveva promefla 
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loro, ibmmamente li odiava, e li abborriva, 
c però levò quelli dall'Egitto -per farli perite 
in quefte campagne difabitare . Querce fono 
le parole, che diranno, e mìlanteranno , che 
voi non amare quello popolo, che per moki 
titoli è voftro, voftra eredità, che avetelibe- 
rato con tutta la voftra poflania, e col brac- 
cio voftro onnipotente dalla ichiavità dell' 
Egitto . 




m. 
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Segue Aioli » iircnfcure Ebrei Fojftr. ì 
VtuKé della Ztggt di Dìo. 

. C A P. . IV. Detuer. io. n. it. 

D. FVIfe altro Mose al popolo, dopo le 
VJ riprealioni date loro, e'1 rinfaccia-, 
mento del Vitello fabbricato da eilì , c adorato i. 

M. Raccomandò loro il timore di Dio, c 
rammemorò loro, che Iddio aveva rinch.it) fc 
iiell' Arca le tavole della Legge ; fèguità 
adunque a favellare con elfi, e così dille : 
ni fece intendere in quel tempo Iddio, c mi 
dine.* fabbrica d«e tavole di pietra come le 
prime, fali nel monte, e fa un'Arca di le- 
gno, e (Inverò io nelle dette tavole leparole 
medeiìme , che erano in quelle, che poco 
prima romperti , e le collocherai pofeia nella 
detta Arca. Fabbricai io adunque l'Arca di 
legno di Cedro, e dopo piallai due tavole di 
pietre limili alle prime, lai) al monte» e le 
portava io nelle mie mani . Scrifle Iddio in 
«flc tavole le parole medelime , che fcrittc 
erano nelle prime, cioè i dieci comandamenti, 
che aveva intimati a voi il Signore nelmontc 
in mezzo ai fuoco, quando il popolo era ra- 
gunato alla falda di elfo, e le diede a me > 
e io tornai dal monte, (cefi, e poli le tavole 
nell'Arca, che aveva fabbricata, le quali 
anche al preiaite fono in eiTa racchiulé, con- 
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forme il Signore mi aveva importo. Moffcrd 
]' «ferrico gl'Ifraeliti da Beroe de' figli dr Ja- 
can , e andammo in Mofera dorè mori Aaron , 
c fa léppellito, e iót tenero nel Pontifica» 
Eleazaro fuo figlio. Panarono pofeia a Gad- 
gad, partirono di lì, e arrivarono a Jete- 
batha paefe dov'erano molle fontane di acqua, 
e più torrenti , in quel tempo l'egregi il Si- 
gnore la Tribà di Levi, e la deftinò a porta- 
re l'Arca del Teftamento, c a fervirc a luì 
ne' mi ni Me ri loro aflegnad, e a benedire il 
popolo nel nome di lui , conforme praticano 
infino a quello giorno. Perlocchè non ebbero 
ì Leviti parte, e poflelTìone co' loro fratelli , 
perchè lo fìstio Signore volle eflcre la porzio- 
ne di eni, conforme aveva loro prometto, e 
però le offerte, e le primizie, e altre cole 
consacrate a Dio toccano a' Leviti per parte , 
e po(fc Hi chi e data loro dal grande l&à't» . Io 
sii fermai quaranta giorni , e quaranta notti 
come la prima volta, pregai per voi , e fi 
compiacque il Signore di efaudirmi anche in 
quella volta , e non volls far feempio di voi , 
e mi dine .- va precedi il popolo , acciocché entri , 
c s' impadroni Ica di quella terra, che hopro- 
meifa a* padri loro col giuramento di farne un 
dono a' loro pofteri . Adelfo pertanto Ifraeliti , 
avendovi Dio perdonate tante volte le colpe , 
che cofa mai chiede da voi in ri compenti di 
tanti favori, c benefic;, fè non ehevoltemiat» 
lui, < camminiate nel faitkro, che vi h» 
moftrat» 
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ihoftrnro, lo amiate , c ferviate a quefb grande 
Iddio con tutto il votivo cuore , e con tutta 1' 
anima voftra, e che oiTervìatc i fuoi divini co-: 
mandamenti, e i precetti cerimoniali , cho 
oggi io vi preferivo/ i Cieli inferiori e fupe- 
riori, la terra, e tutto quello, che in quelli 
luoghi fi trova e del Signore Iddio , e pure fi 
è degnato di unirli co' voftri padri , amò 
quelli, ed elelle la defeendenza di c(rT, che 
fiere voi, fra tutte le nazioni dei Mondo , 
conforme l' ejperienza ve lo dimoftra . Circon- 
cidete adunque il prepuzio, la durezza del 
voftro cuore , cioè li volontà perverfa , ls, 
lufturu, la vanità, e i vii), e non vogliate 
più indurare la voftra cervice, e la contu- 
macia, perchè il Signore Iddio volito, èUi<* 
degli Dei , Signore de' dominanti , un Dio 
grande, potente, e formidabile, che non ha 
tifguatdn a perfo.il grande, né fi acceca. 
Con doni , e con preiénti . Efercita retti 
g:uft./.ia nelle caule della vedova , e del pu- 
pillo , ama il pellegrino abbandonato , e Io 
provvede di vitto, e di veflito. Amate adun- 
que ancora voi i pellegrini , giacche tali folle 
colà nell'Egitto. Temete 1 onnipotente voftro 
Iddio, fervile a lui folo, (late uniti con lui, 
giurate per lo nome fuo, quando il Infogno 
coii richiede . Egli e 1 oggetto della voftra 
lode, lui dovete lodare, e per la ferviti! pie- 
fiata a lui dovete da' popoli ellei lodati . Egli 
è quel grande 1<Mìo, che ha operate per voi 
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cole grandi, e formidabili, che avete vedute 
co' voitri ocelli . Quando entrarono i voftri 
antenati in Egitto non erano più , che fet- 
tunta perfòne, e adotto vi ha farti il gran Si- 
gnore agumentarc , e gareggiate nel numero 
colle Stelle del firmamento . Amate adunque 
qucfto Signore cotanto buono, oiTervate i pre- 
cetti di lui , i comandamenti cerimoniali , 
giudici-ali , e morali in ogni tempo . Conlide- 
ratc in quello giorno quelle cofe , delle quali 
non hanno notizia i voftri figliuoli , i quali 
non hanno veduto in qua! modo vi abbi a 
gaftigati , e ammaeftrnti il vollro Dìo , e le 
grandezze di lui, la mano forte, e 'i braccio 
Ino onnipotente) i portenti operati in m«:o 
all'Egitto a danni di Faraone , e di tutto il 
Regno a lui (oggetto, all'efercito degli Egi- 
ziani, a' Cavalli-, e a' Cocchi , in che modo 
fieno flati dall' acqua del mare coperti , e 
fubiflatinel tempo, in cui vi perfeguitavano, 
e come li abbia tolti dal Mondo Iddio , la 
memoria de'quali in quefto preferite giorno lì 
è perduta . Ricordatevi di quello , che ha 
fatto nel deferto a favor voftro , in li 00 cho 

Datali , e Abiron nipoti di Lino , che fu 
figliuolo di Ruben, 1 quali furono d-illa terra 
ingoiati infieme colle famiglie , co' padiglioni , 
e con tutie le lóftanze loro , che avevano in 
metzo agi' lftaetiti . Avete veduto co' gli occhi 
propri 1 prpdigj operali a favor volito da] 
' Teme f/, D grande 
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grande Iddi» , affinchè estiviate i comanda- 
menci di luì > che io oggi a voi preferivo , e 
polliate entrare al ppffelfe di quella terra, di 
cui adeflò dovete impadronirvi , e vivere lun- 
gamente, e profpcramente in efla; giacche ha 
prometto col giuramento a' voltri padri di farvi 
Hii dono di efla , ed ella è abbondante , e 
featurifee latte, e mele. Imperocché la terra, 
il cui poffeflb in breve prenderete, non è come 
l'Egitto, da cui liete ufeiti , dove per man- 
canza di pioggic vi conveniva cavar l'acqua 
dal Nilo , e condurla ne' campi per via de' 
fekhi, e di folfe, come fi coftuma fa»e negli 
orti , per fecondare il feme gettato in cfìì . 
E' la terra di Canaan montuofa, e campeftie, 
che alpetta l'acqua non già dai Nilo, ma dal 
Cielo , ed è ltmpre vifitata dal Signore , 
il quale ha gli occhi lópra di olfa in tutto 
1" anno , perchè ha continua provvidenza di 
erta , e dal principio al fiuc dell' Anno le 
fomminiftra a tempo pioggia, vento, caldo, 
e freddo, acciocché non le manchi cofa alcuna 
uccellarla al fuc. mantenimento. Se voi adun- 
que obbedirete a mìei comandamenti, che in 
qucfto giorno io vi preferivo, e amerete fvifee- 
ratameme il voftro Dio, e lo fervirete con tut- 
to il voftro cuore, e con tutta l'anima voftra, 
vi concederà la pioggia a tempo, la prima fu- 
bito la Jèmcnta, e la tentine, affinchè polliate 
raccorre il frumento, il vino, l'olio, e il fieno 
■e* voltili campi per pafcolo de' giumenti , e 
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acciocché portiate niaugiave ancora voi , e fa- 
tollarvi. Guardatevi, che non rimanga ingan- 
nato il voftro cuore j e vi allontaniate ila 
Dìo , e porghiate ferviti! a Dei alieni e 
adorazione ; perchè allora fi moftrera degnato 
i! Signore, chiuderà i Cie!i , e non verranno 
le piuggie , c li terra noti produrrà il ino 
Erutto , e perirete con molta prontezza da 
quella terra, che il Signore è per donarvi. 
Riponete querce parole nel cuore, e nell'anima 
volito , e propon e tevele continuamente nelle 
inani per légno, cioè colle fante operazioni, e 
dinanzi agli occhi per ruminarle . In legnatele 
a' voftri figliuoli , acciocché le meditino , e 
quello dovete fare , ftando in cala , cammi- 
nando per ta ftrada , e la fera andando al 
letto , e la mattina tautofto voi vi levate . 
Abbiatele continuamente nella memoria, come 
fe fcritte fodero nelle imporle , e nelle porre 
delle voftrc caie , affinchè fi prolunghino i 
giorni della vita voftra, e de' voftri figli, nella 
terra , che ha prometta Iddio dì darvi col 
giuramento, la quale, fe non ve ne renderete 
indegni , goderete fino , che ftarà il Cielo 
lopra la terra, cioè infino alla fine del Mon- 
do . Se voi otterverete i comandamenti , che 
oggi k) vi preferivo , e amerete il Signore; 
Iddio voftro, e camminerete per la (tradì de' 
fuoi divini comandamenti , e flaretc uniti con 
lui, distruggerà il Signore tutte quello naiio- 
lii alla, voftra prelénza , e diventerete padroni. 
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di effe, avvengachè fieno di numero maggiore 
di voi, c più robufte . Tutto il luogo , elio 
farà calpeftato dal voftro piede , farà al voftro 
dominio foretto, il defili- to , il Libano , il 
gran fiume Eufrate , e il Mare occidentale 
mediterraneo, faranno i veltri confini , e tutto 
ouello, die dentro a quelli fta racchiufo pof- 
iéderete . Non vi farà chi porta far fronte a 
voi , e opporli a' voiìri diffegni i incuterà Iddio- 
tal terrore , e fpavento a tutti gli abitatori 
di quella, che tremeranno di voi , e adempirà 
in quella guifa i! Signore la parola , che ha 
data, e l'impegno, che con voi egli ha contrat- 
to. Io propongo alla voftra prelcuza in quello 
giorno la benedizione i e la maledizione . 
Avercte la benedizione , fe obbedirete a' co- 
mandi del voftro Dio, i quali in quello gior- 
no io vi preferivo . Proverete poi la divina 
maledizione , fe non obbedirete a' comandi di 
«fio Dio, e vi frollerete dalla ftrada , che vi 
dimoilro, e adorerete Dei alieni , la notizia de' 
qualì voi non avete.Quandov' introdurrà il gran- 
de voftro Iddio in quella terra, alla quale aderiti 
v'incamminate, procurate, che fi proferivano 
da' Leviti le benedizioni agli offervatori della 
1-egge , verfo il monte Garizi , e le maledi- 
zioni a' trafgrenori dì erta , verfo il monte 
Hebal. Sono quelli monti di là dal Giordano , 
dietro alla via , che volta a Occidente nella 
terra di Canaan, nella campagna incontro a 
Gàlgala , che è preflb alla, valle, vada at&i , 
che 
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che fi diftende, * occupa uno fpa/jò grandej 
e territorio di quel paefe - Imperocché voi 
panerete il Giordano , per impadronirvi di 
quella terra, che il Signor Iddio ha deliberato 
di darvi indono, e vuole , che abbiate l' incero 
portello della medelima. Procurate adunque di 
adempire i precetti cerimoniali i e giudicialì, 
che io pongo oggi in faccia voltra, la notizia 
perfetta de' quali voi ricevete . Quelli fono ■ 
precetti , e i comandamenti giudiciali , che 
dovete olTervare in quel paefé , che il Signore 
Diode'voftri padri é per donarvi, affinchè 
abbiate il polle (Ih di quello tutto il tempo t 
che vivercte fopra la terra > Diroccate que' 
luoghi , ne' quali le nazioni . che dovete voi 
Aggiogare , hanno con tutta fupcrftizioiw vene- 
rati i loro Dei lópra i monti alti , e fopra i 
colli , e folto gli alberi di froudi pieni > luoghi 
eletti da elfi per clcicitare il culto de' falli 
numi. Dirupate pertanto gli Altari di quelli 
popoli, fate in pezzi le flatus , e i (ìmulacri, 
incenerite i Dolchi, ftritolate gl'Idoli, e abo- 
lite i nomi , e la memoria dì eliì da tjue" 
paefi . Non dovete voi facrificarc in quella 
guifa in ogni luogo a voftro compiacimento 
ne' monti , ne' colli , e ne' bofehi , come co- 
fiumano gì' Idolatri in offequio del voftro 
Dio , ma andate al luogo, in cui ii degnerà, 
eleggere il Signor Iddio fra tutte le Tribù ( 
perchè iìa in elio una fpeciale memoria del 
Ilio nome, e per fare in elfo Ipecial dimora. 

D f Offerite 
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Offerite in cito luogo i voftri olocaufti , fc 
tutte le voftre vittime , le decime, e le pri- 
mizie delle biade , che colle mani , e colla 
vuftra fatica mietete , le oblazioni , che fate 
per voto , c i Primogeniti de' Bovi , e delle 
Pecore. Cibatevi delle vittime de' Pacifici alla 
preferirà del voftro Dio, cioè iieìl' Atrio , che 
ù dinanii al Tabernacolo, fede, e abitazione 
particolare del noftro Dio , rallegratevi man- 
giando quelle cofe, che avete preparate colla 
voftra fatica tanto voi , quanto quelli della 
voftra cafa, e famiglia ; cibi in fomma , che 
dalla benedizione del noftro buon Dio vi fono 
fommimftrati . Non fate in elio luogo , come 
coftumate qui nel deferto , dove ciafeheduno 
pratica quelle cerimonie, che a lui piacciono, 
c non olietvate i precetti cerimoniali da Dio 
preferirti ; imperocché inflno al prefente gior- 
no, voi non liete pervenuti al luogo del voftra 
ripoió , e al poflelib di quella terra , che il 
Signore è per donarvi . Voi valicherete il 
Giordano, ie abiterete in quella terra, di cui 
vuole jl grande Iddio fare a voi un dono , 
acciocché abbiate rjpofo , e viviate ficuri da 
tutti i voftri nemici , che fono intorno a' vo- 
ftri paeiì, e abitiate lènza timore immagina- 
bile in quel luogo, che farà eletto dal voftro 
grande Iddio, per celebrare in elfo la memo- 
tia del fuo nome, dove farà il Tabernacolo, 
e tre volte l'anno, doverete alla volta di elio, 
incamminarvi . Porcate in elio tutto quello. 

che 
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che vi comando , olocauftì, vittime, decime, 
e primizie cavate colla vofìra fatica, e tutta 
quello, che delle voftrc principali foftanze 
confacreréte con voto al Voftro Dio . 
Rallegratevi in eiTd dinanzi al voftro buon 
Dio, e banchettatevi voi, i voftri figli, e 
figlie, fchiavì, e fchìave, e i Leviti, che abi- 
tano in quelle quarant' otto Città da voi 
Ifraeliti loro (òmminiftrate , perche non han- 
no tra voi altra parte, o pofledionc. Guar- 
datevi di offerire i voftri olocaufti in ogni 
luogo di voftro compiacimento, ma follmente 
in quello, che farà dal Signor Iddio eletto ■ 
nel territorio di una delle voftre Tribù; of- 
ferite in elfo luogo le vittime , e fate quel 
tanto, che vi comando. Se poi volete cibarvi 
di carne, perchè aggrada a! voftro palato , 
occidete pure la beftia , e mangiate la carne 
éi effa nelle voftre Cittì fecondo la faculti 
voftra coaceduravi dalla benedizione del no- 
flro Dio , o la detta beftia fia imperfètta , 
come'farebbe cieca , o zoppa, » averte qualche 
difetto, che la rcndeffe inabile al facrilkio, 
ovvero perfetta fia , e fenza mancamento alcu- 
no.- potete dico cibarvi degli animali , che 
partono offerirli a Dio in facriricio , come 
fono i Bovi , e le Pecore , benché abbiano 
qualche imperfezione, c però non potrebbero 
offerirli in facriikìo, Ikcome, il Capriolo, e 
il Cervio non poffono preléntatiì in facrinciff. 
Non vi permctt» però mangiare il /angue 
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deli" animale, ma lo dovete verfare in terra, e 
filmarlo colli profana come e l'acqua non de* 
ftinata a rito facro. Non potrete mangiare 
ne'voftti paefi quella terza lórtadi decime, che 
fegregare per ufo voftro, quando vi portate al 
luogo dov'è il Tabernacolo, o ila decima di 
grano, di vino, o di olio, ò animali primoge- 
niti, femmine delle voftregreggie , e tuttoquel- 
lo, che prometterete con voto, o fpontanea- 
mente vprrcte in effo luogo offerire , ma dovete 
queffe cofe mangiarle dinanzi al voftro Dio , 
dov'cgli eleggerà. Voij i voftri figli, e figlie, 
fchiavi , e fchiavej e i Leviti, che abitano 
nelle Cina da voi a ufó loro concedute , 
gioite, e rallegratevi alla prefenza rie] voftro 
Dio, fecondo permette lo flato voftro. Guai- 
datevi di abbandonare i fuddetti Leviti in tut- 
to il tempo , che voi abitate nella terra di 
promilTione. Quando dilarerà il Signore Iddìo 
noftro i voftri confini di quella terra, confor- 
me egli ha promeiì'o, evorretc cibarvi dt carne 
a gufto voftro, e compiacimento, fe l'animai* 
farà primogenito, e il luogo eletto dal Signor 
Iddio per far memoria fpeciale del fuo nome 
dov'è l'Arca, farà dal voftro paelé lontano , af- 
finchè dalla lunghezza del viaggio , condu- 
cendo gli animali in quel luogo, non reftìate 
notabil mente defatigati, vi permetto , che 
vendiate i detti animali, e portiate il prezzo 
di eflì ne! luogo lud'dcrro, ovvero di ritenerli 
per voi per quel medelirao preizo , c allora 
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potete ucciderli ì 
gialli, conforme più vi aggrada 
guifa, elic vi cibate del Cervio, 
uolo, potete di qucfti animali a 
portare pofeia il prezzo nel 
Arca del Teftameirto; e comeciiè 
ri/cattati col prezzo facri no» ibi 
no di voi potrà di effi cibarli , o fi: 
da qualche immondezza legale 
guardatevi però di mangiareil lingue , perchè 
è la vita dell'animale , c non dovete colla 
carne di citi mangiar la vita de' medefìmi , ma 
dovete verlarlo in terra, come l'acqua. Fa- 
cendo Voi in quello modo , proverete ogni 
fotta dì benedizione voi , ci voftri figli de- 
po la voftia morte, perche fate quello, che è 
di fummo compiacimento al noftroDio. Quel- 
le cofe poi , che per voto , a per precetto 
cotifacrtrcte in onure del voflro Dio , dovete 
prenderle, e venire al luogo eletto dal voftro 
Signor Iddio, c offerire in elfo la carne, e'1 
l'angue delle voftre vittime fopra l'Altare del 
grande Iddio; in quello modo però jt fingo* 
delle vittime vergitelo intorno alla bafe del 
detto Altare , e potete della carne di effe, 
effendo della fpccie de'Pacifici alimentarvi . 
Offervate adunque co» cfatrezza tutto quel- 
lo , che vi comando, affinchè godiate voi 
ogni forra di bene, e lo provino ancoradopo 
la morte voftra i voftri figli perfcmpre, poi- 
ché Iddio rimunererà il bene, che avere fatto, 
fi" 



Diqitizcd bv Google 



fS Libro 

e l'adempimento del Tuo Volere . Quando 
diflìperè il Signore alla pre lènza voftra le 
nazioni , il paefe dalle quali andate aderta a 
occupare, e diventerete padroni di effe , e 
abiterete in que' patii, guardatevi di imitare 
f coftumi di efle , e qUaiido faranno all'ingreffo 
voftro diflìpate, non vogliate indagare le ceri- 
monie fuperftiziofe di effe, dicendo.- nel modo, 
che hanno quelle nazioni adorati ì loro Dei , 
Vogliamo ancora noi porger loro culto, e vene- 
lazione. Non vogliate trattare in quefta guifa 
il voftro Dioj imperocché hanno quelli popoli 
fatte in oflequio de' loro fallì Dei tutte le abbo- 
ndila z ioni , che dettila il voftro Dio. Hanno 
offerti i figli, e le figlie loro al Demonio, e 11 
hanno in oflequio di eflì nel fuqco incenerici . 
Non vogliate adunque fingere di voftro capric- 
cio Idolo, o Nume aleuno, ma nelle cerimo- 
nie, eh» concernono l'onore di Dio, fate Cólo 
quel tanto, che io vi preferivo , fenza aggiun- 
gere cofe contrarie a quelle, e repagnimi, e 
fenza diminuire, viziando, e levando qualche 
cofa di voftra invenzione. 
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Comanda Iddìo, che p uccìda un falfo Prt- 
>'fet», e chi pervade l'adorazione défalfi 
Dei ; e che fi dirocchi dà fondamenti U 
Cittd , che ha adoralo T Idolo . Ripete U 
legge degli animali immondi. Ordina oltre 
alla prima decima U feconda > e la terz.* '. 
Impone r obbliga delF Anno Sabbatino, e Ài 
tfferire a Dio i primogeniti. 

CAP. V. jDwrer. ij. 14. 1 j. 

D. /'""'He cofa foggiunle Mosi in ordine ad 
allontanare il popolo dalla Idolatria ? 
M. Profcguì egli a nome di Dio a favel- 
lare, e cosi dine; fc comparir! in mcira * 
voi un falfo Profeta, o uno, che milanti dì 
aver veduta una qualche viiione , e predica un 
légno, o un prodigio, e accada quel tanto , 
Che ha predetto, ma vi perfuaderà, e vi di- 
rà : andiamo ad adorare Dei ftranieri , eh* 
voi non avete notizie, che abbiano Deità, 
perchè non hanno fatti i prodigi della divinità, 
e della provvidenza, che nell'Egitto io ho 
dimoftrati , non date retta alle parole di quel 
falfo Profeta, o di quel Sognatore, perchè 
permette Iddio, che voi fiate tentati, accioc- 
ché lì veda , fe amate , a no di turni cuore . 
e con tutta la volontà il voftro grande Iddio. 
Seguitate adunque elfo onnipotente Iddio > 
temete lui, oflimtc i fuoi comandamenti , 
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Udite la voce di lui, fervitelo fedelmente, H 
fiate con luì uniti. Sii dal Magiftrato uccifò 
quel Profeta, o fingitore de'fogni, perchè ha 
pretclo allontanarvi dal voflro Dio , che ha 
liberati voi dalh (chiaviti! dell'Egitto, e far- 
vi errare da quel moda di vivere, che vi ha 
elfo Dio preferitto , e colla morte di efìo fi 
leverà il male di mezzo a voi . Se un vofiro 
fratello figlio di voftra madre , o il voftra 
figliuolo , o la voftra figlia , o la voftra 
conforte, o un voflro amico , che voi amate 
come la propria voftra perfona , pretenderà 
occultamente pervadervi , 'e vi dira .■ andia- 
mo ad adorare Dei alieni, non conofeiuti da 
voi, e da' voftri padri, Dei adotati dalle na- 
zioni , che fono nel circuito della terra , <J 
vicine , o lontane a voi , anche negli ultimi 
confini del Mondo , non vogliate acconfentire 
a quefte perfuafioni , non porgete 1' orecchia 
alle parole di elTe , non abbiate compatirono 
di elfi, non lì occultate . Accufateli al Magi- 
fi rato » e fieno per fentenza del Giudice la- 
pidati . Chi è il fedotto fia il primo a get- 
targli le pietre, e pofeia ria da tutto il popo- 
lo con fallì uccifo , perclic ha pretefo allon- 
tanarvi dal culto di quel grande iddio, Che ha 
liberati voi dalla fchiavitù dell' Egitto. In que- 
fta guìfa feutendo gì' Ifraeliti la pena , e '1 ga- 
ftigo dato a quefto reo , tremeranno , e noi* 
ardiranno di commettere per l'avvenire unx 
ióraigliantc fielleratezza . Se per fona avereEe 
in 
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[il qualche tempo contezza, che in una delle 
i ,n-' . che il .Signor Iddio vi (Iona per voftra 
abitazione, vi fieno alcuni , i quali dicano : 
alcuni indegni I Tradir i limino a-.ioftarato , e 
hanno ingannati gli abitatori della pania lo- 
to, e hanno loro detto : andiamo ad adorar» 
Dei ftramen lupcrfliiioii -, eliminate attentai 
mente la vericl del fatto, e trovando , che è 
vero quel tanto, che era detto, eclie fièeom- 
mefla una tale abbominazionc, pallate a fil di 
fpada con ogni prontezza gli abitatori di quel- 
la Crcrà, fate (compio di eua, o di tutto quel- 
lo, che trovate in quella, fino- del beftiame ) 
la fuppellettile che vedete in efla , ragunatcla 
nel mezzo della piazza di clTa, e inceneritela 
inlieme colla Città , e in quefto modo con- 
fumate il tutto in oiTequio del voftro Dio, di- 
venti un mucchio di pietre , e non' fi a ili 
tempo alcuno riedificata. Procurate, che noti 
rimanga cofa alcuna di quelle , che in onore 
di Dio dovete ardere, in poier voftro, affinchè 
lì plachi lo fdegno del furore di Dio irritato 
contro di voi , abbia pietà di voi , agumenti it 
voftro numero, conforme ha prométto a'voftrt 
padri , che egli farà , quando voi udirete la 
voce del voftro Dio , e offervercre tutti i co- 
mandamenti di lui , che in quefto giorno io vi 
preferivo, e farete quello che e di compiaci- 
mento al Signore Iddio voftro . Portatevi da 
Veri figli del voftro Dio. Non (agliate le vof- 
*re carni 3 non tofate la parte anteriore del 
capo 
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■fapq in fegno di ecccllìvo dolore , quando* 
(jualghc parente , o amico paffa da quefta all' 
altra vita, conforme fanno i Gentili, i quali 
non hanno la iperanza della futura refurre- 
zipne . Ricordatevi , che voi (lete un popolo 
confacra(o al grande Iddio , ha eletti voi per 
popolo Tuo amato fra tutte le nazioni ■ eh? 
tono l'opra la terra. 

. D. Che cofa comanda incornò a' cibi, e a- 
g(i animali, che poffono di efli cibarli gì' llrae- 
liti) 1 

. M. Quello , che già nel Levitico al Capa 
\i. ha importo, e perchè in quel luogo diftu- 
famente di quefto fi è parlato , pa/iereme a- 
(leflb lotto fileni io per brevità- 
. D. Che cola comanda in ordine alle deci- 
me? 

, M. Oltre alle decimo, che di tutte le rac- 
colte davano a' Leviti, ordinava Iddio due al- 
tre, conforme nel libro de'Numeri abbiamo 1 
accennate/, l'una era quella, che fegregjvano 
dopo 1? prima, e fi lérvivano di affa nel viag- 
gia , che tre volte l'anno facevano al luogo, 
dov'era l'Arca, e compravano vittime Pacifi- 
che, e le mangiavano ajla prefenza del Signo- 
re iofieme e» Leviti. Era l'altea quella, clic 
fcgwgavaao. ogni tre anni, dop* la prima, e 
la feouda , e la davano per Mmofiua a' pove- 
iì, allevedove, a'pupilli, ea'Leviti. Dique- 
ftc due decime favella adeffo il Sacro tefto . 
picc adunque ; Sparare la decima parte dì 
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tutti i frutti, che produce la terra in cìafcurt 
anno i e mangiateli alla prefcnza del voftrv 
Dì* nel luogo , che eleggerà il Signore per 
farli memoria fpecialc in elfo del Tuo nome • 
Sia qijefta la decima del grano, del vjnp, « 
dell'olio, e i Primogeniti delle voftre greggie» 
e delle Pecore, affinchè impariate a temere il 
vofiro Dio ili ogni tempp. Se la ftrada per voi 
farà lunga, e il luogo, che eleggerà il Signor 
Iddio fa» lontano dal voftro paefe , e mala- 
gevol colà per avventura È a voi il partire 
tutte !e fole fuddette, perché in abbondare? 
ve le ha concedute il voftra pietolÓ Iddio , 
venderequellccofe, riducetele in danaro , e por T 
tardo in mano voftra, quando v' incammina»; 
al luddet.tp luogo eletto dal noftro Dio. Cotnr 
r-rate di e(To danaro ciocche vi aggrada , o fr, 
uimafi della greggia, o Pecore, ovino, p fi- 
cera, e tutto quello, che avete genio, man. 
giatcloalla prefcnza del voftro Dio, e bauchet. 
fatevi voi, quelli della voftra cafa, e i Leviti, 
clic abitano nelle voftre Città, guardatevi, non 
li abbandonate , perchè "P". hanno patte ueH» 
terra, p poflefEone. Separate ogni tre anni un* 
altra decima di tutte quelle cofc , che naf~ 
cono tempo per tempo, e riponetele. Verran- 
no polcia i Laviti , che . non haanp cprj tqì 
altra parte , 9 poflelfiorte , i Prolcliti, i Pupilli, 
e le Vedove, che abitane» nelle voftre Cittì , 
mangeranno, eli fateranno , il Signore rpw- 
4eià ti) ricompenfa dì quelle limoline la ber». 
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iiiìone in tutte le opere, che alla giornata 
voi intraprenderete. Celebrate ogni (ette anni 
l'Anno Sabba ti no, detto della remi iTìone , tìeH* 
ordine, che vi preferivo . Non potete eiigerc 
^uel credito, clic per titolo di niutuo, o di 
vendita avete con un voftio Ifraelira conna- 
iionale, che è amico voftro, proffimo, c fra- 
tello , perchè quefto è Anno di remillìone, c 
coaì ha ordinato il Signore , c comandato . 
Quello poi del Proferito convertito dal Genti- 
le fimo potrete rifciloterlo , ma non già torna 
«dìrcquello dell'oriundo Ifraclita : Procurate 
per ejuanto fi difendono le voftre forte , eliti 
non' fieno 1 tra voi poveri, e meudici, preftan- 
do loro quello, che per lo follcvamenro della 
loro neceiìleà abbifogna, e rimettendo il debi- 
to nell'anno fettimo , e in quefto modo fa- 
cendo,' farete benedetti dal Signore nella ter- 
ra, 'il cui pouclfo in breve acquiftercte . Sa- 
ranno in rkompenlii della pietà voftra tanto 
le voftre foftame, che potrete dare in prefti- 
to a molti , e voi non sverete bifogno , che 
alcuno' v'ìmprefti, perche ricchi farete, e po- 
tenti affai . Averete il dominio di molte ua- 
lioiii , " e vói da neffuno farete fignoreggiati . 
Se uno de'vofiti connasionali Ifraeliti , che 
abita nel paefe , dove fate voi la voftra dimo- 
ra , fi ridurrà in iftato di povertà , non vo- 
gliate avere cuor duro verió di lui, «è la ma- 
no voftra fìa ftretta > ma apritela a favor di 
cjuel povero , e predategli quella fomma di 
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danaro, di cui vedete', che ha bifòguo. Guar- 
datevi dal predare conftnfb a un (ecrté iniquo 
penfiero, che dall' inimico -Infernale vi può e l'- 
ère fuggami!, ed 'è: fi avvicina ornai l'anno 
lètti mo/R io imprefto, o dò a credenza qual- 
che cofa a un mio connazionale non me lo 
rende , farà libero da quello debito , ■ pero 
non voglio dare in preftito , o a credenza , 
perchè le il povero efclama contro di voi al 
Signore, lì moftrerà egli con voi fdegnato, e 
farete puniti da lui in pena del voftro fallo 
léveramente. Impreftate adunque , e non vo* 
gliate fervirvi di fomigliami gavìllazioni , 
quando dovete Sovvenire al bifogno dc'voftrì 
fratelli, affinchè vi benedica il Signore in tut- 
ti i tempi , e profferì tutte la cofe , che voi 
intraprendete . Non mancheranno mai poveri 
ne'voftrì paefi. però io vi comando, che voi 
tcngliiate aperta la mano, per Ibv venire il vo- 
ftro fratello povero, che abita nel voftro pae- 
Je, e converta con voi familiarmente - Quan- 
do un Ebreo, o una Ebrea lì venderà per if- 
chiavo, o per jfchìava a voi, lei foli anni vi 
iérvirà , e. nel fettimo efea libero , cioè nel 
Sabbatino , o fia dì remiflione . Quando gli 
donerete la libertà, non permettete , che efea 
voto di cafa voftra , ma dategli qualche ani- 
male della voftra greggia , fom mi ni tirategli 
grano, e vino, e quello, che il Signore gra- 
zìofamente vi averà conceduto. Ricordatevi , 
clic folle fchiavi colà in Egitto, c vi ha libc- 
Tem» ri. E iati 



rati il grande Iddio, però io vi comando, che: 
abbiate compaffione degli fchiavi, e u fiate lo- 
ro ogni clemenza. Se poi dirà lo fchiavo : io 
non voglio ufcive nell'anno fèttinw. f perchè 
dalla perlóna voftra, e dalla cafa voftra fi lèn- 
te obbligato, e gli pare, di ftar bene in caia 
voftra , prendete una Jefina , (orategli nella 
porta di cafa voftra l'orecchio in légno di fer- 
viti, e potrà lèrviivi iufino al Giubbileo, cioè 
fino, all'anno cinquantefimo. Fate la funzione 
medefima a una fchiava Ebrea , quando più 
di lai anni vorrà fervirvi . Non vi paia cola 
dura licenziare libero il voftro fchiavo, e iòm- 
miniftrargli quando elee qualche cofa iwl mo- 
do detto , perchè fei anni vi ha fcrvito lenza 
mercede, onde è ben dovere , che da voi lia 
nel fettimo provveduto , affinchè vi feliciti il 
Signore in tutte quelle cofe, che voi intra- 
prenderete . Confacrate o oaore de! voftro Dio 
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già, quando IÓb mafehi, non lavorate il cam- 
po col Bove primogenito , nè vi fervile della 
lana de' Primogeniti delle Pecore , perchè de- 
vono in onore di Dio facrincarfi . Mangiateli 
voi Sacerdoti alla prefenza del voftro Dio in 
ciafehedun' anno nel luogo , che eleggerà il 
Signore, cibatevi di elfi voi, e quelli di vof- 
tra cafa . Se averà quel Primogenito qualche 
■difetto, come fe farà zoppo, o cicco, o defor- 
me in qualche parte, o molto debole , non 1* 
offerite m lacrificio al voftro Dio, ma date il 
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prezzo di effo a' Sacerdoti, e ribattatelo, e at* 
iota mangiatelo voi quantunque laici fiete 
dentro dellevoftre Città, o fiate mondo* o im- 
mondo j perchè non è animale di facrificio * 
Come non è il Capriuolo, e il Cervio. Offer- 
vate però di non mangiate il {angue, ma ver- 
gatela in terra come l'acqua. 
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/nenie* Mesi k felennità degli Ebrei, erdìna , 
che fi ceftìtuìfean» Giudici nelle CittÀ , che fi 

. uccidane gf Idtlatri , che le caufe ardue fi por- 
tino 4 Sacerdoti , che U Se fi elegga doli* 
nazione Ebrea, preferivi il modo come fi dee 
cameriere quand '■» ciato. Che i Leviti nari ab- 
biano pane nella terra promejfa . Proibifce le 
ffregmerie , 

CAP- VI. Heuter. 16. 17. 18. 



J>. He cola impone adeflo dopo la Legge 
Vj, ftabilìta intorno all'Anno i~ectìmo> e 
a' Primogenici? 

M. Ripece le lólcmiìtà degli Ebrei ,. e dice 
]e feguenti parole: oflervate il mefe di Nifau, 
s Ila Marzo, in cui nella terra di promi (liane 
cominciano a ingiallare le fpìghe dell'orzo, lo 
quali fi devono offerire net lécondo giorno de- 
gli Azimì, conforme fta regiftrato nel Leviti- 
co al Capo 15. v. 10. Ricordatevi dico nel 
tempo del principio della Primavera di cele- 
brare il Phalé in onore del voftro Dio , per- 
chè in quello mefe vi ha liberaci di notte tem- 
po dalla ichiavitù dell'Egitto. Sacrificherete in 
offequio del grande Iddio le vittime, che nella 
folennità della Pafqua dovete offerire dì Bovi, 
e di Pecore nel luogo, che eleggerà il Signo- 
re per eflcre onorato in elfo, c invocato. Non 
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mangiate nel tempo , che offerite quèfle vittinrt! 
^anc fermentato : cibatevi per fette giorni di 
pane azimo, benché non guftofb al palato , e 
grave fia allo flomaco, perchè con tanta pie- 
nezza per lo terrore de'voftri nemici ufeifte 
dall' Egirto, che non vi è flato conceduto tan- 
to tempo di lievitare il pane poc'anzi fatto ; 
in memoria adunque di quelli ptodigiola li- 
berazione dall'Egitto, mangiate in detto tem- 
po il pane azimo, fino che dura la voftra vi- 
ta. Non fi vegga fermento in tutti i voilri con- 
fini per lo fpazio di fette giorni, e non riman- 
ga niuna particella di carne dell' Agnello Pas- 
quale fcannato la fera antecedente al primo 
giorno, fino allamattina, che fcgue. Non po- 
tete Jcannare l'Agnello Pafquale in ciafeheduna 
delle Città, che il Signor Iddio è per donarvi, 
ma fèllamente nel luogo, che eleggerà la mat- 
ita fua, perchè fia in elfo invocato il fuo nome, 
lì (cannerete l'Agnello Pafquale la fera verfo il 
tramontare del Sole , quando vi accingerle 
alla partenza dall'Egitto . Cuocetelo, e man- 
giatelo nel detto luogo eletto dal Signor Id- 
dio, levatevi pofeìa la fèguente mattina, e an- 
date alle voftte abitazioni , mangiate il pane 
azimo per (èi giorni, e nel fettimo , perchè fi 
raguna in eflb il popolo per rendere unitamen- 
te grazie a Dio per la liberazione miracolofa, 
oltre al non mangiar a limi , aftenctevi ancora 
dalle opere fervili . Numerate fétte fettimane 
dal giorno, in cui mietete le. fpighe dell'orzo, e 
: E 5 ccls- 
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■celebrate dopo effe la fella della Pentecofte n 
onore del voftro Dio , offerite in effa anche i 
facrificj fpontanei , fecondo la poflìbilità dello 
flato voftro concedutovi dalla bontà del Signo- 
re j e banchettatevi alla prefenza di lui voi , 
il voftro figlio, la voftra figlia, il voftro fchia- 
vo, e la voftra fc hi ava , i Leviti , che abitano 
nelle voftre Citta, i Profiliti, i pupilli , e .le 
vedove, che abitano nel voftro p'.iefe mcdefimo t 
nel luogo eletto dal Signor Iddio , perchè iìa 
invocalo in elfo, il nome fuo. Ricordatevi, che 
folte fchiavi ìu Egitto, offervate adunque quel 
tanto, che vi preferivo. Celebrate ancora per 
Io fpazjo di (ètte giorni-la feda de' Tabernaco- 
li , dopo che avercte raccolte le biade dall' aja , 
c fatto il vino . Banchettatevi in quefta fefta 
voi, i] vnftro figlio, la voftra figlia, lo fchia» 
vo, la (chiava, il Levita, ilProfclito, il pupil- 
lo, e la vedova, che abitano ne' voftri paefi , 
fate la detta fefta per lo fpaeio di fette giorni 
nel luogo, cheelcggeià jl Signore, e manderà 
la benedizione cito Signore in tutte le voftre 
raccolte 1 e nelle cole , che voi alla giornata in- 
traprendete. Tre volte 1' anno comparivano , c 
lì prefèntjno i mafehi Ifracliti alla prelenza del 
grande Iddio nel luogo , che egli eleggerà , 
cioè nella fefta degli Alimi , nella Penteco- 
fte , e ne' Tabernacoli , e non vengano voti lent- 
ia donativi , ma ciafeheduno offerifea fecondo 
permette lo fiato fuo, e la poifibilità , che dal 
Signor Iddio graiiofamentc gli fari data. Co» 
Situi» 
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ftituite Giudici > e Prefetti in tutte le Cittì 
delle vofìre Tribù > affinchè giudichino retta- 
mente il popolo , e non fi pieghino a nefluiu 
dalle due partì, non abbiano la mira alle per- 
fotte de' grandi, non prendano doni , perchè i 
regali acciecano gli occhi de' Cavi, e mutano le 
parole anche de' giufti . Seguitate il giudo , 
affinchè viviate, e diventiate padroni dì quel- 
la terra, che il Signore è per donarvi . Non 
piantate preflò all' Altare [del voftro Dio bo- 
feo, oaloeri, come fanno i Gentili , e gli Idola- 
tri, per occultare le loro elécrande ofeenità . 
Non fate, uè collocate in eifoluogo alcuna (la* 
tua, come fauno i Gentili in oftequio de' loro 
falfi Numi, perchè il noftro grande Iddio ab- 
bomina Ibmmamente quelle cofe , e le detefta . 
Non offeritealSìgnor Iddio una Pecora , o un 
Dove, incutè qualche difetto «moderabile , 
percW- è cofa da elfo Dio abborrita . Quando 
fi rróveYanno fra voi dentro delie yoftre Città, 
che il Signor Iddio è perdonarvi, un' uomo , 
o una donna], che giungano atal grado di feet- 
lcratczza alla prefenza di Dio , che ardjfcano 
apoftatare dalla Aia legge , e predar culto di 
Deità a Dei ftranieri , e di adorazione , come 
farebbe pòrgendo oftequio al Sole, alla Luna, 
a' Pianeti, che fono come foldati, e mìniftridel 
noftroDio, e fifervedieflì, e per l'onore diluì 
lóventchan combattuto, le quali cofe io non le 
hocomandate , ed e fp renarne 11 te le ho proibite . Se 
quello delitto fati a voi in qualche modo noti- 
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(kato , e avendone fatte le diligenze dovute , e 
il neccuarioricercamento, troverete, che ève- 
ro il delitto, e che una sì deteftabilc fcelicra- 
tezza è ftata commefla in mezzo al popolo It 
raelitico, cavate qucll' uomo , o quella donna 
rei di qucll' enorme misfatto fuori della Cit- 
tà, e muoja a viva forza di pietre . Sta con- 
dannato da voi un reo ali» morte per lo depo- 
rlo di due, o di tre tcilimoni, non mai per lo 
aderto di un fola. Sìeno le prime pietre (caglia- 
te da' teftimonj , e poi dal popolo tutto Ila la- 
fidato, e in quella guifa levate 11 male da voi, 
e redi il vollro popolo da ogni fordidezza pur- 
gato. Se inforgerà tradi voi ungiudiziodi un» 
caula difficile , e ambigua, come per cagione 
di elémpio, fe la qualità di un omicidio far* 
dubbiofa, mentre, alcuni aflerifeono, eh' è vo- 
iontario, e però degno di efier colla morte ikl 
reo punito, e altri affermano, eli' è caltele , 
che pertanto debba 1' omicida ricorrete aóna 
delle Città di refugioj fe alcuni diranno , che 
una caufaiìa giuda , e altri diranno, che lì» 
ingiufta, fe intorno a una piaga di lebbra al- 
cuni giudicheranno , che fìa monda , e altri 
immonda , e vedrete, che varie fono le parole 
de' Giudici, che danno dentro le porte delle vo- 
ftre Città, andate al luogo, cheeleggerà ilSi- 
gnore Iddio volìro, e prefentatevi a'Sacerdoti, 
che derivano dalla Tribù di Levi , e al Ponte- 
fice, chefaràin quel tempo, e da efli ricerche- 
rete V ultima decitone di quella caufa . Fate 

quel 
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quel tanto chediraniio, e v'in%neMnno quel- 
li , che prcléggono ne) luogo eletto dal Signore 
Iddio voftro. Stimate il giudizio del Succido- 
te , come fe fbfie oracolo della Legpe di Dm , 
figoitate il parere di ego , e non vi (coliate 
da quello, ne alla rane delira , né alia fini. 



Sacerdote , che cftrcita in quel tempo il Pon- 
tificato , per decreto di efso Pontefice giudice 
Ca con lènrenia di morte ucciió, levate queft' 
empio dal popolo Ifraelìtico , tutto il popolo 
l'emendo la pena data a quell'empio s'intimo- 
rirci, e nefsuno per l'avenire prefumerà di ef- 
iéie tanto ardimciitolb . Quando entrerete nel- 
la terra di promiflione , e averete il pofiefso 
pacifico di elsa , e direte : vogliamo eleggere 
un Re come hanno tutte le nazioni, chevivo- 
no intorno a noi , coftituite quel perfonag- 
gio, che eleggerà il Signore Iddio, purché ila 
voftro connazionale Ifraelita ; non potete co- 
iti tuire uno, che non fia della voftra nazione, 
ma aJienigena , e ftraniero . Quando quelli fa- 
ri canonicamente eletto, non faccia granpro»- 
TÌfione di Cavalli , atrinchegonfioper la mul- 
tipli cita de' Cavalli, che vengono dati' Egitto , 
non gli venga vogliad'irapadronirfi di quel Re- 
gno, e pretenda, che il popolo Ebreo a lui lóg-~ 
getto , torni in Egitto , avendo già comanda- 
io efpreflamente Iddio, che non vada il popo- 
lo per alcuna vìa, circonduce a quella parte. 

Non 



Non abbia molte mogli , acciocché non ren- 
dano iljfuo cuore fover chiame ti te e ffe mmi nato . 
Non abbia molta avidità rti oro, e di argento, 
perchè non aggravi i l'additi, e non prorompa 
in fafto , e in luffe diibrbicance . Dopo che 
averi feduto nel Trono Reale > fi faccia rra- 
lèrivere quefto libro del Deuteronomio in un 
volume da gualche efemplare de' Sacerdoti , 
oriundi dalla Tribù di Levi, lo poni iéco, Io 
legga tutto il tempo di vita Aia , affinchè im- 
pari a temere il Signore Iddio, e a enervare le 
parole, elecerimonie, che in cfso, come com- 
pendio di tutta la Legge fon contenute. Facen- 
do a quello modo, non s'insuperbirà vedendo- 
li in pollo fuperiore agli altri , c non degene- 
rerà in tirannia , e non lì feofterà da quello , 
che preferivo la Legge né alla parte deftra , né 
alla iiniftra, ed efso regnerà lungo tempo, e 
ù perpetuerà la Monarchia nella fua defeenden- 
za l'opra il popolo Ilraelicieo . Non abbiano i 
Sacerdoti., e i Leviti, etutei coloro, chehan- 
jio origine da quella Tribù parte, o ereditàcol 
rimanente della voftra nazione, perchè conven- 
gono loro i Sacrifici, e le cote, che in «fsequio 
del noftro Dio vengono offerte , c però non de- 
vono prendere altro d agl'I fraeliti , giacché Id- 
dio è la eredità loro , conforme più volte fi è 
impegnato. Hanno i Sacerdoti diritto di rice- 
ver dal popdo, e da tutti color» , che ofteri- 
feono vittime de' Pacifici , o Bovi, o Pecore, 
la (palla, e il ventricolo, cioè il petto, lepri* 
. . miiie 
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Clizie del grano, del vino, e dell' olio, e par-, 
re della lana delle Pecore, che fon tofate. Im- 
perocché ha elecco il Signore fra tutte leTribi 
■quella di Levi per minifìrare alla maeftà del Si- 
gnore , in tutte le Jorodefceudenze per molti feco- 
Ji . Se un Levita vorrà ufeire da una delle voftre 
Città, in cui abita, eporcarfia lèrvirc nel San- 
tuanoT anche nel tempo, che a lui non fi afpetta, 

10 potrà fare, e fervire in elfo Santuario , come 
gli altri Leviti , i quali efercitano le guardie 
jiel tempo dovuto, e loro preferito, riceva la 
parte de' cibi offerti al Signore come gli altri, 
cioè, o alimenti cavati dall'erario delTempio, 
O qualche porzione dal Pontefice fègregata per 
ufo de' Leviti , che fervono attualmente nel 
Santuario, oltre a' campi, e alla rendita delle 
calè, Che aveva nella fua propria Città, le 
quali cofe ci le gode per fucceflìone a' beni pa- 
terni, e potrà vivere di effe anche lontano dalla 
fua patria, ministrando nel detto luogo del 
Santuario. Quando entrerete nella terra, che 

11 Signor Iddio è per concedervi , guardatevi di 
imitare le fu perdizioni di que' Gentili, che 
abitano pre lènte mente in elfi; non fi trovi ap- 
pretto di voi , chi faccia paifare il figlio , o la 
figlii per mezzo alle fiamme in offequio dell' 
Idolo Moloch , nè meno chi cerchi riipofta 
dagl'Indovini fuperftiziofi , neffuno, che prefti 
vera fede a' fogni, che faccia augurj, e incan- 
leiimi, o ftregonerie , nè chi interroghi il 
Demonio, acciocché dia rifpoAa da! ventre, i 
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quali Pitoni fi addimandano, ni chi indaghi 
mia qudche verità da un corpo incadaverito . 
imperocché fin», quelle cole da Dio abbondia- 
te, e in pena di lomiglianti fcelleratezze fono 
fiate quelle nazioni, che le praticavano, tolte 
via dal Mondo , al voftro ingrcito ne' loro 
paeli. Siate perfetti, e fcnia difetto alcuno 
alla prefenza de! voftro Dio; abbiate in abbor- 
rl mento gl'Idoli , e vi lìa a cuore l' adorazione 
del vero Dìo. Quefte nazioni, il paefe de' quali 
voi poflederere, consultano volon tic ri gli Augu- 
ri, e gl'Indovini, voi però lìetc fiati ammae- 
fìrati da Dio diverfaniente , e infintiti - Iddio 
rifveglierì nella voftra nazione continuamente 
Profeti come fon' io, ma in modo fpeciale , 
manderà il Profeta de' Profeti, che è il Meffia, 
il quale làrì Duce del popolo, e Legiflatore , 
come in figura di lui fono io, udite quelli, e 
quello, conforme avete dimandato al Signore 
Iddio vofiro nel Sinai , quando era il popolo ra- 
gunato, e dicefte: non vorremmo più fentire 
la voce dei medclìmo Dio, ne vedere quello 
gran fuoco, perché temiamo di perder la vita, 
e Iddio mi rifpofè: hanno parlato ragionevol- 
mente gì' Ifraeliti , io filici cerò loro Profeti, e 
un Profeta della loro nazione Umile a re, porrò 
le mie parole nella bocca di lui > efporrà al 
mio popolo quel canto, che io gì' imporro, e 
lo prenderò rigorofa vendetta di. coloro, che 
non vorranno udire le parole di lui , che a 
nome mio proferirà. TJn falfò Profeta poi, che 
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trafportato da arroganza , prefumerì dire a 
in io nome quelle cole, che io non gli ho im- 
porle , ovvero parlerà a nome de' fallì Dei , 
per decreto del voftro Magiftrato fiaucciló. Se 
v»i tacitarti elite, mi replicherete, e mi direte.* 
in qual modo polliamo fa pece , Te quelle paro- 
le, che proferiti: il Profeta» le abbia dette 
Iddio , ovvero egli dì proprio capriccio le pro- 
ferita ! io vi darò quello contraflegno per vo- 
lita irtfclljgenia ; quando parlerà quel Profeta 
a nome di Din, e non accaderà quei tanto > 
ch'egli predice , è fegno, che Iddjo non ha 

Sarlato, e che quel fallo Profeta con eccello 
i fua fuperbia ha finto il fuo ragionamen- 
to , e però non dovete aver timore di lui , 
ma feiiza ricetto alcuno dovete ucciderlo. 
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Comanda Moie, che fi offegnine tre Città dt 
■ refugio , e che crescendo il pepila fe ne ag- 
giungimi tre dire , e che l omicida volontaria 
fi ommax.z.i . Prefcrive la pena del taglione , 
Che nella guerra fi rimandi™» a cafa Varie 1 
forte di perfene . Che nella Città comfuifiaca 
fi uccidano tutti i mafehi, fuori che i bambi- 
ni, e in Canaan tutti , anche ejji bambini . 
Ordina, che nella Città nemica non fi taglino- 
gli alberi fruttìferi . Infegna il modo di pur*, 
gare U delitto d'un omicidio occulto . Dà 
altri precetti al popolo, 

CAP. VII. Deuter. \ 9 . io. il. 

D. "p Refcrifie Mosè altre leggi in ordine * 
X coloro, che uccidevano cafualraente , <r 



mali. solamente il Tuo compagno! 

M. Seguitòégli a ragionare col popolo, e 
così dille: quando l'onnipotente noftro Iddio 
farà ftempio di quelle nazioni, il cui paefe 
voi in breve poflederetc, e; voi abiterete nelle 
Cittì, e nelle calè di eflì, iègregate tre Cittì 
di refugio in mezzo a que'paeii, che il Signor 
Iddio e per concedervi , oltre a quelle già (èpa- 
rate da me di qui dal Giordano. Accomodate 
con diligenza la ftrada , affinchè noir trovi in- 
loppi colui, che fugge, c dividetele in tre 
partì uguali, in modo, che fieno adattate a 
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colorò, che abitano nella voftra provincia, é 
polla fuggire comodamente a effe chi|ha com- 
incilo qualche omicidio cafuale, non prevedu- 
to , e (campare la morte, che a lui fovrafta. 
Quella è la Legge, che io preferivo intorno 
all'omicida, che fugge, e cerca alilo, la cui 
vita dovete confervarc, e non permettere, che 
ila ocello. Chi ammazzerà disgrazia tamentc il 
fuo profumo, e proverà , che da lungo tempo 
non ha avute co:itelécon lui, einimiciiie, ma 
che i andato con lui femplieementc al bofeo 
a tagliare le legna, e in queir atto gli è 
(cappata di mano la icurc, e il ferro ufcito 
dal manico ha perenno a calò l'amico, c f 
ha uccifo, fugga quelli a una delle dette 
Cittì , e in quella guifa fcampi la morte > 
affinchè il parente più proffimo di colui, che 
è flato morto, (limolato dal dolore della per- 
dita del fuo propinquo, non perfeguiti l'uc- 
cilbre, e lo armi, fc la ftrada f»ffc per av- 
ventura lontana, e ferifea a morte colui, che 
non è reo, perchè ha chiaramente inoltrata, 
di non aver avuto odio con quello , che è 
flato uccilo. Pcròiovi comando, clic dividiate 
quefle Città con uguale Ipazio tra loro net 
tetritorio del paefe, che abitate. Quando di- 
laterà il Signore i voftri termini, conforme 
ha promeno Iddio col giuramento a' Patriarchi 
di fare, fc voi non farete indegni di quella 
grazia , c vi concederà tutta la terra , come 
ha contratto l'impegno, c vuol fare ( fc peri 
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voi oflerverere i Tuoi comandimeli ti , e fa)ftfeer> 
quel tanto, che oggi io yi comando, intórno? 
all'obbligo, che voi avete di amare con tatto 
il cuore il voftro Dio , e di camminare mai 
■iempre nella ftrada de' Tuoi divini comanda- 
menti, ) aggiungete tre altreCitrà di refugio, 
e duplicate il numero di quefte , che adeffo 
io vi comando , acciocché non fi fparga il 
fangue innocente in quella terra , che il Si- 
gnore Iddio voftro farà, che voi pofiegghiate , 
e voi non fiate rei di un delitto cosi enorme. 
Se uno però avendo inimicizie col Tuo proflì- 
mo, lo infidicrà, e percotendolo con ferite 
mortali egli perifee, c fugge l' ucciibre a una 
delle fiuldctte Città.' mandino gli anziani di 
quella Citta dove li farà quelli ricoverato, c 
levatolo dal luogo dell'alilo, lo eonlégnino in 
roano del propinquo dell' uccifo, e paghi colla 
marte il fio del temerario Tua ardimento . Non 
abbiate comparsone di lui, levate via il reo di 
omicidio dal voftro popolo, affinchè viprofpert 
fempre Iddio, evi feliciti. Non voglio, che 
leviate i termini, e i confini de' campi poftì 
da'voftri antichi, per ufurpare parte del ter- 
ritorio del voftro profilino , in quel paefe , 
che il Signore vi concederà , il poffeffo del 
quale voi prenderete. Non provi un lòlo te- 
ftimonìo per condannare alcuno in qualunque 
colpa, di cui venga aceufato, quantunque 
enorme , ma lì provi per lo deporto di due , 
o di tre tiftitnooj , e allora ila condannato. 
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Se un fallo teilimonio fi fólleverà contro uno, 
e Io acculerà di qualche grave delitto , fi pre- 
lintiuo amendue il teftimonio , e il preteió 
reo nel luogo dov' è il Tabernacolo dinanzi 
al Signore alla prefenza de' Sacerdoti , c de' 
Giudici; che faranno in tjue' tempi , e le dopo 
aver fatta efattiflìma diligenza troveranno, 
che 1' accufatore averà detto il fallo , e farà 
flato «(limonio menzognero contro il fuo 
fratello, punì Teano lui con quella pena , che 
peti (ava dare al fuo fratello , e muoia colla 
medefima morte ,. die farebbe ftata data al 
compagno, fé folte flato trovato reo. In quello 
modo facendo gli altri concepiranno timore, 
e non ardiranno commettere famigliami fcelle- 
ratezze. Non abbiate compaflione di lui, di* 
la vita per la vita , che voleva torre al fuo 
fratello, perda un occhio, fe quel male contro 
di lui macchinava , un dente per un dente , 
una mano per una mano , e un piede per un 
piede. Se suderete alla guerra contro i voliti 
nemici, e vedrete un apparato dì Cavalli , e 
di Cocchi , e un' efercito dell' avverfatio più- 
copìofo del voftro in numero , non' abbiate 
timore di efh"> perchè quell'onnipotentelddio, 
che vi ha liberati dalla fchiavicù dell' Egitto, 
è in voftra difefa , egli combatte per voi , e 
farà feempio di elli nemici . Poco prima di dar 
principio alla battaglia fi termi il Sacerdote 
in fronte al voftro efercito, parli col popolo, 
c dica ad alta vo:e in quefta guifa : afcolta- 
Tmo fri, F temi 
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«mi Irraditi oggi voi venite alle mani co* 
Toftri nemici, non s'impaurita il voftro cuo- 
re, non abbiate timore, c sbigottimento, non 
vi rechi terrore Io /quadrone degli avverfàrj , 
perché avete eoa voi in voftra dire fa 1' onni- 
potente voftro Iddio , e combatterà per voi 
contro i voftri nemici , e libererà voi dal pe- 
ricolo, in cui aderto vi ritrovate. I Capitani, 
c Duci dell' efercito Ifraelitico gridino ad alta 
voce per tutte le file dello /quadrone in modo, 
che ognuno lcn;a , e dicano . chi di voi 1)3 
fabbricata u:ia calli nuova , c non l'ha ancora 
abitata, vada, té vuote , c torni a cafi Tua, 
acciocchì non muoia io qucflocooiliattitr.erito, 
c US altio la rinnovi, e faccia in ella la i'u.i 
dimora. Chi di voi ha piantata una vigna, e 
non ha autor goduto il frutto di ella, perche 
non è ancora il quinto anno, che X ha pian- 
tata: perciochè fecondo la Legge emanata nel 
Levltico al Capa ip. v. if. i primi tre anni 
li dee reputare immonda, il quarto li dee 
date il flutto, ch'ella produce a Dio, e il 
quinto li rendecomune, e può il padrone del 
frutto di ella alimentarli ; chi adunque ha 
piantata la vigna, e non ha gallato il frutte* 
di cifa, vada, e volendo torni a cafa, affinchè 
■oh muoia, in guerra, e un altro goda le fa- 
tiche fotte da elfo . Chi di voi fi i fpofat» 
con una femmina, e ancora non ha celebrato 
il matrimonio, o non- l'ha condotta in cafa 
fiia * torni indietro volendo , acciocché non 
muoia 
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muoia nella battaglia , c quella lì congiura 
con altri in matrimonio, Pofiòno tutti quelli 
tornare alle proprie calè, perchè Staranno per 
avventura col Corpo nell'arnlara, e col penderò 
fìlTo nelle cafe loro, combatteranno lentamen- 
te , prenderanno fòrfc la fuga con pericolo, 
e ("caudato di tutto il popolo. Terminato clic 
sveranno qUefto ragionamento , (aggiungano 
altre poche parole , e dicano a tutto l'eferci- 
to.- chi di voi e timido, e di cuor pulìlla- 
iiimo, vada , c torni * cafa , acciocché non 
inipaunSca i loro fratelli , ficcome egli c fo- 
vcrchiamentc atterrito . Quando taceranno i 
Duci dell' eSercitO , e averanno (fato fine al 
loro dilcorSo, ciascheduno de' Soldati fi ponga 
in fila , e fi accinga alla battaglia . Quando 
vi accingerete a eSpugnare una Cittì fuori 
della terra di promiffione , offeritele prima la 
pace. Se l'accetta, e vi apre Spontanea mente le 
porte, Salvate la vita al popolo, che è irteffa, c 
rendetelo Suddito vofìro , e tributario. Se poi 
non vuol venire con voi a patti , e vi provoca 
alla battaglia, oppugnatela, cquandoilSignor 
Iddio-ve ìa renderà in voftra balla , uccidete 
tutti i mafehi a fi! di Spada, e laSciate intatte 
le femmine , i bambini, c le altre Cole, che 
fono inelTa. Dividete la preda dell' eSercito ini- 
mico, e [©Spoglio dell' avverSario, di cui il Si- 
gnorevi ha Conceduta la vittoria, e il trionfo. 
Praticate in quefta guiSa con tutte le Città , 
che fono dittanti a voi , e non fono di quelle 
F i della" 
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della terra promeffa , il poffefìb delle quali in 
breve dovete prendere . Imperocché di quelle 
della terra di Canaan non dovete permettere, 
che alcuno viva, ma dovere panarle tutte a fil 
di fpada. Sono quelli popoli Hetci , Amorrei, 
Cananei, Phetezei, Hcvei; e Jebufei, confor- 
me il Signore mi ha comandato. Ordina adun- 
que Iddio, die li ammazziate, acciocché non 
v' invaino la pratica di quelle abbotti inazioni > 
che fanno tifi a" loro Dei, e venghiate a offen- 
dere il voftroDio. Quando affedierete una Cit- 
tà, eduicrà per lungo tempo l'alTedio, perchè 
volete impugnarla , non vi permetto, che taglia- 
te gli alberi, che fanno frutti, i quali poffono 
fcrvirc per cibo voftro , uè meno potete colla 
Kure-dcvaflate all'intorno quella campagna > 
perchè quelli fono legni, e non uomini, c non 
ponouo agumentare conno di voi il novero de' 
combattenti. Gli alberi poi, che non fimo frut- 
tiferi , ma portone feivire a varie cofe , potete 
tagliarli, formate di effi varj ordigni , infine, 
che vi riefea prendere quella Città , che com- 
batte contro di voi, e fi oppone a' vofìri difse- 
gni con refifìenza. Quando troverete nel pae- 
fe , che il Signor Iddio è per concedervi un ca- 
davero di un uomo uccifo, e non lì sà chi fio. 
il reo di quel dctcltabile omicidio , facciano 
primaefatta ricerca per ritrovare il reo di quel 
delitto, e pofeia i Giudici, e i Magiltrati de" 
Gattelli, e delle Terre circonvicine alla cam- 
pagna , dove quel barbato misfatto fi è corn- 
ine Ifo 
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mcrto, efeanofuori, c fe nafcequalche difficol- 
tà tra elfi intorno alla diftanza del paefe, cioè 
a quale di elfi lia i! cadavero piii vicino , mi- 
(urino lo (pazio dal luogo di erto cadavere., a 
ognuno di etti luoghi , e allora gli anziani 
di quella Città , che farà più accolla al det- 
to luogo, prendano una Vitella della greggia , 
la quale non mai abbia portato giogo , o ara- 
to, affinchè (Fa piiì forte, e non indebolita dal- 
la fatica del carro, e dell'aratro; e rapprefen- 

Conducano la detta Vitella a una valle albera , 
f affo fa, e incolta j che mai è fiata arata, ne è 
capace di ricever in sé il feme per produr frut- 
to, e uccidano in ella quella Vitella, taglian- 
dole la cervice . Significa la valle faflbfa la 
durezza dell' animo dell' occifore, fkcome la Vi- 
tella lènza giogo fimboleggia , che egli aveva 
("corto il giogo della fanca Legge di Dio , e il 
rompimento delle cervici denotava , che dove- 
vafi decapitare l'omicida, fe fi folle icoperto, 
c ancora quelli , che celato averterò sì gran 
delitto . Si accodino i Sacerdoti , che hanno 
l'origine dalla Tribù di Levi, eletti dal Signor 
Iddio al lèrvizio fuo , a benedire il popolo 
a nome fuo, a' quali appartiene il decidere o- 
gni lite, e controverlia , e a giudicare ciocché 
è mondo, c immondo; vengano ancora gli an- 
ziani di quella Città alla volta del cadavere , 
li lavino le mani (òpra la Vitella' uccifa in ef- 
fa yalle, e pofeia dicano : le «oltre mani non 
F f hanno 




Stì L t b X a 

hanno verfato il faugue di quello defunto, e 
j noftrl occhi non l'han veduto. Noi non Tap- 
piamo chi lìa l'autore dell'omicidio, e fe lo 
ftpclfimo, non fi la panerebbe il reo lenza il 
gaftigo a lui dovuto, perdonate Signore al vo- 
ftra popolo Ifraelitico , che dall'Egitto avete 
liberato, e non vogliate punire lui per la mor- 
ie di quello innocente. Facendo voi in quella 
guifa, non faranno gli anziani rei dell'omici- 
dio, e il detto popolo non fari debitore del 
l'angue fparfo, facendo quel tanto, che il Si- 
gnore ha comandato . Quando suderete alla 
guerra contro i volili nemici, e vi conceder! 
il Signor Iddio la vittoria , e farete fchiavi 
ìnolti di erti ; fe vedrete fra c/li fchiavi una 
femmina di leggiadria dotata, è vorrete pren- 
derla per voftra moglie, accon temendo ella di 
abbandonate il Gentilcfimo , e di abbracciare 
il Giudaifino, la potrete introdurre in cafa vo- 
ftra, fi radaella la chioma, fi tagli k unghie, 
deponga la velie pompofa, con cui fu prefa , 
léfiga in un angolo di cafa voftra , e pianga 
per lo fpazio di un mefe la perdita di filo pa- 
dre, e di fija madre , e pofeia vi permetto , 
che la prendiate per moglie , e che fia voftra 
conforte. Quelli lìti io li pretendo, sì perchè 
forfè vedendo voi quella donna deforme , fi 
fmorzent in voi l'ardore della «meupifeenza , 
e ancora, perchè avanti, che una Gentile en- 
iri nel popolo del Signore , fi prepari, depo- 
nendo tutto il fuo penliero dalla cafa , e d»' 
parca- 
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parenti . Se poi in progtcllb di tempo non vi 
piacerà, lafciatela andar libera, non la potre- 
te vendere, ni meno, ridarla a flato , e a cor», 
dizione di fcliiava, perchè ha ella perduto per 
caufa voftra il giglio del fuo candore. Se un» 
di voi averà due mogli, una amata, e l'altra 
abborrita da lui , « amendue concepiranno di 
effo figliuoli mafehi , e il figlio della donna o- 
diat« ùii primogenito, e vorrà divìdere le file 
foftanze ira i fuoi figli , non potrà coftituir 
primogenito il tìglio ddla diletta, e preferirlo 
a quello della abbjrrita , ma dovrà conolcere 
il tìglio di quella per primogenito, e gli da- 
rà doppia parte nella fua eredità , poiché quel- 
lo ì realmente il primogenito , e a lui con- 
vengono le prerogaiive della maggioranza. Se 

tumace , il quale non voglia porgere Torce, 
chio al comando di fuo padre, e di fua ma. 
dre, c coftretto dalle ammonizioni, e dalgaf- 
tigo a obbedire, pyr nondimeno fi rnoftra or- 
goglioso, e arrogante; lo prendano i genitori, 
e Io caducano agii anziani della Città, e a' 
Giudici, che ftaniio nella porta .di tifa , par- 
Jino con elfi» e loro dicano ; è quefto noftra 
figliuolo proteso , e contumace , non vuole 
attendere , e difprezia i' fanti noftri avverti- 
menti, ad altro non bada, che alla crapula, 
alla incontinenza, e a' banchetti.- ila lapidato 
dal popolo della Città , e muoia , levate lo 
fcandolo in qucfto modo di mezzo al popolo, 
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acciocché fenteudo li pena data al mi/crede li- 
te, impari a fpefé d'altri, tremi, e non ar- 
dita commettere fimili errori , c fieno i ge- 
nitori più diligenti nella educazione della lor 
prole . Quando uno di voi commetterà qualche 
enorme misfatto, che debba colla morte effer 
punito, c iìa condannato a e (Ter (ò/peib in un 
patibolo , non permettete , che refti il cada- 
vero nella Croce, ma lèppellitelo nel medefi- 
mo giorno, perchè ha voluto Iddio far mori- 
re colini con una morte inlame affai esecran- 
da , e maladetta , è ben dovere però , che fi 
levi cjuel cadavero dalla terra, e non rcfti el- 
la in certo modo da quello contaminata, giac- 
ché quefta è una terra, che con dono parti- 
colare Iddio a voi concede. 
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J).T~\tedt Mosi- altri comandamenti prima 
U di morire a' fuoi Ifraelit*) 
M. Proléguì egli a ragionare con elfi , e a 
intimai- loro nuove, e nuove Leggi, ccosìdif- 
|è.- fe vedete mi Bove! unaPecora, o un alci» 
animale del voftro proffimo, che vaga per una 
ftrada lontano dal fuo padrone, non lo lafcia- 
te paflare, fingendo di non vederlo , ma con- 
ducetelo a lui, quantunque egli non (la voftro 
parente, e non abbiate notizia di lui; fate , 
che vadano quefte beiti» nella Italia voftra , 
tenetele finché il voftro connazionale , che le ha 
perdute le cerchi , e allora voi gliele darete . 
Fate il limile d' un giumento , d' un' abito , o 
di qualsivoglia altra cofa del voi h-o fratello 
liraelita, che perduta fia, & per fotta voi la 
trovate , non chiudete gli occhi fìngendo dì 
non vederla , come fe cola foffe d' uno ftranie^ 
io, che a voi non appartenga. Se vedrete un 
giumento, o un Bove d'un voftro connaziona- 
le, che caduto Ha per una ftrada, non Io la- 
feiate iòtto la fona, ma io vi comando , che 
'1 lolkviate. Non verta la donna l'abito dell' 
uomo, ne l'uomo l'abito della donna, perchè 
è cofa abbominata da Dio, comeché apre li 
ftrada a molti vizj , ed è cofa molto indecen- 



te, che finga la femmina dì effer marchio, c 
quelli dì effer femmina . Se mentre toÌ cam- 
minate pec una ftrada trovate in un albero , 
o in terra un indo di qualche volatile , e ve- 
dete, che la madre (la covando le uova, o ì 
pulcini, non prendete la madre co' figli , ma 
Iafdate , che ella voli, e allora prendete i figli ; 
imparate in quello modo l' umanità, e la pie- 
tà, che efereitar dovete cogli uomini, affinchè 
Iddio vi benedica , e vivia» lungo tempo ia 

? quello Mondo. Quando voi fabbricate una ca- 
li nuova , giacché coftumace nella- Pale (lina 
tenere i tetti piani, e camminate per elfi, fa- 
te una ipooda intorno al tetto , affinchè non 
cada cjualcheduno, e fiate cauli > che muoia 
per colpa voterà > e diventiate reo del precipi- 
zio del voftro proffìmo . Non l'emina te fra le 
yiti^due Ipecie di femi fra loro differenti, co- 
me «fiumano i Gentili in olFeqnio de' loro I- 
doli, affinchè non reftino unitamente imbrat- 
taci i femi, c l'uva, che dalla vite è prodot- 
ta, per la traigreilìone di quello precetto da 
Dio impofto. Non arate la tetra col Bove, c 
col Giumento, perchè le forze loro non Tono 
Uguali. Non venite un abito tenuto di lino , 
C di lana , per ilchivare la fuperltii.ione de' Gen- 
tili, che quello ulano . Fate le treccie ne' quat- 
tro angoli del mantello , coti cui vi ricoprite , 
per coutraffegno efterno del Giudaifino , che 
proiettate. Se uno di voi prenderà moglie, c 
pslcia concepirà conttodi lei avveritene, e con. 
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rrogenio , e cercando preteflì per licenziarla , 
l'incolperà di qualche delitto di fornicazione , 
quali adulterio commelTo avanti , che léco fi 
ipofauc, e dirà alla prefenza del Magìftrato .- 
io ho prefa quella donzella in matrimonio ', 
ma ho trovato , che ella jion èra vergine , 
quando per tale me l'hanno data , afferendo 
pertanto ella, che vergine era prima- che me- 
co lì fpolaffe, ncftgue, che ha fornicato dopo 
lo fpofalizio, e però ella è rea di morte ; pren- 
dano quella donzella il padre , c la madre, c 
provino con evidenza, con fegni manifcftì alla 
prefinza de'Giudici, che ftaimo alla porta del- 
la Città, a' quali parli il padre dì ella, e c» 1 - 
si dica : jo ho data la mia figlia per moglie 
legittima a quell'uomo, e perchè ha contro- 
genio fcco , le appone un fallò delitto, e di- 
ce: ho trovato, che quella voftra figliuola non 
era vergine, ecco i légni della fua verginitade, 
ve li dimoftro con evidenza, c pongo in chia- 
ro la calunnia, e la falfaaccufa, -che egli ha 
data alla mia figlia. Prendano allora gli an- 
ziani della Città l'uomo, che ha accufata in- 
giuftametite la fua conforte, c ordinino , cho 
con quaranta battiture fia percolfo. Lo con- 
dannino ancora a pagare cento Sicli di argen- 
to, e li diano al padre della donzella, in pe- 
na che ha infamata di grave delitto una femmi- 
na Iftaelitai e non potrà licenziarla col repu- 
dio, fe ella vuole perléverare nel matrimonio 
fino, che eglivtvc. Se poi è vero il delitto, di 



9i L i n n o 

coi l'accula, c la donzella non è fiata trova* 
tJ vergine, Cavino quelli fuori delle porle del- 
la cala paterna, e ria dalla Cittì tutti a viva 
fona ili pietre lapidala, e muoia, perchè ha 
cominella una grave fcelleraie77a in Ifcaclle , 
per aver fornicato nella cala di Aio padre, e 
in quella guifa torrete vra il male dal pupolo 
a me diletto. Non è punito l'uomo, quando 
lì trovane, che hadetro il fallo, con pena di 
morte, conforme mentert'jbe la pena del ta- 
glione, perchètra '1 marito, e la moglie non 
correva in materia del foro la uguaglianza , 
poteva in fatti quelli aver piti mogli, ma non 
la donna aver più mariti, poteva egli repudi- 
ar la confort*, ma non già da lei effere re- 
pudiato. Se uno di voi commetter! delitto dì 
adulterio colla donna delfuo profilino, muoia- 
no ambidue l'adultero, e t'adultera, e levato 
il male da! voftro popolo. Quando uno ave- 
rà fpofata una Tua figliuola donzella , la quale 
trovata da uno nella Città , ardirà di oltrag- 
giare la fua pudicizia j fieno condotti amen- 
due al tribunale alla porta della Città, e a vi- 
va forza di pietre fieno uccifì ; la donzella , 
perchè eflendo in Città, e potendo gridare, e 
chieder aiuto, non ha reclamato, e l'uomo , 
perchè ha violata la moglie del filo proffimo , 
e levate il male dal voftro popolo. Se poi farà 
trovata quefta- donzella fpofa nella campagna , 
e ivi le uferà violenza, muoia egli Iblo, e la 
donzella non fi a condannata, perchè non è rea 
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di morte; poiché in quella guifa , chevn ladro 
lì avventa tal volta al Tuo proflìmo, e Io uc- 
cide, cosi appunto a quefta è accaduto ,' era 
fola nel campo , ella gridò , ma non vi fu chi 
potette in quella folitudinc liberarla. Se uno 
troverà una donzella fanciulla', che non è an- 
cora fpofa, e con violenza la opprimerà, fe la 
caufa comparirà al Magiftrato nella porta del- 
la Città, paghi coftui , che le ha ufata violen- 
za al padre della fanciulla cinquanta Sicli d' 
argento, e prenda quella donzella per moglie, 
perchè l' ha violata , e non può licenziarla col 
repudio fino che vive. Non prenda alcuno dì 
voi in matrimonio la moglie di fuo padre, fu» 
matrigna, e non apporti una tale infamia alla 
cafa di elfo padre. Gli Eunuchi, ecoloro, che 
hanno qualche grave difetto nelle parti desina- 
te alla generazione, non entrino nella Congrc- 
gaziou del Signore , cioè non fieno ammclli 
alla Cittadinanza , e al Magiftrato del popolo 
lfraelitico. 11 Mamzer , cioè uno illegittimo 
non lìa lino alla decima generazione ammetto 
nella fua defeendenza agli onori, che godonoi 
principali di <jucfto popolo . Òli Amoniti, e i 
Moabiti in nelTun tempo poffono eflere aggre- 
gati, né meno dopo la decima generazione, in 
pena, che non vollero foccorrervi nel viaggio, 
quando ufeivate dall'Egitto, loci mi mitrandovi il 
vitto, che col voltro danaro addimandavate , e 
perchè prefero a foldo contro di voi Balaam fi- 
glio di Beor oriundo della Melòpoamia della Si. 
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riaj acciocché egli vi m alati ice (Te ; ma.il vet* 
itro Dio non voile accoufentire al deriderlo di I 
Balaam , e convertì la maledizióne di lui in | 
benedizione, perche (ómmameiite quei pietofo 
Signoie vi amava. Non abbiate comunicazio- 
ne con elfi nel convitto ■ e nel commercio , e: 
non fiate familiari di elfi in alcun tempo , 
affinchè non v'inducano col peflìmo loro elèm- 
pio alla Idolatrìa, e fieno la cauiTi della voftra 
total rovina . Non odiate il popolo Idumeo , 
perchè è voftro fratello , egli nafee da Efaù. 
figlio d'ifac, ugualmente come Giacobbe , da 
cui avete voi la voftra origine. Non odiate nè 
pur l'Egiziano, perchè abitarle foreftiero ne' 
fuoi paefi per lungo tempo. Quelli , che pro- 
cedono da elfi nella terza generazione, potran- 
no e (Te re ricevuti agli onori j e al Magiftrato . 
Quando anrferete alla guerra contro i voftri 
nemici, guardatevi, e fiate lontani da' furti, 
dalle rapine, dagli (pergiuri, dalla incoutiueil- 
za T dalle beftemmie, e da'vizj , che lógliono- 
ritrovarli nella gente mal regolata della mili- 
zia. Quando uno di voi panile di notte tem- 
po in (bgno qualche allegiamento della natu- 
ra, elea come immendo fuori degli fteccaxi , et 
non vi tomi, prima che verló la fera fi lavi 
nell'acqua, c dopo il tramontare del Sole po- 
trà far ritorno alla fua abitazione- Abbiate un 
luogo fuori degli (leccati deftìnato per ilgrava:! 
re il voftro ventre,' portate un palicciuolo net 
voftro pendaglio , a fia cingolo , c dopo aver 
fod- 




lóddisfatto al bilógno della natura, cavare in- 
corno intorno la tetra , e con ella coprite i 
voftri eferementi , perchè il Signore Iddio fa 
dimora fpeciale in mezzo a elli (leccati , per 
liberarvi da ogni male , e per concedervi la 
vittoria de' vòftri nemici, e però è ben dovere, 
che fieno mondi , c che non apparita in effi 
taÙL fediti», affinchè egli Sdegnato non vi ab- 
bandoni. Quando uno fchiavo fugge dal fuo 
padrone , perchè ingiufta mente Io velia , lo 
percuote, e tenta di ucciderlo, c fa ricorfo a 
voi , non lo conftgnate a elfo padrone , ma 
tenetelo appretto di voi, abiti ne! luògo , che 
a lui più piace in una delle voftre Città , 
ripofi dalle ricevute moleftie, non gli date mo- 
tivo, che maggiormente ci lì nitrirti *, quando- 
poi farà (èco-il padrone placato, potrete allora 
reftituìrto. Non vi fa meretrice alcuna tra le 
femmine Ifraclite , ni fornicatore , o inconti- 
nente fra' maichi dei voftro popolo . Non rice- 
vete per lo culto di Dio danaro, che Ila dato 
per mercede di un polir i bolo , uè meno il 
prezzo , che ricevono i padroni , allora quan- 
do preftano i loro cani per fare razza > perchè 
è cofa molto indecente , e non lolo non gradirà 
il Signore l'offerta di quel danaro, ma uè 
pure qual(iv«glia altra cofa, che comprate con 
effo, e la volere preléntarc a Di» per l' adem- 
pimento del voftro voto ; poiché l'uno , c 1* 
altro è lÓmraamente abbominato dal grand* 
Iddio. Non predate a' veltri connazionali com ( 
ufiira 



f6 Libro 
nfura danari, biade, o qualli voglia altra eofa, 
ma ftante la durezza del voftro cuore per- 
metto come padrone afl'oluto delle foftanze di 
tutti gli uomini , che dagli ftrauieri non vo- 
flri connazionali prendiate ufure , non come 
ufure, ma come dono Jpeciaje, che di quefto 
danaro io vi faccio . Predate adunque a' voftri 
connazionali lènza ufìira turtoquello, che han 
bilógno, affinchè Iddio vi benedica in tutte le 
cofe, clic voi intraprenderete in quella terra, 
al poffello della quale voi vi accingete. Quan- 
do promettete qualche cofa con votò al Signor 
Iddio volito, non indugiate a dargliela, per- 
chè la ricercherà, e la pretenderà il Signóre 
da voi, e 1' indugio vi fi reputerà a gravjftìma 

non dando quella taccola a Dio , ma dovete 
©Servare quel tanto, che col voto è uicito 
dalla bocca voftra , e fare quello , che avete 
promeno al Signor Iddio colla voftra, . bocca 
ipon tane amen te , e non forzati . Quando entrate 
nella vigna di un voftro connazionale , man- 
giate uva a voftro compiacimento, ma non vi 
permetto, che polliate portarne fuori ; fimil- 
inente , (e entrate in un campo di biade d' 
un voftro Ifraelita , potete frangere le Ipighc, 
e brancicarle colle mani , ma non già mieterle 
collafalce, perchè nel primo modo poco danno 
gli apportate , nel fecondo poi gli farcite di 
gravifHmo nocumento. Se uno di voi prenderà 
moglie, e dopo alquanto tempo perderà ella 
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la grazia del filo marito per caufa di qual- 
che grave difetto, che di corpo , o di animo 
in lei egli ha trovato , permetto , che le 
feriva il libello del repudio, glielo dia in fila 
mano, c la licenzi dalla fua cafa. Se dopo 
effer ulcita dalla detta cafa del primo mari- 
to, ne prenderà un altro, e quelli ancora la 
odierà, e le dava il repudio , c la licenziar* 
dalla fila cafa , ovvero morrà , non può il 
primo marito prenderla di bel nuovo pec 
fua confotte , perchè con altri fi è unita , e 
fembretebbe cofa indecente, che un altra 
volta col detto primo marito fi aceafaue; poi- 
die parrebbe, che col fuddetto libello, avef- 
fe egli ceduto per qualche tempo la moglie 
a un altro , e farebbe quefta cofa abbomi- 
nevole agli occhi del fommo Diò j e 1 eoli' 
quefta pcrmi ilio ne i > e connivenza renerebbe 
imbrattata per lo. peccato della difubbidienza 
contro quello precetto la terra, che il Signor 
Iddio in breve e per concedervi. Quando uno 
di voi averk di frefeo celebrate [e nozze, e con- 
tratto il matrimonio, non può ciTer coftrerfo 
andar alla guerra, ne intraprendere alcun af- 
fare, che tifguarda it bìfoguo della Repubblica , 
ma badi lènza peccato alcuno agl'interelrìdell.i 
fua cafa, e fi fomenti colla fcambicvoi prefenza 
l'amor, e l'affetto fra' coniugati , e per un anno 
intero fi rallegri inficine colla confórte. Non 
ricevete mai per pegno la macine fuperiorc, e 
inferiore di u« molino , perchè i un iftrumen- 
Tomo VI. G . w, 
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to, lènza il quale non lì può vivere. Se fi tra- 
veri , che uno di voi follcciti un connazionale 
Israelita, die fi (oggetti a lui, e vada feco ne' 
paefi de' Gentili , e ivi lo- venda, per qualche 
prezzo, paghi colla morie il fra del fuodelitro, 
c levate il male dal meizo del voltai popola. 
Guardatevi, che J<ldio non vi pmirfca collaleb- 
bra, in pena della irrevcrenz.i , e del rilpetto 
perduto a' Sacerdoti , e peri face quanto vi 
comanderanno eflì Sacerdoti oriundi dèlta Tribù 
di Levi, fecondo quello, che io ho loro impo- 
rlo, e voi adempitelo coir tutta li poffibile di- 
ligenza. Ricordatevi, che Iddio percome Ma- 
ria perla (tratte, quando ufeivare dall'Egitto 
eoa lebbra fchifofa, perchè mormorò dcffratel- 
)c, onde tratterà nel merfeiìmo modo il Signo- 
re chi mormorerà de'fuperiori, e degli Ecc. le- 
fiafticiv Quando andtretc 1 rifiruoTere il credito 
da un veltro connazionale, non entrate in caia- 
i*u a, aliava quando andate a prenderei! pegno, 
perchè prenderete per avventura una cola ne- 
cellaria, o molto Comoda al voftro proliimo, e 
iiptal'iloieme lui coutrilterelie; m.i fiate fuori, 
ed egli' vi darà il pegno* che h3, e vai di elfo 
iute contento . Se egli è povero, e vi ha da» 
coperta, o lenzuolo, o altro necerTario pel ri- 
pofo della notte, procurate di re Intuirglielo ver- 
(b la fera „ e pui la feguvnte mattina potrete ri- 
pif^liatlor e iir quelli guifa (limolerete il po- 
vero al pagamento. Facendo voi in quello modo, 
potrà il detto povero dormire colle lue coperte , 
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£ vi benedirà]- c con legai rete ancora voidalvò* 
ftro pi etofo Iddio «Tifericordia, e copiofa riconi-.- 
peniti per un atta co;i eroico. Non defraudate" 
la mercede al povero operajò* a fia oriundo 1 
Ifrnelirai o ila Profetò, che abita corf voi nel 
territorio" def vollro pacièy patitegli il prtfaw 
della fui fatica" avanti , die tramonti il 'Sole 
nel mcdcfi.no giorno, che ha lavorato,- perchè 
è povero", e con quel danaro" procaccia" il fiitf 
rfeciilario foiteiitarrrcmo', e facendo voi in con- 
trario-* griderà' contro" di voi vendetta -a Dio, a 
il Signore vi punirà conforme merita un 1 pec* 
caro casi atroce. Non ficiio uccifi r padri da' 
Magifìrati per li delitti de' figli y ne meno" i 
figli per le uVcfleratezze àp! loro padri, macia, 
icheduno (ìa condannarci a morte irr pena del 
proprio- fu o' peccato" .- Noli pervertite ikgiudizicr 
di un Proli-tiro, adi una Vedova t t non 1 le- 
Vare per" pegno" dalla' cafa 1 di efla -Vedova 1* 
vede, di cui ella: hi bifogno. Ricordatevi» 
Che folle fchiavi iit Egitto, c vi liberty da quel 
'uogo di miferie rormipotenre vofiro" Iddio , 
però io- vi Comando, che offerviate qucfto pre- 
cetto", e che' unite c ariti con le pe rióne abbiudd- 
nate, e più' efpufte" alle ingiurie. Quandi* miej 
teiere fé biade" nel vtiftro campo , e vi icorderettì 
di prendere urt manipolo,- non tornate « pren-i 
derlo', ma 'arerete* che lo- piglino il Profclito, 
il Pupillo, e la Vedova , affinchè vi benedica 
Iddio- in quelle opere che voi alla giornata! 
intraprenderete , Quando cogliete le" olive } qucU 
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le, che rimangano negli alberi, non potete 
tornare a prenderle, ma tono del Profetilo, det 
Pupillo , e della Vedova. Quando vendemmiate 
Ja voftra vigna , non adattate a ulb vofìro i 
grappoli, che nella vice, .rimangono , ma li 
concedo in tifo de' fudderti Profetiti* Vedove» 
c Pupilli.. Ricordatevi* che ancora voi folle 
chiavi, e iérvivati in miferabilc flato coli 
nell'Egitto* per quefto io vi comando, che af- 
ferriate .queiti comandamenti , in favore d«' 
afferabili. Se farà .qualche contefa fra'vollri 
tona azionali , ed effi fi prc tenteranno davanti a' 
■Giudici, oflerviiio effi di giudicare con retti- 
ludine , dando la ragione a chi merita , e con- 
dannando il reo aUapena,che gli è dovuta. Se 
filmeranno, che mei iti il delinquente effen 
con varie percalle battuto , lo facciano profila- 
re in terra , e battere alla prclenza loro, c a 
proporzione della gravezza del delitto , che ha 
commeflb» procurino .! che fra percofib ; in 
modo peto, che non eccedano le battiture il 
numero di quaranta , affinchè non fi parta da 
voi il vofìro fratello colle carni lacerate barba- 
ramente. Non -turate la bocca de! Bove net 
tempo, che trebbia nell' aja le voft re biade , con- 
ferme di ordente voi coftumate, perchè noti è 
Tagioneyol ccjfà, che fia all'animale vietato il 
mangiare nienti*, lavora. Quando viverauno 
infierae due fratelli , e uno di elfi morrà 
fcnsa figli, non. può la moglie del defunto 
aiaritarfi ad altri , ma dee prenderla il fra-, 
tcllo.jdel morto, e fuo cognato, e fufeitarléme 
al de- 



al defunto dio fratello, e il figlio primogenfr 
ro, che nafte da elfa , lì chiami figlio non 
del padre, che l'ha generato, ma dello zi* 
defunto, affinchè noti fi perda il nome del 
morto, e la memoria nel popolo Ifraelrtico, c 
non li confonderanno le eredità delle Tribù, e 
delle famiglie . Se poi non vorrà il Cognato 
prendere la moglie del fuo fratello,, che per 
decreto della Legge a lui è dovuta, fi prefenti 
la donna alla porta della Cittì, dove rilèggono 
i Magiftrati, parli co' gli anziani del popolo, e 
loro dica: il fratello del mio marito non vuole 
fufeitarc il nome del fuo defunto fratello,- c re- 
tufa di prendermi in matrimonio. Mandino 
«flì cantofto a chiamare quefto cognato, ci» 
interroghino, fe veramente la vuol per moglie;} 
£ ggli rifpondc.- io non vogUo unirmi lèco 
in matrimonio , fi accorti hi femmina ali* 
volta di lui, alla prcfema de' detti anziani , 
gli cavi la feirpa dal piede di lui , gli fputi 
in faccia, e gli dica.' quella infamia dello 
fputo in faccia, e di avere il piede nudo , 
condizione propria degli fdiiavi , è ben dovuta 
a chi non vuole propagar la famiglia del fratel- 
lo defunto, e («fatare ri feme di lui nel po- 
polo Ifraclitico. Si chiami pofeia la caia di lui 
a perpetuo (corno.' cafa di uno (calzo. Se due 
di voi verranno a riffa tra loro, c a contefa , e 
Allevandoli uno contro l'altro, la moglie di 
uno di elfi, volendo liberare il fuo maritodai. 
le mani deli' avveriamo , perchè eonolcc, cii e 
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p più forte del fuo marito, e più robuSo 
ardiri di afferrarlo li dove la modeftia noi» 
permette » che fi cfprima , fate , che prontamen- 
te le fi» tagliata la mano, e non abbiate di 
lei Mei agi n abile cornpaflipne , perchè grande 
jÈ fkìW jl l"uo ardimento, e perchè ha appor- 
tato un cccpifivo dolore al rjetro fuo airvcr- 
lario, e pteva facilmente, dal marjto, che 
(èco ri.ffaya , eiìere uccifo. fion abbiate appreG- 
(o di voi diverfi peli maggiore, e minore , 
per comprare fon «no, « per vendere pofcia 
coll'altro, nè mono yogljo, che abbiate in 
cafa un moggio grande, s uno piccolo, per 
fare la medefima' sofo, ma dovete avere un 
cefo giufto, e veritiero, e un moggio ugua^ 
Je, di pelo retto , affinchè viviate lungo tem- 
po in quella terra , che il Signore Jddio i 
per concedervi ; imperocché abbojnina Iddig 
■ehi fa tali cofe, efommamente detefta ogni iif- 
giulìizia.. Ricordatevi del danno, che vi hanno 
apportato gli Amalecui nella ftrada , poco do- 

fj, che folle ufeiti .dalla fchiavjtù dell'Egitto . 
Hi venuti jfono armati incontro a voi, e fcan- 
\ no uccifi i faldati, fhe componevano t'eftrcma 
parte delvoftro efèrciro, iquali (lancili erano, 
« non potevano feguitare ivigorofi, c i pifi ga- 
gliardi , e voi dalla fame opprefli eravate ì e 
dalla fatica , e tjue' ribajdi non temerono il 
grande Jddio, e orarono perlégujtare il popolo 
da lui diletto. Quando yi concederà il Signor 
Jddio perfetto ripofo, e renderà fogge t te a voi 
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le nazioni infedeli , che vivono in quelli con- 
torni, e voi abiterete pacificamente nella ter- 
ra, chevihapromeuo.fatetaleftrsge, e feem- 
pio di ciU > che flon rimanga in quefto Mondo 
ne pure la rimembranza del loro nome . State 
bene attenti, non vi ("cordite diquefto raioco- 
mandametito , perchè il delitto di elfi i mol- 
to grande, e quefto gaftigo è foro dovuto, e 
doverofo. Quando farete entrati nella terra , 
che il Signore ha ft abilito di darvi il pofleffa 
dieffa.c J'averetepmfcguita, e fatta per qual- 
che tempo in quella la voftra dimora, prende- 
te le primizie di turte le voftre biade , pone- 
tele in un caueftro , e andate nella fetta de' 
Tabernacoli al luogo , che eleggerà il Signore 
Iddio, perchè s'invochi in elfo il fuo nome , 
cofpicuó per la prffpoza dell' Arca del Tcfta- 
menro. Accoftatevi al Sacerdote , che fari in 
qacl tempo in efio luogo , prefen Kit egli quel 
caneftro, c ditegli le fcguenti parole .■ io pro- 
iefioalla prefenza del noftro Dio, che fono en- 
trato in quella terra , la quale ha promefsa 
col giuramento a' noftri padri di fare a lipidi 
efsa un dolio. Prenda il Sacerdote il caneftro 
dalla voftra mano, c lo punga dinanzi all' Al- 
tare del fommo Dio. Parlate allora dinanzi al 
Signore, e così dite: libano foocero dì Gia- 
cobbe , che abitava nella Mefoporamia della 
Siria, perfeguiròi! detto mio Patriarca Gia- 
cobbe, quando fuggiva dalla cafa di lui, efa- 
«eva ritorno al padre Ifacuel paelé di Canaan.- 
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jindò pofcia Giacobbe in Egitto , c ivi pelle'.* 
grinò colla (uà famiglia icarfa di novero, poi- 
chi- non più erano , che fettanta perfone . E" 
pofcia crefeiuta, e diventata una nazione grani- 
tic afsai, robufta, e di infiniti individui agu- 
rnentata . Fummo opprelu dagli Egiziani, e 
': : perfeguitati , e c'impelerò pcii gravitimi tiran- 
neggiandoci. Facemmo allora ricorló ali' onni- 
potente Iddio de' noftri padri, ed egli fi è de- 
gnato di cÉudirci ,"fi e imbietolito della no- 
to bafsezza , fatica , e angaria merito . Ci ha 
liberati dall'Egitto colla pofsanza del fuo brac- 
cio, con gran crepacuore degli inimici , a vi- 
va forza di prodigi, c di portemi . Ci ha fi- 
nalmente introdotti in quello luogo , e ci ha 
dato il pofsefso di una terra abbondante , che 
featurifeeiatte, e mele . Olìerifco io pertanto 
le primizie delle mie biade di quella tena , 
die il Signor Iddio mi ha data. Lafciatt ledet- 
te pnraiiie alla pretènsa di Dio dinanzi all' 
Altare degli olocaulli, e avendo adorato incf- 
fo luogo profondamente il volito Dio, banchet- 
tatevi, mangiando quello, che il .Signore ha 
conceduto a voi, e alla vutlra famigli* , voi , 
i Leviti, e i Profiliti, che abitano nel voftio 
paefè. Quando averetc terminata la decimadi 
tutte le vuftte biade, nuli' anno terzo delle tic- 
cime date una tet7.a decima a'Levitj, a'I'ro- 
lélni, alle Vedove, e a' Pupilli, affinchè man- 
gino quelli della voftra Citta, e fifatoUino . 
Dite allora alla prefenza del volito Dio: io ha 
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cavata dalia -cala mia qucfta terza decima, 1* 
ho offerta a voi, e con Sacrata , e a Home vtì- 
ftro l'ho data a' Leviti, a'Pròfeikl, a' Pupiii- 
li, e alle Vedove , conforme mi avete impa- 
tto, non ho tralafciatodi adempire i voftri co- 
mandamenti, né mi fono feordaro di quello , 
che mi avete intimalo - Io benché mi na tro- 
vato oppretso da qualche calamità, e mifcria, 
non ho mangiato di quella decima, né mi fo- 
no forvilo ili elsa per ufi immondi , per darla 
a meretrici, a' cani, e a giumenti, ne ho con- 
fumata parte di quella in qualche pompa fu- 
nebre, ma come cofa facra 1' ho data a Dio 
nella perfona de' poveri , ho obbedito alla voce 
del mio Dio, e ho fattoqucl tanto, che m'ha 
preferìtto. Rimirate Signore dal volito Cielo, 
dove fate particolare dimora, e benedite ilvo- 
fìro popolo Israelitico, e la terra, che ci ave- 
te data, conforme avete prometèo a' noftri pa- 
dri col giuramento, terra, che foaturifee lat- 
te, e mele . Oggi vi comanda il voflro Dio , 
che voi ofserviate ì fuoi comandamenti, e i 
precetti giudiciali con tutto il vofti'o cuore , 
e la voftr' Anima. Oggi avete eletto il Signo- 
re per voftro Dio , rinnovando il patto ftabili- 
to con lui già altre volte , e promettendogli 
di camminare per la. ftrada de' fuoi comanda- 
menti, e di oHervate i precetti ceremoniali , 
morali, c giudiciali, e di obbedire a ogni mi- 
nimo fuo cenno, il Signore vi elegge altresì in 
quello giorno per popolo fuo diietto , cojifor- 
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Ine vi ha promeflb. Se voi offerverete ifooi pre- 
cetti , egli vi renderà più (uhlimi di tutte le 
nazioni, clic ha create, perchè (picchi la f:t ma, 
lo Iplcndore, e la gloria del fuo nome, affin- 
chè fiate un popolo confaerato a lui , coui'or- 
jne yi ha prometta. 

Comanda Tddio, the fi diano ?e bcrtedinìem vel 
mente GarìzJ, e k maledizioni nel mante He- 
bol. Premette feliciti a chi aJJ'erua la Legge, 
e minaccia g*fltghi a chi U rrafgrrdifce . 

CAP. IX. Dantr. 17. iS. 

£>. He fece Mose dopo , che ebbe incul- 

V_/ cati al popolo tanti, e tanti coman- 
darne nei ? 

M. Comandarono Mose , e gli Anziani Is- 
raeliti al popolo, e gli diflero : offervate que- 
llo comandarneuto , che da patte di Dio in 
qucfto giorno vi preferiviamo . Quando ave- 
rne paffato il Giordano, per incamminarvi al- 
la teira, che jl Signor Iddio e per concedervi, 
ergete dodici pietre grandi affai , e incroftate le 
dette pietre colla calcina, affinchè poniate fcri- 
vere 5n effe tutte le parole del Deuteronomio , 
quando avereie valicato il Giordano , per en- 
trare in quella terra, che jl Signor Iddio èpet 
concedervi, che fcaturifceUttc , e mele , con- 
forme haprorìieflo a'yoftri padri col giuramen- 
to. Quando adunque voi averetc patiato il Gior- 
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(Inno, rizzate le dette pietre nel Monte HebaI, 
le quali aggi io preterivo, e introitatele col)» 
calcina, fabbricate in elio luogo un Altare in 
ofleijuio tìd noftio Dio di pietre. rozze > e di 
làtfi infirmi, e non lavorati cornei ho coman- 
dato iitll'£(b(Jo al Capo io, v, 14. per tenervi 
lontani dalla Idolatria ; poiché i Gentili fab- 
bricano Altari iàiKunIi con mol:e pittore , c 
intagli amenti - O iteri re incito. Aitate olocav- 
fli in «ifcquio di elio Dio. Scannate vittime 
della fpccic de' Pacifici , mangiate ivi , e ban- 
chettatevi alla prelenza del voftro Dio , Scri- 
vete fopra quelle pietre tutte Je parole del Dcu. 
teronomio chili amente , c didimamente. Par- 
larono Mose , e i Sacerdoti , che traevano f 
origine dalla Tribù di Levi agi' Israeliti , ecosi 
difsevo.- attendete i noftn ragionamenti, e udi- 
te con diligenza quel tanto, che fìamo perdif- 
vi.- oggi voi divenite popolo cuilfaerato al vo- 
tilo Dio, perebèrinnovare il parto ftabilito una 
volta con elio Dio. Udi:e per tanto la voce di 
lui , osservate 1 fuoi con andamenti , che in 
tjuefto giorno noi vi ptefcitviamo . Comandò 
Moaè al popolo in quel giunto, e cosi rlifsc .- 
qu.nido voi sverete valicato il Giordano, (Vi 
Tubi\ li fermeranno fopra il Monte Cauti per 
benedire il popolo, e (0.10 le fog«e;iii; Simeo- 
ne, Levi , Giuda , Itaci)» , le due Tribù di 
Giufcppe, Manafsc, ed Efraimo , in mòdo di 
una, e Bini amine. Si fermeranno fcj aftredi- 
rimperto a goefte nel monte Hebal, per iati. 

mate 
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■ marc ia maledizione a i rrargrefsori della Leg- 
ge: RUben , Gad, Afer, Zàbulon , Dan , e Nef. 
tali - I primi benediranno, eomecchéfonoTri- 
bù nobili.' nati da Lia, 'e da Rachclle. Mak- 
d iranno i fecondi , comeché fon men nobili , 
quattro nati da Baia, edaZelfa, Ruben, che 
ha commefso quclvergognolò incerto collamo- 
glic di luo padre , e Zàbulon , che è il alino- 
le nato da Lia. I Sacerdoti adunque , che trag- 
gono l'origine dalla Tribù di Levi , faranno 
jiella valle in mezzo a' due monti , voltati al 
monte Gaiizi benediranno gli olfervatori del- 
la Legge, c colla faccia verfo il monte Hebal 
malediranno i rrafgrcùori , e diranno ad al- 
ta voce. Sia maledetto t' uomo , che fabbrica 
di legno, o di pietra , o fonde di metallo un 
qualche Idolo abbominato dal Signore , e la 
colloca in luogo occulto per adorarlo, come 
Nume, quando altro non è , che una ftacua 
fatta da un artefice. 11 popolo tutto rifponda, 
e dica: Amen-, cioè a dire confermo , c così 
iìa. Sia maledetto colui, che non onora , ma 
difprezza il padre, e. la madre , e rifponda \\ 
popolo: cosina. Sia maledettoceli , chetras. 
ièri Tee più là i confini del campo del fuo prof- 
lìmo, per occupare , e per impadronirti di una 
parte di cfso campo, e il popolo replichi : così 
fia. Sìa maledetto colui , che fa errare un cie- 
co nella fìrada, ponendogli qualche inciampo, 
acciocché cada, e il popolo replichi.* cosi Iìa. 
Sìa maledetto colui, che corrompe la giuftizia 
nella 

\ 
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jjcJla cauli, di un povero Proselito , di un Pu-J 
pillo, e di una Vedova^ per incontrare.il ge-i 
uro di un. qualche potente, e il popolo repli- 
chi: cosi fia. Sia maledetto colui , che corti- 
jnette incetto. colla moglie di fuo padre, eap- 
porta infamia al . toro di Ini,, e ritpondaìl po- 
polo; cosi fia . Sia maledetto colui , cheficoii- 
giunge con unabeftia,e il popola rifponda .- .così' 
iia. Sia maledetto colui , che è inceftuofo di 
una Torcila figlia di padre, ovvero figlia di ma- 
dre, ovvero della fua luoccra * e replichi il 
popolo tutto: cosi fia . Sia maledetto colui i 
che uccide di naftolo il, fucvproflimo, c rifpoii- 
dail popolo.- cosi fia. Sin niatedcEio colui, che 
riceve doni per ammazzare, util innocente, eit 
popolo replichi : cosi fia,. Sia maiederto colui-* 
che non aderì Ice alle .parole di quella Lcgg*v<* 
colle opere non l'adempie; e replichi il popò*, 
lo: cosi fia. Se voi afcolteretè la voccd*l'tea 
ftro Dio ,. e ofserverete .tutti- i. comandamenti- 
di lui, che io oggi yi prdcEiro, lari ilSigno- 
re, che.lbpj-aftiateia tutte ile nasoni , ichc tan- 
no orila terrà nella felici tà,' udì' onore , nella rie™, 
chezze , nella robuftezza ( e nelf impero . Vedran- 
no fopra di voi tutte quelle benedizioni , e vi ren- 
deranno coutenti, quando voi eiéguircte 1 fuot 
precetti . Sarete benedetti nella Città , e ncila' 
campagna, felici ncgl' intcreffi , cheinamenduc 
cueftiluoghi avete. Sarete benedetti , e abbon- 
danti nella figliolanza, ne' frutti della terra * 
ne'Giumcnti voftri , e nelle Pecore. Sarete.. 

felici 
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(alici ne* granai * C in quelle colè , che avart- 
iartd.a voi, e Jc riponete. Sarete felici, c 
benedetti in tutti i voftri negozjr er nelle 
volìrc imprefe. Farà il Signore, che i nemici, 
the fi Cillcvffranno contro di voi , cadano 
tinti , diveituct Vittime del voir.ro> furore , fari 
tale" la confufìone, che cóneepiran no \ t e Io (pa- 
vento , che vedranno per uni ftrad.-i ad afla- 
firvif C per lécce prenderanno la fuga ili fac- 
cia woitra impauriti» Manderà il Signore li 
benedizione (opra le voftre rfifpenfcj o iìeuo 
fianxc, nelle quali conferete le cofc necena- 
fje al vaftta lòlle n carnei) ro, e in cottele opere* 
che voi intraprenderete.; vi bensrfìrà il Signore 
nella, cerni , alla cui volta v 1 incanì minate , 
fcrà:il Signore, che fiate in fatti, e fiarter da 
Wtri chiamati popolo finto, eletto da' Dio-, e 
al culto di Ini consacrato , conforme vi ha pr-O- 
metfo,- fe però òuerverete i coma infatti enti di 
ealo-Dio, e cani ni ine rete nella' flrada de' fuoi 
precetti - Vedranno' cotti i popoli della terra , 
ette il nome fama di Dio da voi è invocato,- e 
che liete per popolo de ( vero Dio ricòirofeiuti , 
e concepiranno timore di voi , e gran (pavento . 
Farà il Signore, che abbondiate di tutti i beni , 
di figliolanza; dibe&iame, e di frutti di quel- 
la terra , che ha promeffo a'voftri padri di fare 
a voi un don» di effa. Aprirà il Signore» favor 
voftro i fo» erar; colmi di ojrni benedizione y 
l'aria, acciocdic vi fómminiftri la pioggia ue- 
ceiian.t alia terra, c ve la dia a tempo debito; 
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benedirà tutte le opere , che intraprendete : 
Sarete si comodi , e tanto facultofi , che pc* 
trete imprestare a molti da biiógno opprelli, 
e voi non farete in tempo alcuno coft retri a 
prendere in preftìto da chicchelfia . Vi cofti- 
tuirà il Signore capa, e non coda , primi, e- 
non mai ultimi, sverete dominio degli altri, 
c non (are te dagli altri fignoreggiatr , fe perù 
affollerete i comandamenti del Signor Iddio, 
che in quell'oggi io vi preferivo , e con tutta 
la diligenza li olscrverete, e non vi feofterete 
di eili né alla delira , nè alla ffmftra, e non 
inderete dietro a Deità menzognere , e non 
porgerete loroculto, e adorazione. Se poi non 
vorrete afcoltare la: voce del voflro Dio , per 
ofservare tutti i fuoi comandamenti, e i pre- 
cetti cerimoniali, the io T'impongo in quella 
giorno, verranno [òpra di voi tutte anefie' ma- 
ledizioni, e vi arriveranno con voftro eftrenur 
dulore, e sbigottimento. Saranno mafedtttelet 
voftre lottante, che avete , e nella: Circa , e 
nella campagna . Sarà maledetto il voftrograi 
najo, e tutroquelfo , che riponete'. Maledetta 
la voftra figliolanza, i frutti della terra, e il 
beHiame , o fieno armenti di Bovi , o lìeno 
greggie di molte Pecore. Sarete infelici , e ma. 
lederti in tinti gli all'ari , che intraprendete. 
Permetterà il Signore, che nate opprellì da ta- 
ta», da caicftia, e dalle ftrida , che dà Iddio 
adirato contro di voi , farete i n breve deftrutti, 
a diilipari in pena da" voftri mal tegolati ea~ 
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rìcci , per lo sfogo tic' quali voi mi avete ab- 
andonato. Aggiunga il Signore a tanti mali 
anche la .perii lenza, evi con filini affatto in quel- 
la terra, ilponeffodellaquate in breve voi pren- 
derete .; Vi percuota it Signore colla povertà , 
eolla febbre, col freddo, colla liceità, coli' aria 
jhfctta, e colla golpe del grano, e tanto ci vi 
petfeguiti, che finalmente faccia total feempio. 
di voi, ed efterminio. Diventi il Cielo a' dan- 
ni voti ri in certo modo di bronzo, perchè non 
piava, e non annaffi la vbftra fementa , e la 
terra, che calneftate fia arida, dura , e Aerile, 
come fc foife dì ferro . Permetta Iddio , che 
quando la terra habifogno di acqua, cada dal 
Cielo in vece di pioggia polvere, e cenere zol- 
(urea trafportata da' venti, iiifino, che dal pu- 
ro bilógtio vi confumiat». Vi rendali Signo- 
re vittime del furore de' voliti nemici, andia- 
te per una fi rada ad affalirli , e pofeia impau- 
riti, per molte prendiate la fuga , e fiate di Im- 
perli in tutti Ì Regni dì quello Mondo. Siate 
privi dopa la morte di fepokura , e diventino 
i voftrì cadaveri pabulo de' volatili dell'aria, e 
delle beitie della campagna, e non vi lìa chi lo 
tacci, o le allontani net tempo , che vi divo- 
rano . Vi percuota Iddio colle piaghe, efjfto- 
le, collequali molcftò gli Egiziani , e con fiere 
morokti, colla gabbia, e con pizzicore, e non 
troviate medicamento, che vi rifani. Vi pani- 
le a il Signore colla pazzia , e colla cecità del- 
la, mente . Siate di. tal maniera dalle tenebre 
«Iella 
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verità, avveugaclicchiaraella fia, come «chia- 
ra la luce del mer.zo giorno. Non mai profpe- 
rc ricfcano le voftrc iraprefe , alle quali vi ac- 
cìngete. Siate calunniati in ogni tempo , op- 
prcllì da angherie, e da violenze, e non villa 
chi vi difenda, e vi liberi dalle angoicie, nel- 
le quali vi ritrovate. Sia imbrattato con vo- 
ftro Iconio, e con epitaffio d'infamia immor- 
tale il voftro toro; fabbricherete la cafà, ma 
non giungerete ad abitarvi, pérebi da altri vi 
farà prefa; pianterete ia vigna, ma non ven- 
demmierere l'uva di elfa, perchè altri invole- 
ranno le voftrc (óftanze , e quello, che con indu- 
rirla avete fatto pcruib voftro. Sia il voftro Bove 
uccifo alla prefenza volita , e non vi tocchi parte 
alcuna delle lue carni, ma da gente ftraniera 
lia devorato ; a occhi veggenti vi fia rapito 
il Giumento, e non mai vi lia reftituito; fieno 
conlegiiatc le voftrc Pecore a' voftri nemici , 
e non vi iìa chi vi rechi foccotfo in quelle angu- 
ille. Siena confegnati a gente fttauiera ì voftri 
figli, e le voftrc figlie dinanzi a' voftri occhi, 
con voftro cordoglio , e crepacuore , vedendoli 
ridotti a miferabile (chiaviti! ,, e non abbiate 
tanta portanza per liberarli . Un popolo lira - 
nìero da voi non conofeiuto goda ì frutti della 
voftra terra , e quello , che con fatica avete 
per voi procacciato , e cen indnfilia. Sempre 
mai finché vivete fiate opprefiì da gravi calun- 
nie , e sbigottiti per lo foverchio terrore di 
T orna VI. H quelle 
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quelle miferie , che co' gii occhi proprj voi 
rimirate. Vi percuota Iddio con ulcere peflimc 
nelle ginocchia, e nella polpa delle gambe , e 
non mai polliate guarire dalle piaghe , che ili 
tutto il corpo vi affliggono, dalla pianta del 
piede infino al capo . Condurrà il Signore 
voi > e il Re , che avete eletto , acciocché a 
voi lÓprafti fra gente ftraniera, e nemica , non 
conofeinta da voi , né da' voftri antenati , e 
dall' efempio degli abitatori di que'paefi (aretc 
provocar! ad adorare Dei fallì, fatti di legno, 
o pur di pietra. Vi ridurrete a (lato di foni- 
mi deflazione , e diventerete la favola , lo 
Icheino di tutti i popoli , in mezzo de' quali 
v'introdurrà il Signore, fi ferveranno dì voi 
per loro elcmpio, e folleveranno contro dì voi 
le loro lingue. Getterete in terra una quantità 
grande di iéme, ma poco raccoglierete , par- 
Che faranno le voftre biade devorate dalle Lo- 
cufte . Pianterete la vigna , e farete la fotfa 
intorno a quella, ma non berete il vino , né 
meno raccorrete cofa alcuna da elfa , perchè 
farà da'vermi devaftata. Avercte molte olive 
nel territorio del voftro paefe,ma noti avercte 
tanto olio da potervi ungere, perchè catteranno 
prima che maturino, e periranno. Averete 
gran figliolanza, ma non ne caverete coftrutto 
da eflì, perché faranno condotti in m iterabile 
fchiavitù. La ruggine confumerà tutte le vo- 
ftre piante, e le biade della terra voftra . I 
fcrefttfti, i quali abitano con voi ne' voftri 
paefi 
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pacfi , faranno di grair luìiga fuperiori a voi * 
e voi molto inferiori a' elfi, e dì condizione 
più infelice . Elfi faranno in iftato abbondante 
di facultadi, c capaci d' impreftarc a voi, ma 
voi farete a tal grado di mendicità ridotti , che 
non ave rete ri modo di preftar ioTo; elfi avo- 
ranno dominio fopra di voi, e toccherà a voi 
a ftar (oggetti. Tutte quefte maledizioni fi 
affolleranno lbpra di voi, e vi opprimeranno , 
fino , che vi facci a no., affatto perire* perchè 
non avete afcoltata fa voce del voftro Dio, e 
non avete offervati i precetti morali, ecerimo- 
niali, che vi preferire'. Proverete intigni, e 
porrentofe calamitarli voi , e la voftra defeen- 
detrza in fempitemo, perchè non avete fer- 
vilo al voftro Dio coir gaudio , e con allegre*, 
za di Cuore, benché vi fummimftrafle 1" abboo. 
danza di tutti r beni , la qaal cofa doveva 
indurvi a totale offeepaio di elfo- Dio. Servi- 
rete pertanto a'voftn nemici, che manderà il 
Signore ne' veltri paelì , e vi ridurranno a (tara 
dì fame, di fete, di nuditi, e di penuria di 
tutte le cofe, porranno fopra le voftre cervi- 
ci un giogo duriiìimo, e graviiiìmo, e vi fa- 
ranno morire dalle fatiche. Manderà ilSigno- 
re contro di voi una nazione da lontani paetì , 
e dagli ultimi angoli della terra, everrà con 
tale preftezza , cliefembrerà un'Aquila, che 
vola per la grande avidità , che ella ha di de- 
predar voi , e d'impadionìrfi del voftro Regno, 
la cui lingua voi non potrete intendere , nazi«- 



K barbara farà , ardimentofa, e inumana,' 
non porterà rifpetto a' vece Ili , e non averi 
compadrone de' pargole tt i - Divorerà il voftro 
beftiame, e le biade della terra, rìducendovi 
a flaro di dover perire dalla fame.- non vi Ja- 
icerà grano, vino, olio , armenti di Bovi , e 
greggie di Pecore , fino che vi difperderà , c 
vi annienterà in quelle Cittadi , nelle quali voj 
abitavate . Caderanno le voftie mura, avven- 
gaci^ forti fieno, e alte affai, nelle quali ave- 
vate voi collocata la voftra fiducia in- quella 
terra. Sarete attediati in tutte le Città, il 
poffeffo delle quali il Signore è per conce- 
dervi. Sarete a tal grado di miferie ridotti , 
e di fame, che mangerete il frutto del voftro 
ventre, cioè le carni de'voftri figli, e delle 
voftre figlie, che vi averà conceduti il Signor 
Iddio. Quelli , che fono tra voi più dilicati , e 
dediti alle vivande (quiiìte, nafeonderanuo al 
proflìmo loro , e alla conforte di elfo gli 
avanzi della carne de'proprj figli già devora- 
ti, per non dar loro una minima particella 
di ella; perchè altro non refta loro da man- 
giare neh" attedio, e in quella penuria, con 
cui dentro alle voftre Città vi travagrian'o i 
voftrì nemici, : quali non permettono, che 
entrino viveri in effe per fatollarvi. Le fem- 
mine più tenere, e dilicate, che per la fb- 
verchia loro fievolezza non ponevano il pie 
nudo fopra la terra, negheranno al proprio 
loro marito, e naftoli de ranno gli avanzi della 
carne 
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Carne de' tigli, e delle figlie mangiati , * 
delle membrane delle feconde, .nelle quali il 
fero fta nell'utero di fu a madre involrolato j 
le quali cleono dal ventre loro per li tìgli, 
che poco prima han partorito ; imperocché 
!a manderanno di iialcofo , ftante la penu.- 
ria, die provano di mire le cofe in quell'afle- 
dicr , con cui fono dentro della Città opprelfi 
dag!" inimici . Se voi non offerverete con dili- 
genza tutte le parole, elle fi contengono fcritte 
nel volume di quella Legge, e non remerete il 
gloriofo nome, e terribile dell' onnipotente ven- 
Ctto Iddio, agumenreràil Signore i gaftighi vo- 
ftri, e quelli della voftra prole , mandandovi 
gravi percofle, e pcrfcveranti , pefiiros infirjni- 
tà, e perpetue, e rovefeierà tópra di voi tutte 
le miferie mandate agli Egiziani, le quali te- 
mevate, e farete moleftati da effe, e indurrà 
lópra di voi tutte le malattie , e le mtlerie , 
che non fono regifìraie in quello volume, in- 
iiuo che affatto ei vi difperda. Rimarrete po- 
chi di numero, dove che gareggiavate prima 
nella moltìplicilà colle Stelle dei Cielo , m 
pena, che non avete porto l'orcGChio alla vo- 
eedel veltro Dio. Siccome gioiva Iddio prima, 
e fi rallegrava con voi beneficandovi, e accre- 
scendo mai /émpie il voftro numero, cosi go- 
derà al prefente mentre vi dilpeide , e vi ro- 
vina, perchè vi vuol balzare da quella terra,, 
al pofleffo della quale adeffo vi accingete. Vi 
fpargerà il Signore fra tutti i popoli , da hi* 
H s eftie- 
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diremo della terra, irJìno agli altri efiretr.i , 
ne' quali luoghi farete provoca ti ad adorate 
Dei alieni di legno, e di pietra, non coflofeio- 
ti da voi, ni- da'voftri autenati . In n c?.j . a 
quelle jwioni , dove anderete raminghi , non 
trovecetc lipofo, né proveià quiete , e ferir ei- 
za il voftro piede ; imperocché vi darà iì Si- 
gnoreuii cuore timido affai, e paurolò, e feop- 
pieretc di rabbia, e di cordoglio. Sarete fem- 
ore incerti della voftra vita , edubbiofi , teme- 
rete di notte, e idi giorno , e djfperercte po- 
tere trovar fcampo alle jnfidie .degl'inimici . 
La mattina direte .- quanto averci caro , che 
fofse adefso notte ! e la fera direte .- vorrei pu- 
re, che folìe adefso la mattina ; ftante jj timo- 
re del voftro cuore, da cui farete atterriti , c 
per caufa delle miferìe , che co' gli occhi proprj 
rimirerete . Vi rimanderà ii Signore in molte 
«avi liell' Egitto per quella ftrada , di cui vi 
aveva detto , che voi più non la rivederle -, non 
anderete a piede , perché non abbiate tiampo 
di poter prender la fuga . Quando in efio luo- 
go farete niunti , fante a' voliti nemici vendu- 
ti per i fenili vi , e le femmine per i Chiave , e 
per la moli Jt ad ine , e per la viltà, in cui farete 
tenuti, non troverete chi voglia sborfarcunda- 
nato per comprarvi , e tidurvi col preizo al 
fuo fermio . 
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Inculca Musagli Ebrei f ojfervanx.a della Leg- 
ge . Confata il popola , e Giefuì ad Andar 
alla terra di Canaan . Scrive il Deuterono- 
mi» , e ordina, che fìa letto. Sqfiituifce Gio- 
fuè . Ordina , che firn feruta il Cantico del 
feguente Capitolo , e che s impari, e 6 can~ 
ti dal popolo , e che fi confervi il Deutero- 
nomio in un angolo dell' Arca . 



CHe fece Mose dopo le benedi rioni 
le maledizioni propofte al popò 



ziooe Ebrea nel Sinai di scemar quelli pcr 
iuo popolo , fe eflì avellerò ricoiiofciuto lui 
per vero Dìo , aderto però dopo lo fpazio di 
treni:' orto anni lo rinnova nella campagna de' 
Moabiti . Quefte fono adunque le parole del 
patto , che ftabilì Iddio co' gli Ebrei nella 
terra de' Moabiti , oltre a quello , che fece 
con effi nel monte Horcb , olia Sinai, quan- 
do riceverono la Legge con dirimo terrore 
e con ifpaveuto. Chiamò Mose il popolo , il 
quale ftalico dalla predica proli/fa loro fatta, 
tornato era alla propria abitazione , c lare 
difle : voi avete co' gli occhi proprj veduto 
quello , che ho fatto a Faraone alla prcCcnza. 
voftra colà uelf Egitto , a' fudditi di lui e 
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a tutto il paelé , die dominava 5 i gaftighi 
ftiaordluarj , co' quali percoflè il Signore gli 
Egiziani', c tentò quelli , cioè li Coftrirrié. a 
licenziarvi. Voi liete fiati ingrati mai fèmpre 
fino a- quello giorno a tanti benefìci u fari da 
Dio a iavor voltro, e quantunque co' gli oc- 
chi del corpo li vedette , pur nondimeno col 

formafte dì elfi l' adequato concetto , che me- 
ritavano. Vi ha condotti per lo fpazio diqua- 
ranr' anni, in un . deferto , non fi fono in elfo 
logorati i voftri veftìti , uè per 1' antichità fi 
fon confumate le fcarpe de' voftri piedi . Voi 
non mangiafte pane , nè beverie vino , o fice- 
ra , perchè tutti i guiìi avevate nella Man- 
na , e i (àporì , affinchè voi fapefte , che io 
fono 1' 011 ni potè 11 re voftro Iddio , che avevo il 
modo di istoriarvi . Voi giungere a quello 
luogo, vennero incontro avoi a moveiviguer- 
ra Sehon Re di Hcfebon , e Q'g Re di Bafan , 
e avvalorati dalla divina aflìftcìiza facemmo 
tempio di efìi , e' impadronimmo del paefe 
loro , /t lo allegrammo per pofsefìionc alle 
Tribù di Ruben , di Cad, e a rr.eiza Tribù 
di ManaiTe . CulWire adunque le parole di 
quello patto 1 ponetele in decurione , afiin- 
chi moitri.ite fomma prudenza in tutte quel- 
le cofe, che. intraprendete . Voi fitte compar- 
tì tutti in quefto giorno alla prelénza dclvo-' 
ilro Dio, ì Principi, le Tribiì ,. gli Anziani , 
iDottori , il popolo tutto Ifraelitico, ì figli,-' 



e le mogli voftre , e i Profeliti , che infìcma 
con voi abitano ne' padiglioni , eccettuati Co* 
loft) , clic tagliali le legna, e che portano Y 
acqua, i quali Aante le loro occupazioni , è 
giuoco forza , che fieno all'elici . Pretendete 
rinnovare il patto col voftro Dio, e it giura- 
mento, che fa oggi con voi di eleggervi per 
fuo popolo , e di elfere in modo fpeciale il 
voftro Dio , conforme più volte ha detto a 
voi , e ha piomefso a' voftri padri Abram , 
Ifac, e Giacobbe . Io non intendo di ftabilire! 
ejuefto patto , e di confermare i giuramenti 
fola mente con voi , che quivi liete prelenti, 
ina con voi , che mi udite, e con tutti colo- 
ro, che da voi fono .per nafeere. Voi ben fa- 
pcte in qual modo abbiamo abitato nella ter- 
ra di Egitto, e come riamo pafsati per mez^ 
■io a tante nazioni ftranierc, Idumei, Madia- 
niti , Amoniti , e Moabiti , 'e in pafsando 
vedefte le abbomi nazioni , le fordidezze , cioè 
gì' Idoli , che cfsi adorano di legno , di pie- 
tra, di oro , e di argento . Guardatevi , che 
non fia tra voi uomo , o donna , famiglia , o 
Tribù, il cui cuore lìa in quello giorno alieno 
da! noftro Dio , e difpofto ad adorare gli Dei 
di quelle nazioni , e che non fia tra voi il pec- 
cato , eh' è radice di ogni forra dì fiele , e di 
amarezze , e chi fornendo le parole delle efe- 
crazioni fatte nell' antecedente Capitolo, fi lu- 
iì nghi nel fuo cuore, e dica .-io averò ogni for- 
V di felicità , quantunque cammini^ nella ma- 
lizia 



tizia del mio cuore . Guardatevi , che non fi* 
tra voi , clii efsendo ubbriaco per la malizia, e 
per la presunzione ., inganni il lécibondo , cioè 
colui, che ha delìderio di apprendere la verità , 
e di Seguitarla . Non perdoni Iddio a chi in 
quella guifa fe la difeorre, ma allora principal- 
mente fi adiri controdilui , e prenda la dovuta 
vendetta di un ardimento sì temerario -, lì af- 
follino Sopra di lui tutte 1: maledizioni , che 
-in quello volume fon contenute ; cancelli pure 
il Signore il nome di un uomo tanto Sacrilego 
da quello Mondo, lo confumi , e lo faccia dis- 
perdere dalle Tribù &' Ifrael, Ìli conformiti de- 
le maledizioni , che nel libro di quella Leg- 
ge, e di quello patto fon contenute . Quan- 
do Iddio punirà sì fattamente un empio di 
fimil Sarta , la generazione , che verrà dopo 
di lui in quello Mondo , i figli, che nasce- 
ranno dopo di eSso , e i pellegrini , che ver- 
ranno da lontani paefi , in vedendo i galli-, 
ghi , che Iddio Ira dati alla terra di queft' 
iniquo, e le infirmiti, collequali l'ha trava- 
gliata , collo zollò , e col Sale Sparlò in cor. 
no a erta per renderla arfa , Sterile , e inSc- 
eonda , in modo , che non più fi può lèmi- 
uare , uè può nalcere da erta alcuna pianta > 
ridotta a foggia di Sodoma , dì Gomorra, di 
Adama , e di Scboitn , Città incenerite da 
Dio per moflrare Tira, e lo Sdegno Suo. Di- 
ranno tutte le nazioni del Mondo : perche ha 
trattato Iddio in quella guifa quello paefe ì o. 

farà 
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lari loro rifpoilo .- perchè hanno abbandonato 
il patto j che ha n'abilito il Signore co' padri 
loro nel giorno , che tifarono dall' Egitto , 
hanno otfèrto culto di Deità a Dei alieni, i 
quali Jion hanno conosciuti > e a' quali non.fi 
erano confacrati , ma bensì dati li erano al 
forvizio , e alla obbedienza del vero Dìo . Per 
quello fi è irritato il furore di Dio contro quel 
paelé , e ha voluto mandare a danno di elfo 
tutte le maledizioni , che in quefto volume 
fon regiftratc . Ha cacciati quelli dal pac- 
fc loro con ira , con furore , e con grau- 
diflìmo fdegno , gli ha balzati in luogo 
ftrauiero , conforme 1' cfperienza ]' ha com- 
provato . Quelli flagelli preveduti , e decre- 
tati da Dio fono nafeofi , e fono fra i giudi- 
zj occulti di elfo Dio ; ha voluto però ma- 
nifèftarli a noi , affinchè morti dal timore dì 
effi Oilervauìmo noi , e i nollri figliuoli mai 
fempre tutto quanto in quella Legge fta con- 
tenuto . Quando li veritìclierauuo fopra di 
voi quefte colè , che vi predico, cioè le be- 
nedizioni , fo olTervercte ia fua Legge , e le 
maledizioni , fe la trafgredircrc , le quali co- 
fe ho proporle oggi alla prefenza voftra , C 
vi convertirete di tutto cuore anche in mez- 
zo alle nazioni , fra le quali vi averà difperfi 
il giufto vofho Iddio -, fc tornerete a lui , e 
obbedirete a' cenni di lui , ( coufbrmeoggi io 
vi comando ) infieroe co' voftri figli , cM 
tutto il cuore , e con tutta l'anima voftra , 



ii'4 Libro 
•vi fati ritornare il Signore dalla Voftra cat- 
tiviti , averà mifericordia di voi , e dì bel 
nuovo vi unirà in mezzo a tutte le genti, fra 
le quali prima vi ha difpcrfi. Se voi fòfte da 
un polo all' altro difpcrli , di lì vi ricondur- 
rà 1' onnipotente volito- Signore , vi prende- 
rà ,. e vi farà ritornate a quella terra, che c 
fiata poffcduca da' voftri padri , e cenfegui- 
rete quella , c mandando lòpra dì voi la tua 
benedizione , vi farà crefccrc in numero mag- 
giore di quello , che furono i voftri padri. 
Circonciderà il Signore il cuor voftro , to- 
gliendo da voi i defideri fuperflui : , e noci- 
vi , e la durezza della volontà voftra , af- 
finchè amiate il Signore iddio voftro con tut- 
to il voftro cuore , c con tutta 1' anima vo- 
ftra , e polliate vivere con tutta la pace , e 
con tranquillità di cofeienza . Rovefcierà il 
Signore quelle maledizioni- fopra colorò, che 
vi hanno odiato , e hanno perfeguicato voi, 
come crudelillimi inimici . Se voi vi conver- 
tirete , e afcolterete la voce del voftro Dio , 
c oilèrverete i piecetti morali , e cerimonia- 
li , che fono regiftrati in quella Legge , la 
quale io in queft' og^i a voi comando , farà 
crefeere il Signor Iddio tutto quello , checol- 
!c mani intraprendete ; agumenterà la figlio- 
lanza voftra , il berciarne , !a gramezza del- 
la voftra terra , c 1' abbondanza di tutte le 
vóftre cofe . Quel Dio , che mediante il pec- 
cato . lontano era da voi , farà p;r grazia 
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ritorno nel!" anima voflra , c fi compiaceli 
de' benefici , ciie a voi compare ikc , ficcome. 
li dilettava allora quando uliva favori co' vo- 
fin padri. Qnefto io forno a dire feguirà ,(t 
però voi udirete la voce del ti.ftro Dio , e 
olTerverete i piccciti morali , e cerimoniali, 
Cile in quella Legge fo.i rcgiflrati , c di tut- 
to coort con tutta la volontà voilra farete 
ritorno al voftro Dio . 

tì- Gli Ebrei vanno molto Ronfi , e mi lau- 
ta no di dover ritornare alla terra di promif- 
lione, quando verrà il loro fognato Melila, af- 
fidati nelle parole nVqyefio Capitolo , ove 
protrile te Iddio di richiamare efii Ebrei alla lo- 
ro patria , benché ne' quattro angoli del Mon- 
do foriero dilperfi ; vorrei pertanto , che voi 
mi accennarle , quando quefta promerTa lì ila. 
adempirà, acciocché io polla in favellando con 
elìì rintuziàreil loioorgoglio . 

M. Parlava lenza dubbio il Legislatore 
Mose della (chiaviti! , che dovevano forfrire 
gli Ebrei in Babilonia , e dice , che quan- 
tunque folle la difperfione loro negli angoli 
della terra, li averebbe liberati il pietolò Si- 
gnore , e ricondotti alla patria loro . Qucfto 
fi vede manifcfhmente dal telìo del fecondo 
libro di Efdra al Capo i- v. S. ^.ove la vede- 
re , che quefta prometta allora lì è adem- 
pita ; imperocché bramando il profeta Nee- 
mia , che il popolo folle da quella fchiavi- 
tù liberato , fa orazione a Dio, e così dice,- 
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memento verbi ejuod mandaci Moyfì fervo tuo 
dicem: cnm trtnfgrefi fueritis , ego difpergam 
vos in popit/ot f & fi revertamini ad me, & 
cufiodwis pr/tceptx mea , & fxcÌMÌS cu , etiam- 
fi abdutìi faerirh ad extremd cali , ihde con- 
gregabo~vos , & redkcam in Ucum , qntm ekgi , 
ut babitaret nomen meum ibi . Vedete adun- 
que , che Neemia dice le parole medefime . 
che dice Mose nel Deuteronomio al Capo i°- 
intendeva adunque , che parlava quella pro- 
meffa dì quella cattivivi , e perà con tanta 
fiducia la propone a' Dio , e i! Signore gra- 
ziofamente lo efaudiice', come Ila regìftrato 
nel detto librerai Capo- 7. v. 7'j- e nel pri- 
mo di JSfdra at Capo 1 z V. 70. parlando di 
quello leguì dopo la ichiavitù di Babilonia 
dice .- babiuverunt Sacerdote! , & Leviti. , & 
junitorei , & cantore; , & reli^tum vulgas , & 
Ntthìnd , & omnìi Ifruel in cìviutibus fnis . 
Sicché Mose , e tutti gli altri Profeti,! quali 
hanno predetta la liberazione della loro cat- 
tività , hanno in tflb di quella di Babilonia, 
e non mai di quella , che patìfeono al pre- 
lénte , la quale non averà mai fine , perchè 
non vogliono fare vera penitenza , defedando 
l'orrendo peccato del Deicidio , e riconofeen- 
do Gesù Criilo per vero Mefìia ; quello faran- 
no elfi alla line del Mondo , quando alla pre- 
dicazione dì Enoch , e di Elia fi convertiran- 
no , e acquiileranno la (èmpiterna loro fal- 
vcuza. 

Z>. Pro- 
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X). Profeguite adcffo il raggionamcnto di 
Mose fatto al popolo . 

M. Seguitò egli a favellare , e difse: que- 
fta Legge del Deuteronomio non è fopra di 
voi , uè pofta in luogo molto lontano 1 ; ella 
non è in Cielo , in modo , che portiate feufar- 
vi di olici varia col dite .■ chi di noi può falire 
al Ciclo j e portarla a noi , acciocché la udia- 
mo, e portiamo colle opere olservarla f rfèmeno 
ella è fltuaca di l'i da! mare , ' onde polliate 
addurre per i(cu(a,c dire.- chidinoipotràvali- 
care il mare , e portarla io quefto luogo , ac- 
ciocché poffiamo udirla , c adempire ciocche 
preferive > ma ella è molto accofta a voi , e a 
mano , (ìcchè potete dìfeorrerne colla lingua , 
e ruminarla col voftro cuore . Conlìderace , 
ciie ho propofto in quefto giorno dinanzi a'vo- 
ftri occhi la vita , e il bene, c all' apporto ti 
morte , e il male , affinchè amiate it Signor 
Iddio voftro , c camminiate nella ftrada de' 
fuoi divini comandamenti, e ofssrviare i pre- 
cetti morali , cerimoniali > c giudiciati , e 
viviate, e vi agumenti, e benedica in quella 
terra , al cui pofleflb adefso vi accingete . Se 
poi farà alieno il voftro cuore da Dio , e non 
vorrete obbedite a quello , che vi comanda, 
e ingannaci adorerete divinità menzognere , 
oggi io vi predico , che perirne , e morrete 
in breve tempo in quella terra , al pofleflb 
della quale dopo , che averete valicato il 
Giordano, voi suderete - lo chiamo in tetti- 
lo ani 
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monio ilCielo, eia terra , gli Angeli , e gli 
Uomini , che ho proporla a voi la vita , fc 
oflctvcrcte la Santa Legge , e !a motte prc- 
ftiflìma , Jé la violerete : così la benedizione 
effendo ofletvanti , e la maledizione efsendo 
empj. Eleggete adunque la vita , affinchè vi- 
viate felicemente voi , e la prole voftra , c 
amiate il voftra Dio , e obbediate alla voce 
del fuo comando , e fiate uniti con lui ^im- 
perocché egli è quel Signore , che vi concede 
la vita , e la lunghezza de' voftri giorni , 
affinchè abitiate in quella terra , che ha pro- 
metèa Iddio a' voftri padri Abram, Ifac , c 
Giacob di fare a voi un dono. Si accinfe an- 
cora Mosè a rapprefentarc al popolo Ifracli- 
tico le feguenti parole , e loro difse io mi 
trovo in quello giorno in età di cento, e 
vent' anni , non pofso più efiere volito Du- 
ce, si perchè fono troppo aggravato dalla vec- 
chiaja , e ancora perchè mi ha detto il Si- 
gnore, che io non devo pafsare il Giordano, 
per entrare nella terra di promiffione . Il Si- 
gnore Iddio voftro anderà colla fua afsiftenza 
dinanzi a voi , egli debellerà quelle nazioni 
nemiche alla prefenza voftra , e voi di else v' 
impadronirete . Giofuè , che qui prelèntc me- 
co ofservate , farà voftro Duce vifibile , con- 
forme il Signore mi ha ordinato . Tratterà 
il Signore quelle nazioni incirconcilè , come 
ha trattati Sclion , e Og Re Amonci , e la 
terra di cfsi, e le torrà via diuanzia' voftri oc- 
chi . 
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ehi, Quando adunque darà il Signore que- 
ftc nazióni in poter voftro, fate loro tjuel tan- 
to, che vi ho impatto . Portatevi con valore, o 
abbiate un gran coraggio , non concepite ti- 
more , c fpavento alla prefenza di quelle , 
perchè il Signor Iddio è la voftra guida, non 
vi abbandonerà, ma vi afiifterà Tempre col luó 
ajuto . Mose chiamò a se Gioluè , e alla pre- 
(énza di tutto il popolo così gli difse .■ abbi 
valore, e opera da robufto; imperocché tu in- 
trodurrai qucfto popolo in quella terra , che 
ha promefso Iddio col giuramento a' padri lo- 
ro ,,tu la dividerai loro per forte dalla divi- 
na afsiftenza avvalorato . 11 Signore , che è 1» 
voftra guida > mai lémpre vi afsiftera, non mai 
vorrà lafciar voi , e abbandonarvi , non vo- 
gliate temere, né concepire fpavento. Scrifie 
adunque Mose il Deuteronomio , e lo con le- 
gnò a' Sacerdoti oriundi da Levi , i quali 
portavano 1" Arca del Teilamento , e a tutti 
gli anziani Ifraeliti , affinchè potelsero incoi* 
cario al popolo , e Ipefse fiate loro ripeterlo • 
Comandò loto pertanto, e cosi difse.- dopo fet- 
te anni , che farà divifa la terra di promifsio- 
nc faràl'anno Sabbatino, detto di remifsionc.e 
nella folennità della fefta de'Tabe macoli , quan- 
do intervengono tutti gì' Ifraeliti alla prelènia 
del Signore Iddio nel luogo, che fi degnerà di 
eleggere , leggeri alla prefenza di tutto il po- 
polo le parole di quefto libro in modo , che 
tutti tentano , quando fono ragunaci tutti . 

T»m» VI. I uomi- 
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uomini, donne, bambini, eProfcliti, cheabi-' 
tano nelle vofìre Città, affinchè fen tendo quel- 
le parole, imparino a temere il Signore Iddio 
vottro , e. offe m no adempiendo colie opere le 
parole di quella Legge, e ancora i loro fan- 
ciulli, r quali non hanno al prelèntc notizia 
di erta, e ignorano la Legge di Dia , porta- 
no «dirla , e apprèndere a temere Iddio in 
tutto il tempo, clic dimoreranno in quella ter- 
ra, che voi dopo aver valicatói! Giordano pof- 
federete. Dille il Signore a Mose: è ornai vi- 
cina l'ora della tua morte , chiama pertanto 
Giofuè, efermatevi amendue neh" Atrio dinan- 
zi afta porta del Tabernacolo , affinchè io gì' 
imponga quel tanfo, che dee fare. Andarono 
adunque Mose , e Giofuè , t lì fermarono 
dinanzi alla porta del Tabernacolo . Dille il 
Signore a Mose, tu in breve morrai, c ar- 
derai al Limbo , dove fimo i tuoi padri , e 
quefto popolo abbandonerà me, e adorerà Dei 
stranieri in quel paoli; , alla cui volta adef- 
fo s' incammina , per fermare in elfo la ma 
dimora; in elfo luogo mi volterà vergognofa- 
mente le fpaile, etrafgredirà qael patto, che 
con elfi ho riabilito , 11 mio fdegno s' irriteri 
contro di elio in quel giorno, e lo abbando- 
nerò, e fottratrò da cflb la mia protezione i 
faràdevorato da'fuoi nemici, e farà affalitoda 
tutti i mali, e dalle miferie, e potrà dire re- 
almente in quel giorno.- perchè non ho Dio in 
mia ailìiìeriza , però fpcr imeneo tutte qusflt 
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difawenture . Io n a fionderò da lui il mio be- 
nigno volto in quel giorno in pena di tanttf 
fue fcelleratezzc, perchè è andato dietro aDci 
flranien, e ha oiìeno loro culto , e adorazicw 
ne. Adeil'o pertanto fcriverc il Cantico , che. 
in breve proferirò, e infégnatelo agi' Ifraeliti , 
acciocché lo fappiano a mente , e lo cantino 
colla bocca, e mi ferva il detto cantico di te- 
ftimonio, che io I' ho avvitato- agi' Ifraeliti ; 
imperocché io ( dice Iddio ) introdurrò quelli 
nella terra, che ho promefsa' a' loro padri col 
giuramento , fertile , e abbondante / che. Ica- 
turifee latte, e mele . Quando elfi avcraiuro 
mangiato, e fi faranno' làtollari, e ingranati, 
feguiceranno Dei bugiardi, c offeriranno' loro 
culto i e adorazione, e trafgred iranno il pat* 
to, che meco han flabilito . Quando faranno 
da tairti mali oppreffi , c da tante calamita' 
di, il Cantico, che in breve intanerò farà fax* 
io teftimonianza , che hanno peccato, eapofta, 
tato dal loro Dio, poiché sveranno qnc'mali , 
che in efsoagli Apoftati fon minacciati / enoa 
fi perderà dalla memoria de' loro figli: io. fino 
d' adefio conofeo, avanti che effi entrino net 
la terra di promiffione la propenfìoue maligna 
di queflo popolo alla deteftabile Idolatria- Scrif- 
lè Mose il Cantico, e Io inlégnò agi' Ifraeliti , 
Comandò il Signore a Giofu'è figlio di No», e 
gli difie: abbi coraggio, perchè tu introdurrai 
gì' Ifraeliti nella terra, che laro io ho prome£ 
fa, e farò [eco fgmminiftrandotì il mio ajn- 
I 1 to. 
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»©. Dopo che Mose tbbe terminato di icrìvere 
le parole del Cantico in un volume, comandò 
«'Leviti, che portavano l'Arca de! Teftamen- 
to, e loro-dìfse.- prèndete quefio libro , e ri- 
ponetelo in un aj i polo dell' Arca, cioè vicino 
all'Anca, acciocché dia parpetua tetti moni an- 
ta contro il popolo, imperocché io molto be- 
ne couolco la contumacia , e la ribellione di 
effi, e la cervice loro durifìima . Mentre vi- 
veva io, *d elércitava 1' ufizio di Duce, han- 
no mai fempre operato iniquamente contro Id- 
dio , molto più faranno fecondo il loro coftu- 
jnc, dopoché farò morto. Chiamate adclso al- 
la presenza mia gli Anziani dellevoftrc Tribù, 
e i Dottori, e parlerò alla prefenza loro, e pro- 
ferirò i miei ragiona menti , e chiamerò per re- 
tìimonj contro di cfìi il Cielo, c la terra, per- 
chè- facciano fede, che io predico ii peccatodel 
popolo, e'1 fuo gaftigo. lo sò.chc dopo la mia 
morte opererete iniquamente , vi froderete ben 
predo dalla (trada de' divini comanda menti , 
che vi ho infegnata, e farete oppreffi finalmen- 
te da molti mali, quando idolatrerete alla pre- 
fenza del voftro Dio, e lo provocherete a fdc- 
gno adorando Idoli, fattezza delle voflre ma- 
ni . Proféri adunque Mose alla prelénza di tut- 
to il popolo Ifraclitico le parole del fuo Canti- 
co infine alle ulctmcjujjabc di cfso. 
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JUuì vicine « marte intorni il Cantica , e predi* 
ce r Idolatria degli Ebrei, eil gafiiga , che il 
pena doveva/?* ricevere da £>i». 

CAP. XI. Dmer, 

i3. S~\ Uale i il Cantico eompofto da Mo~ 
V£ se poco prima della iua morte! 
jW. Cantò Mosè mentre udiva tutro il pò-- 
polo , c in quella guifa parlò, e diifc voi 
Cielo, e terra, che finchèdura il Mondo per- 
fevetate, c obbedite mai iémprc al comand* 
del volito Dìo , fiate teAiraonj di quello, chv 
ade (fa dico, e pronoftjco almio popolo Ifraeliti- 
co. Delìdero, che la mia dottrina non vada» 
voto, e che non fia ricevuta da voi inutilmen- 
te, ma che produca frutto , c faccia nel vo- 
ftro cuore ciocché fa la pioggia netta cam- 
pagna, che feconda le piante, e belle le ren- 
de, efrurruoié. Bramo, che le mie paroleab- 
btano l'effetto, che ha la rugiada della mat- 
tina , che rinverdire le foglie , una ftrofeia 
d'acqua nell'erba, e le fttlle, che cadono len- 
tamente nella gramigna , acciocché rimanga 
con effe l'anìmadi effe popolo impinguata , co- 
me rimane la tetra per cagione dell' acqua , 
Io voglio encomiate con mille elogi, e celebra- 
re la maefià del Signore , e voi o Iftatliti ma- 
gnificate il noftro Dioj predicando la fu» gran- 
dezza, c le lue lodi. £'bcn degna di edere iu- 
I j yocat» 
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vocatq Iddio , e magnificato ; poiché le opere 
di lui fono in tutto, e per tutto perfette , non 
come quelle degli uomini, nelle quali manca 
lémpre qualchecofa, e non fi pqffono addi man- 
dare opere intere. Spicca in modo fpeciale la 
perfezione delle opere del Signore nella pro- 
meffa fatta a'voftr) Padri di darvi li terra di 
Canaan, la quale ha fedcjmente adempita, e 
la vedrete in breve perfezionata . Le opere adun- 
que di Diogiufte fono , e ragionevoli . E' fedele 
Iddio, e fantiffimo ; è giufto, e retto, e noti 
Ù piega con doni, p con Infingile da quello, 
che la giuftizia in sè richiede- Hanno troppo 
offefo Iddio gì' Ifraeliti , c però non meritano 
godere jj bel titolo delta figliolanza di Dio i 
poiché fi (può nella fordidezza delle Colpe loro 
involtola!), e avendo efli negato colle opere di 
effere figli adottivi del grande Iddio , fon di- 
venuti una perverte generazione, e molta em- 
pia . Quella è la ricompenfa, che rendete a 
Dio, p popolo flolto, e mal configliato? non 
e egli quel padre pietofo, che ha tutto l'intero 
potfeflb, edominio di voi, perchè vi ha reden- 
ti dalla fchiavitù dell' Egitto, poi vi fece nel 
Sinai , cioè vi eleflc per fuo popolo, e vi creò , 
cioè (labili voi , e '1 voftrp Regno , e )a vo- 
itra ben regolata Repubblica ì riducetevi alla 
memoria i giorni antichi , quando queltoMon- 
do ebbe principio; feorrete colla mente voftra 
quello, che fecolo per lecolo è accaduto : in- 
renogate ivollri antenati, e vi diranno: quan- 
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tj favori , e benefkj avete mai dal pietofo jio- 
jlro Iddio ricevuti ; domandate a' volili mag- 
giori , e vi diranno , fe vero è quel canto , che 
adeflò vi rappresilo. Quando Iddio divife le 
genti colà nelk fabbrica della torre di Babel , 
e confuiè le lingue , quando feparà Ì figli di 
Adamo mandandoli clii in un luogo , e chi 
in un altro, pensò fin d'allora al popolo Ifrae- 
licico, e deliberò di adeguargli la terra, che 
da' popoli Cananei dovea edere poflèduta , la 
quale capace lòffe fecondo il numero di etfi 
lfraeliti per la abitazione loro, e por ricavare 
da effa il neceflatio loro folle nt a mei ito , Non 
fia maraviglia , che tanto abbia amati Iddio 
gl'Ifraeliti, imperocché fono effi i! popoloelet- 
ro da lui, e la porzione della lus erediti, in 
quella guìfa , che coftumano i fratelli mifu- 
rare con una cordìcina i campì, e divider rra 
loro jn quella guifa, ed eleggerli la parte de' 
beni/labili loro dovuta. Iddìo ritrovòcon fora- 
ma Audio il fuo popolo , quando andava va- 
gando per lo deferto, luogo di fummo orrore, 
e di vaftiffima folirudine, allora per mezzo dì 
una colonna di fuoco imprefe a guidarlo verfó 
la terra di promiflìone , quando ulcitei dall' 
Egitto, e abbandonati gl'.ldoli degli Egiziani, 
fu deftinatoda luì per fuo popolo; lo ammae» 
ftrò dandogli la Legge , e precetti di vita eter- 
na con una cura diligentilfìma, e iiitenfa af- 
fai, come cuftodifce un uomo la pupilla del 
fuo occhio . In quella foggia, elle 1' Aqaih 
I + prò- 
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provila al volo i Suoi pulcini, e Svolazza io- 
torno a efii per iftruirli , e per inSegnar loro 
il modo di lollevarfì molto per aria, c li tras- 
porta non come gli altri volatili colle unghie, 
ma negli omeri, djftcndendo Jeali, e prenden- 
doli, cosi appunto ha fatto a favore del noftro 
popolo il lumino Dio, allora quando flava elfo 
racchiuió colà -nell'Egitto, come in un nido , 
non ardiva ufeire dalle Tue miSerie, e iddio lo 
eccitò con molti legni, e prodigi» far parten- 
za da quel luogo, e a prendere in ceno modo 
il volo, e pofeia fotto le aJe della divina fua 
provvidenza lo prefe , ed egli &lo volle cflere 
per mezzo d' un Angelo, e di una colonna il 
Tuo Duce, Sema il concorfo, e 1' ajuto di al- 
tri Dei. Ha diSpoflo di collocarlo io breve in 
un paelé alto , montuofo , c abbondante , ac- 
ciocché mangino in quella felice terra gì' Israe- 
liti i frutti de'loro campi , e fucchino il mele, 
che vten prodotto dalle Api fino nelle pietre j 
e l'olio, cheefee in gran copia dalle olive pian- 
tate in luoghi fafsolì , il butiro degli animali 
della loro greggia , e il latte delle loro Peco- 
re, e che mangino Agnelli gradì affai, Arieti 
nella Provincia di BaSan fertile, e abbondante 
di paScolo nutricati , e Caprerti con pane di 
grano fcelto.e bevinovino Schietto gagliardifìiraó 
che nel rosseggia mento Sembri Sangue. Sgraf- 
ferà nella terra di Canaan per le ricchezze , 
per lo lufso, e per le delizie il popolo diletto, 
e recalcitrerà, e dopo che farà ìngrafsaco-jim- 
pin- 
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pinguato, e dilatato, abbandonerà quel gran*; 
de Iddio, da cui ha avuto l'efserc, e fi allon- 
tanerà da quel Signore, che l'ha liberato dal- 
le mi ferie della fchi avi tù dell'Egitto. Provo- 
cheranno gli Ebrei lo iScgno del Signore ado- 
rando Deità menzognere , ed ecciteranno ri 
furore di lui con vane , c dcreftabili abbomì- 
nazioni. Vittime otferiranno, e facrificja" De- 
moni, e non al vero Dio , a Idoli, de' quali 
non hanno e fi! immaginabile cognizione , Dei 
nuovi, che con umano ritrovamento nel Mon- 
do fono introdotti , che non mai furono ado- 
rati da' loro padri. Abbandoneranno quel Dio 
da cui furon creati , c li (corderanno di quel 
Signore, dal quale hanno tutto t'efsere rice- 
vuto . Vedrà Iddio quefte fuperftizioni abbo* 
miocvoli i e. fi accenderà di fdegn» a' danni 
loro, perchè vien provocato dagli uomini , e 
dalle femmine del popolo Ifraelitico. Dirà al- 
lora .' io nafeondero il mio benigno volto da 
cfll , lafcerò di aver compallìone di quel- 
li , e di beneficarli , e vedrò )' efito infe- 
lice di felli , perché fimo una perverfa gene- 
razione, e figli infedeli , e contumaci . Elfi 
mi hanno provocato adorando Idoli , che non 
erano Dei , e mi hanno irritato colle vanità 
loro , c io provocherò quelli a invidia , e a 
gelofia , eleggendo un altro popolo , ed elfi 
non più faranno popolo de! lumino Dio, e 
farò, che effi muovano a rifu, e a dilprczio 
la gente, che li vedrà, come eccitano le rifa 
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gli [tolti, C i mentecatti, e commoverò quelli 
a ira, e a invidia ., anteponendo a elfi certe 
naiioni ftolte, e vili, cioè Affiri, Perlìani , 
e Babiloucfi, da' quali vinti faranno, e fupe- 
lati , V ir» mia , e lo sfogo della mia ven- 
detta loro lovrafta, arderà a guifa di fuoco, 
e non latterà intatta alcuna parte, ma giun- 
gerà in certo modo fino alle parti eftreme 
del medefimo Infermo , devorerà Ja terra tut- 
ta colle Tue piante , abbrucerà anche i luo- 
ghi più profondi della terra , come fono i 
fondamenti de' monti , fcccherà le radici, e (le- 
nii renderà le piante, e infeconde . Rovefcerò 
fopra di elfi tutti ! mali, e opprimerò quel- 
li colla inondazione di tutti i miei gaftighi . 
Periranno di pura famej e i volatili di rapi- 
na li devoreranno, e sbraneranno le carni lo- 
ro con morii nerjllìmi. Permetterò, che fieno 
da beftie crudeliffime analiti , da Lupi , da 
Orli , da Tigri , e da Leoni , e ancora da 
Serpenti veleno!!, e infuriati , i quali vanno 
per terra, e li ftrafdcano con fommo orrore 
di coloro, i quali fono morii da elfi , c la- 
cerati. Saranno per di fuori mokfìati, e de- 
cadati dalla fpada degl' inimici , e di dentro 
faranno da cimare fapraffatti , e da fpavento , 
ì gipvani -, e |e donzelle , i bambini inficine 
co' gli attempati . Io efterminerò quelli io 
modo, che eflèndo affatto periti , fi può di- 
mandare di efli, e dire.- dove mai fono! [or- 
lò vis dal Mondo anche la memoria de' loro 
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nomi , e non rimarrà di clìì né pure la ri- 
membranza. Diiférifco prender vendetta diefìi 
per cauta dell' ira grande de' loro nemici, e 
della grande avidità, che dimostrano di vederli 
in tutto, e per tutjo annientati; poiché tè io 
mi fervili! di effi per miniftri della mia giu- 
ftizia, attribuirebbero quella vendetta non gà 
a me, ma gonfi direbbero , e insuperbiti .' !a 
iioftra ponente delira , e non Iddio ha fatto 
feempio di quello popolo ; fono fìate le no- 
flrc ione, e non lo fdegno , che conceputo 
aveva Iddio verfo di effi . Sono gli Ebrei dì 
fenno privi affatto, e di prudenza . Dio vo- 
leife, che oppreflì gli Ebrei da' Joro jiemici > 
e da tante infirmila dal Signore loro manda- 
te, rientraffero ju loro fietfi, e iiiteiideffero , 
che cofa voglia dire offendere Iddio , e pre- 
vedellero, che cofa è per accader Joro in pena 
delle loro colpe, e in quella, e nell'altra vi- 
ta . Dovrebbero aprir gli occhi , c conofeere 
1' empietà loro , confìderando i ietti giudiij 
del grande Iddio, e decorrerla in quella gni- 
fa: come mai può edere , che un folo nemi- 
co Gentile perleguiti, e atterri mille Ifradi- 
ti , e due pongano in fuga impauriti dieci- 
mila di efli , fe non perché Iddio ha dati gli 
Ebrei in potere de' loro nemici, c il gran Si- 
gnore ha permetto, che fieno vittime dello fde- 
gno degli avverfarj? imperocché non é il no- 
llro Dio , come gli Dei del Gentilefimo , i 
quali non puuifeono i peccaci de' loro adora- 
tori , 
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tori , perchè fono impotenti , e «oh hanno 
fona di vendicare le ingiurie , c di beneficare 
coloro , da' quali omaggio ricevono , e ofic- 
quio j il noftro Dio eièrdta fevera vendetta 
contro ì peccatori , e i medefimì noftri nemi- 
ci fono loro mal grado coftretti a confètìare 
quefta verità , perchè hanno provata la giu- 
flizia , e la portanza di elfo Dio , e la debo- 
lezza de' loro Idoli j fieno giudici , e parlino 
gli Egiziani , gli Amaleciti , gli Amorrei , e 
tutte le altre nazioni incirconcilé , per mez- 
7.0 delle quali iìamo pacati. Con tutta giu- 
ftizia darà il Signore gl'lfraelìti in potere de' 
loro crudeli nemici, perchè queflo popolo da 
me eletto, come una vigna cara, e graziofa, 
è divenuto vigna dì Sodoma , c de' li ili borghi 
di Gomorra, ha imitati i coftumi de'Sodomi- 
tì , e de'Gomotrei, come fe da efìì , e nou 
da' Patriarchi traeffe la Tua origine ; onde i! 
uva di quefta vigna , le opere degli Ebrei 
imo di fiele, e amarìfiimc. 11 vino loro, cioè 
1* dottrina, che leaturifee da quefta gente, c 
che infegnano ad altri per tirarti nel barat» 
delle loro fcelleratezze , è peftifera , e vcleuo- 
fa , a guifa del fiele de' Dragoni , e del veleno 
degli Afpidicrudel», e inlaiiabile, chefapron- 
ramente perire coloro, che anche in i (caria 
porzione fe lo accollano alle labbra . Non vi 
date ad intendere , che io , perchè differifa» 
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mente, e un giorno prenderò di clìì la dovuta 
vendetta, e in quella guifa, che quelle cofe, 
che fono ripofte ne' (efori, limo bene cuftodi- 
te, e nettano le può involare, cosi appunto 
le colpe degli Ebrei ftanno racchìulé nella mia 
mente come cola ben figillata , e io a tempo 
debito le punirò -, perchè a me, che giudo fo- 
no, c retto, appartiene il vendicarti de' torti 
fatti al mio nome, e io non la differirò, la 
farò a fuo tempo, e permetterò, che cadano, 
e fieno preda de loro nemici , e già fovrafta il 
giorno della perdizione di efli , c i tempi del 
gaftigo lì avvicinano. Giuftamente punirà il 
Signore i peccati del fuo popolo, e quando fa- 
rà penitenza, di bel nuovo li riceverà, Gufe- 
rà mifericordia con elfi, riconoscendoli per fuol 
fervi , che al loro legittimo padrone fati ritor- 
nati. Vedrà il Signore, che la potenza loro fi 
è molto indebolita, dimodoché , anche coloro, 
che rinchiufi erano nelle torri , e ne' luoghi 
bene di mura muniti , e quei pochi , che erano 
avanzaci , fi lòno ornai quafi confumati , e fon 
periti, eperò fimovcràa pietàdiefiì, eacom- 
pa filone . Dirà il Signore per mezzo de' fuoi 
Profeti, che invietà al fuo popolo, acciocché 
rientri in sé, e faccia penitenza de' fuoi falli; 
dove lb no addio i voftri Idoli, ne'quali collo- 
cavate tutta la voftra fiducia i di quelli Dei 
io parlo, a' quali offerivate le vittime, man- 
giavate il graffo, laddove in quelle offerte al 
vero Dio, tutto il abbruciava, come fi legge 
nel 
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nel Lcvitico al Capo 3. v. 17. e' bevevate il vi- 
no confacrato pei- libami ne a effi , e quello , 
che al fummo Dio olì'erire fi dee, conviene , 
che fi fpanda intorno alla vittima? Orsù dite loco, 
che vengano adeiTo adajutarvi, e che vi apporti- 
no qualche follievo in quelle v'olire neceffità , 
che vi opprimono'. Vedete adunque y che io 
fono unicamente il vero Dio ( nè vi é altri , 
cai polli quello titolo di Deità convenire, lo 
taccio morire, e Vivere chi a me pare , e per- 
cuoto ( e fano , e non vi è chi poffa liberare 
dalle rtiié mani quelli, che io gaftigo. I0I0- 
no quel Dio, che giuro per me fteuo, e per 
la vita 11113 nel modo , ette giurano gli Uo- 
mini, quando alzano la mano alla volta del 
Cielo , e dicono viva Dio , così dico ancora 
io: vivo in eterno.' quando preparerò la fpa- 
da della mia vendetta, e la forò rivendere, 
c rilucere come il lampo, e penetrare in un 
momento, e per far giudizio, e vendicarmi , 
prenderò la dovuta vendetta de' miei nemici , 
e a coloro, che hanno oiiiato me , darò la ri- 
co mpcn fa , che haii meritata. Riempirò le mie 
faerte di faugue , e la mia fpada devorera le 
carni loro, perchè punirò i Gentili per lofan- 
gue, che hanno (par fo degli ifraditi, che han- 
no uccifi , e perchè hanno condotti molti di 
elfi feritavi, e li coli ri nge vano a cenere il cap 
feoperco, come coftumano i fervi in prefenza 
de'Gentili nemici capitali de'medcfimi Ifraeli- 
ti . Laudate adunque o popoli incirconcifi il 
popò- 
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popolo del Signore, che ha un Dìo sì giuftoy 
e sì propizio ; poiché , quantunque permette; 
per breve fpazio di tempo , che di elfi gì' ini- 
mici s' impadronifeano , ona volta però pren- 
derà vendetta del fanguc fparfb de' inai fervi» 
e gaftìgherà i nemici, da' quali oppreno è (la- 
ro il fuo popolo, e averà pietà ) e compaffio- 
ne di effe popolo , che a- lui CO» vera peni- 
tema fi è convertito. Fin qui fono le parole 
del Cantico intonato da Mose alla prefenza del 
popolo, inficine con Giofué figliodi Nun. Do- 
pò che ebbe terminato di proferire qùefte pa- 
iole a tutti gl'Ifraeliti, difse Joro.- attendete 
«on tutta la diligenza alle parole , che vi ho 
dette,', fedamente , chiamando il Ciclo, e la 
terra per teflimonj , affinchè le infogniate a' 
volivi tigli, e otdiniate loro , che ofservino, 
e adempiano tutto quello, che in quella Leg- 
ge Ha regiftrato, perchè non fono Hate indar- 
no a voi impofte, ma acciocché eiafehedunodi 
voi ofservandole viva felicemente lungo tempo 
in quella terra, alla volta della quale , dopo 
che avrete valicato il Giordano v' incammina- 
te per entrare in efsa, e per prendere il pofsef- 
iò della medefima . Parlo il Signore à Mosi 
in quel giorno, e gli difse; teli fopra quello 
monte detto Abarim , cioè pafsaggio , nel mon- 
te^ Nebo, che è nella terra de' Moabiti in con- 
tro a Gerico , e rimira tutta la terra di Ca- 
naan , che io fono per dare agi' Ifraelici, ac- 
ciocché effì di quella fieno padroni , e muori 
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«ella cimi di elso monte . Dopo che in el» 
l'arai (alito , andcrai alLimbo > dove fono ader- 
te i tuoi Patriarchi , e i giufti del tuo po- 
polo, nel modo appunto , che Aaron tuo fra- 
tello è morto nel monte Hor, e fi è annove- 
rato co' gli altri giufti defunti del fuo popo- 
lo. Ne tu , nè eùo entrate «ella terra pro- 
metèa, perchè avete offefo me alla prelénzade- 
gl'Iftaeliti nelle acque della contraddizione in 
Cades nel deferto di Zin , e non mi avete fan- 
tiricato dinanzi a quel popolo Ifraelitico. Ve- 
drai dirimpetto la terra , che fimo per dare 
agli Ebrei, ma non ti permetto, che tu entri 
in elsa, conforme farebbe feguito , fe tu non 
tveffiprevaricato . 
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'Mtsh prima di morire benedice catte fé Tribù W 
Ifrael, e predice laro ciocché dovca fegtire . 
Rimira la terra di Canaan , muore , è Seppel- 
lito, e pianto , fuccede nella fua carica Gio~ 
fui. 

CAP. XII. Denter. ;j. J4- 

-D. Z" 1 He fece Mose immediatamente innanfc 
Vj zi alla fua morte ! 
M. Mose amico, e Profeta Legislatore de- 
sinato dal grande Iddio, benedice poco pri- 
ma di morire g!' Iftaeliti , e cosi difse.- quan- 
do lidio venne dal Sinai alla volta noft ra pei* 
promulgare la Tua Legge , apparve i! divino 
fplendorc , e la macftà fua agli Ebrei , che 
ftavanonel deferto, dalle cime del monte Seir, 
c di quello di Pharaii , che in quella campa- 
gna ben li vedevano, e pofeia lì accorto a po- 
co a poco al Sinai fermandoli inefso, e riem- 
piendolo di fuoco , di fumo , c di caligine . 
Erano feco allora molte mi glia ja di Angeli fan- 
ti , i quali coraparfi erano per fevvire il gran- 
de Iddio, die aveva nella Ina deftra una Leg- 
ge tutta fuoco , cioè promulgata in un luo- 
go, che ardeva in mezzo a' fulmini, e a'ba- 
leni, per atterrire gì' Ifrael iti , che la riceve- 
vano. Intanto diede Iddio la Legge agi' Ifrae- 
liti) inquanto amò con alletto particolare le no- 
{ire Tribù , dalle quali hanno origine molte 



T»r*o p/. 



genti, 





Digitized by Google 



1^6 Libro 
gemi , e perù voi , clic confacrati ficte , e fan- 
tifìcati al fuo culto fletè fommamente amati da 
lui, e vìvete nella mano, cioè lotto la protezio- 
ne fpeciale di elfo Dio, e coloro, i quali fi ac- 
collano a'piedi di lui, cioè, che fono divenuti 
discepoli iuoi, e leguitano le fueveftigie, rice- 
veranno la Tua fantiffima Legge, e alla norma 
delia fatuità , c della oneftà di ella ordineranno 
i loro coftumi, e la loro vita. Mosè ci ha co- 
mandata la Legge, e a guifa di una eredità fi 
dee trafmerterc a'poften della nazione IlVadi- 
tica, i quali devono filmarla, come fi apprez- 
za una ben pingue eredità, I n fi noat tantoché vi- 
veranno làutamente, e rettamente gl'Ifraeliti, 
sveranno Iddio , che lènza altro Re li governerà 
colla fua Legge, finochè i Princìpi faranno u- 
niti col popolo , e viveranno lecondo i detta- 
mi della Tanta Legge di elio Dio , Viveri , c 
non mancherà allatto dal popolo la Tribù 
di Ruben , benché per Io incedo da eflb 
commetto > meriterebbe di ellere annienta- 
ta ; ha però mitigata Iddio per lo merito de' 
Patriarchi fuoi antenati, la pena , e ha fat- 
to , che fcarfo lia il novero degl' Individui , 
che compongono quella Trilli , fecondo il va- 
ticinio di fuo padre Giacobbe , che vicinoalla 
morte gli djfsc come ii legge nel Gencfi al Ca- 
po +i. y. 4. rf'ifas es fieni a^u* mn crefeas . 
Tralafcio di benedire la Tribù di Simeone , per- 
chè poco fa fi è nella Idolatria di Belphegor 
coaumiuata , e però per lo eiempio degli al- 
tri 
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tri io recufo dì benedirla . Quefta è la be- 
nedizione j che auguro a d'elio alla fa mola Tri- 
bù di Giuda : alcoltate Signore la voce di Giu- 
da , cioè concedetegli forza > acciocché pofsa 
debellare i fuoi nemici , e ottenere la parte 
fua nella terra di' promifsione , introducetelo 
adunque in quella terra , di cui quella Tribù fi 
dee impadronire . Ella combatterà a favore di 
tutto it popoloTlraelitico , farà duce delle al- 
tre Tribù nella conquida dì efsa terra -, tanto 
appunto è accaduto , come lì legge nel libro 
de' Giudici al Capo 1. v. iv Quelli è la caufa, 
perchè antepone Mose nella benedizione Giuda 
a Levi , quantunque fofse quefti minore > ef- 
lèndo il quarto tìglio del Patriarca Giacobbe, 
L'onnipotente Iddio porgeri il Aio efficace aju^ 
(o , acciocché faccia feempio quefta Tribù d^ 
tutti i fuoi nemici . Vaticinò per la Tribù d 
Levi, e cosi dine: compete a te, ed è fiat 
conceduto da Dio a te l'ufo degli abiti facri* 
fra' quali vi è il Razionale, e l'Ephod, nell e 
quali vi è fcritto Ui'im , e Tumim y cioè ilio" 
minazione, o dottrina, e integrità, olia per" 
fezione . Fu dato , dico, l'ufo di quefte ve. 
fti alla Tribù di Levi nella perfona dr Aaron 
fantilìcato, e confacrato da Dio Pontefice del 
popolo Ifraelitico , tentato in Cades quando 
mormorò elfo popolo per caufa della mancanza 
dell'acqua, e condannato a clfcr privo dell'in- 
greffo nella terra di promillìouc in elfo luogo, 
dove tumultua tono gli Ebrei, e con tradì néro, 
K i come 
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twne fta regiiìrato nel libro de' Numeri a! Ca- 
po 20. I Leviti per lo zelo dell'onore dì Dio, 
fecero (tempio di coloro , che imbrattati li era- 
no nell'adorazione del Vite! d'oro, conforme 
per bocca di Mose avea imporlo loto Iddio, co- 
me fi legge ncir Elodo al Capo 51. v. iS. e 
non hanno avuta la mira ad amici, parenti, 
fratelli , figli , padri , e madri , come fe non 
mai li avellerò veduti i e couofciuti, ma uc- 
ciléro quelli ugualmente cóme gli altri Idola- 
tri, e però elfi. Leviti cuftodirono in realtà il 
divino comandamento, e enervarono il patto 
ftabilito con Dio neH'Efodo al Capo 14. v. 8. 
il qual patto in altro non confifìeva , fe non 
nelì' adempire con cfattezza i divini giudiz; , 
cioè la fama Legge promulgata agl'Israeliti , 
i quali da Giacobbe hanno l'origine. In pre- 
mio adunque, e in ricompenfa dello zelo loro, 
è flato conceduto a' Sacerdoti di quella Tribù , 
che plachino col Timiama lo fdegno di Djo, e 
Che offerifeano vittime dell' Altare, e olocaufti . 
Benedite o Signore la fortezza, che devono ino- 
ltrare quefti Levici, e il coraggio loro a'rempi 
de'Maccabei, felicitate le loro gloriole imprc- 
lé, percoteie ì loro nemici, quando impauriti 
voltano le fpalle , e fate , che cadano vinti i 
loro avverfarj , e the non mai fi alzino, e fi 
lÓllevino. Vide Mose in ifpirico, che il Tem- 
pio fabbricar fi doveva nella forte, che toccar 
dovea alla Tribù di Biniamino , e che i Le- 
citi ìn elfo efercitare doveano i loro minifieri ; 

per- 
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perlochè dopo aver benedetti ciTi Leviti > fi voK 
ta alla fuddctta Tribù di Biniamino, e parta 
in quella guifa.- Biniamino è amato fvilccra- 
ramane da Dio; iìccomc fu con tenerezza da 
Giacobbe rimirato.- da quefta Tribù ufeirà il 
primo Re d'Ifraelle, che farà Saul, e ne' con fini 
di erta edificare fi dee il Santuario. Abiteran- 
«ocon tutta la confidenza coloro di quefta' Tri- 
bù nella forte loro toccata , perchè areranno 
propizio Iddio , il quale farà dimora fpecialc 
nel Tempio, come nel proprio Talamo, e di- 
morerà nel Santuario , fituaro in una patte 
fublimc del monte Moria, ma non nella cima 
più alta ; in quella guifa che gli omeri fono 
polli fra'l capo, e le altre parti dell' umSn cor- 
po. Effondo Giuléppe fratello di Biniamino pei 
parte non meno di padre , che di madre , a- 
Tendo Mojè ragionato di Biniamino, benedice 
ibtto nome di lui le due Tribù , che da elfo 
hanno l'origine, cioè Manate, ed Efraimo, C 
dice in quefto modo -■ farà 11 territorio dell* 
due Tribù, che procedono da Giufeppe fèrtile, 
eameno, luoga benedetto, e félicitatodal forn» 
jno Dio. Averi abbondanza di pomi , che na- 
icono per gl' influiti benigni del Cielo, del So- 
le, e della Luna , e dì biade, e di rugiada . 
Satà benedetta la medelìma terra anche per 
la meltiplicità delle fonti, che Icaturìranuo lot- 
to la terra , c renderanno feconde le piante fu. 
mate intornoalle acque, nafeeranno ipomi per 
|T influiti del Sole , e dell» Luna nella cima, 
• » . . K 3 de' 



àc moliti, e de' colli antichi eretti da Dio nel 
tempo, che fu dal nulla la terra prodotta , c 
creato quello Univerfo.. Sarà parimente fecon- 
da .di .biade, e della pienezza dì ogni bene. La 
benedizione di quel grande Iddio, che apparve 
aMosc colà nei Roveto, e lo coitimi Duce del 
popolo Israelitico , venga fopra il capo, e la 
sima di quel Giufeppe, che fu Nazareo tra' 
fuoi fratelli > cioè Segregato , e Separato da ef- 
fi, i. perchè fu liuto, e non imitò i loro co- 
flurai, i. perchè fu venduto in Egitto, e rin- 
chiulb in una carcere, e allora dittante era da' 
fuoi fratelli, j. perchè fu Sollevato alla dignità 
di Viceré a e fu diftinto da elfi . Efalti iddio 
nel modo, chelólleyò Mosè nel Roveto la Tri- 
bù di Efraìmo figliuol di Giuiéppe, e per mez- 
zo di Ahia Profeta confcrifea a Geroboamo 
.oriundo da erta , il Regno (opra dieci Tribù d' 
Jfrael quando fi dividerà la Monarchia della na- 
zione lfraelitica . Siccome il Vitello primoge- 
nito del Toro è bello , gagliardo, e ben for- 
mato bielle membra del fuo corpo , perchè ha 
trasferito nella generazione a lui il Toro tut- 
ta la robufìezza , cosi la Tribù di Giufeppe , 
cioè quella di Efraimo farà bella, e forte affai, 
caverà Squadroni militari aosì poffenti, come 
forti fcno le corna del Rinoceronte , colle qua- 
li veuerà, e porrà in fuga le genti nemiche in- 
filo a* confini della terra fua , farà benedetto 
Giufeppe nella moltiphcità / degl' individui , che 
sveranno le due Tribù di Elraimo, e dì Ma- 
natte, 
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nane, cheda Ini hanno l'origine. Vaticinò fo- 
pra le due Tribù di Zàbulon, e di Ifachar, e 
cosi diffé; Zàbulon che a lui è toccalo il paefe 
marittimo fi rallegrerà ne'fuoi porti, da'qtialì 
efe iranno le navi per clìtare in altri luoghi le 
toro merci ; Ifachar poi , che attenderà non al- 
la navigazione, ma alla agricoltura , goderà u- 
ria vita quieta ne' padiglioni , nelle fue cafe, e 
nelle capanne della campagna. Allegre, e gio- 
conde queft« due Tribù, perchè ricche fono, c 
abbondano di danaro, e de' frutti della terra , 
anderanno ne' tempi determinati al Tempio fi- 
tuato nel monte Sion, e alletteranno le altre 
Tribù a fare un Ibmigliante ofizio di Religio- 
ne , nel detto Tempio offeriranno le vìttime, 
fecondo preferivo la fama Legge , comprate 
con danaro acquiftato non dalle fraudi , e da 
ingiuftizie , ma con tutta la giuftizia , e la 
rettitudine . Succheranno 1' inondazione det 
mare come il latte , cioè abbonderanno di 
tutte le delizie , perchè le trafporte ranno col- 
le navi per mezzo del mare , c averanno 
gran copia di oro , di gemme , e di metal- 
li , che nafeono dalla terra > e fi occultano 
nella rena. Benedille la Tribù diGad, einque- 
Ila guifa vaticinò; è Gad benedetto per la la- 
titudine dell' ampio paelé , che nella divifione 
della terra promeffa dee toccargli in forte. Sa- 
rà intrepida com' un Leone quella Tribù, e fic- 
comeil Leone dalla preda, e dall'animale, che 
ha afferrato , sbrana n;l medeiimo tempo , e 
K + capo , 
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capo , c fpalle , cosi ella non averi timore de" 
fuoì nemici , e farà (tempio degli avverlarj, e 
d:' Principi , da' quali effe nazioni fon dominate. 
Riconobbe una certafua pan icolare eccellenza , 
che godeva fopra le altre Tribù, e di effa iène 
compiacque; vide che fu ella la prima a conft- 
guire la parte, e la eredità di tjua dal Giorda- 
no, e a impadronirti de'paefi di Sehon Re A- 
motreo, e di Og Re diBafan-, vedrà ancora in 
breve, che ne' Cuoi contini effer deefepolto Mo- 
si quantunque il luogo precifo della fepoltura 
non tìa palcfe , e benché il monte Ncbo , e il 
iépolcro di elfo Mo'è folle realmente nella por- 
zione di Ruben, nondimeno perchè era di qua 
dal Giordano, nella quale provincia famola era 
la Tribù di Gad , e padrona in certo modo , fi 
attribuifee loro il detto fepolcro. Di quel Mose 
io parlo , che nella partenza degli Ebrei dall' 
Egitto, e nel pellegrinaggio, chefecero nelde- 
firrto, fu Duce, e fuperiore agli altri Principi 
di tutto il popolo, c governò con tutta giufti- 
zia, e fecondo k regole preferiste nella divina 
Lcggela nazione Ifraelìtica. Parlò a favore del- 
Ja Tribù di Dan, e dine : Dan a guifa di un 
Leone fortiflìmo, e rapaciflìmo, che falta, e fi 
pafee nella provincia di Bafan, afl'alirà i nemi- 
ci , e farà feempio di cflì , come far dee Saulò» 
ne oriundo da ella Tribù. Pronofticò le felicità 
della Tribù di Neftali, e in benedicendola cosi 
diffc la Tribù di Nettali averà copia grande di 
biade, e di ricchezze, e farà piena di tutte le 
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ben ed il; ioni , che compartire il Signore , c il 
paefe luo ameno fati, e fertile affai ; fi diften. 
de[à verfo il mar Mediterraneo, a occidente , 
e a mezzo giorno. Goderà tutte le delizie, che 
produce il luo terreno, e quelle, che vengono 
per mare, cavate da'Sidoni, da'Tiri, e da'Fe- 
nici, che a lei fon confinanti . Vaticinò a prò 
delia Tribù di Afer, e dine.- Afer averi prole 
in gran numero, e decorofa; onde graziolò fi 
renderà a tutti ìluoì fratelli; abbonderà di uli- 
vi, e di olio in tanta copia, che potrà lavare 
in elio i piedi, come nell'acqua. Abbonderà ri 
fuo territorio di cavedi bronzo, e di ferro, co- 
me hanno le altre Tribù il cuojo, con cui fan- 
no le fcaroe.- faranno! vecchi di effa Tribù fio- 
la loro giovinezza. Non vi è Dio limile aqucl- 
lo del popolo di letti (fimo Israelitico, quel Signo- 
re, che fa fpeciale abitazione nel Cielo, e il fuo 
protettore, c fua difefa, le nubi potranno rap- 
prefentare la gran fapienza di lui, e la poten- 
za. Fa la fua dimora particolare lafsùnel Cie- 
lo, perchè fi fa fvelato vedere dagli Angeli, c 
da' Beati i fono le fuc braccia dilìclc a fovvenir 
noi, quantunque fiamo inferiori a lui, e vivia- 
:mo in quella terra. CaccierS dalla [irelénza di 
quel popolo i fuoi nemici, e farà, che fieno in 
certo modo annientati . Gli Ebrei anche foli 
feuz' altro foccorfo , che del loro Dio farau fi- 
curi, contempleranno gl'lfraeliti una terra ab- 
bondante di vino , e di frumento. Averartoo 
tanta 
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tanta copia di rugiada, che bagnerà l'erbe, e 
Ja campagna, e la renderà feconda, che ofeu- 
rcrl l'aria, e il Cielo, e corrà la vifta del So- 
le pei* la caligine. Tu fc'beato adunque o po- 
polo Ifraelitico ; qual nazione mai è limile a 
te, che dal Signore confeguifei la tua Calvez- 
za/ iddio c feudo per apportarti ajuto, c per 
difendetti ; egli ti dà la Ip.id.i , acciocché tu 
abbi la gloria , e l'impero di altre nazioni re- 
fiHcraiino i tuoi nemici , e non vorranno a te 
foggettarfi , ma tu avvalorato da Dio , li co- 
ft Tingerai calcando il loro collo a i flore con 
loro feorno, e ignominia a te l'oggetti. Fiu qui 
fono pj-o!c c : tl (,an;i,o ['interno con fòmma Ca- 
pienza dal Santo Legislatore . Salì immediata- 
mente Mose dalla campagna de' Moabiti al mon- 
te Nebo nella cima più alta di elio , incontro 
a Gerico, e gli fece vedere il Signore tutto il 
paefedi Galaad diquà dal Giordano, poiTeduto 
dalle Tribù di Ruben, e Gad, e mezza di Ma- 
nalfe, jijfìno alla Città chiamata Dan, perchè 
fu cosi dalla Tribù di Dan intitolata , e prima 
chiamava!! Lefen, ovvero Lais. Vide il paefe, 
che alle Tribù di Neftali toccar dovea, e a E- 
fraimo, e a Mattane, c tutta la Giudea, infi- 
ne al mare Mediterraneo a occidente . Vide la 
parte auftrale, che occupare dovevano le Tri- 
bù di Giuda, e di Simeone^ la larghezza del 
campo della Città di Gerico chiamata con al- 
tro nome Città delle Palme, perchè abbonda di 
detti alberi, inGno a Segor, dove lì era rico- 
verato 
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Vtrato Lot nel tempo dell'incendio dì Sodoma, 
e di l'entapoti. Dille allora il Signore a Mosè.- 
quefta è la tetra, che io ho prometta ad Àbra- 
mo, a Ifac , e a Giacobbe col giuramento, e 
ho detto: ne voglio fare un dono alla vofìra dc- 
feendenza . Tu l'hai co' gli occhi veduta, ma 
non entrerai in erta. Mori in elio monte Mosè 
fervo del Signore, il qual luogo prima era de* 
Moabiti , ma poi occupato dagli Amorrei , ri- 
tenne mai Tempre la medefima denominazione; 
morì dico in elfo monte per comando particola- 
te del fuo Dio . Fu fepolto dagli Angeli nella 
valle della terra di Moab, incontro a quel luo- 
go, dove l' Idolo di Phogor Ci adorava . Non vol- 
le Iddìo, clic in tempo alcuno fapefle uomo vi- 
vente il luogo preciio dove fu feppellito il fuo 
cadavere, affinchè gl'Ifraeliti, i quali propenfi 
cranoalla Idolatria, non gli offerilfero culto, c 
Deità. Era Mosè nel tempo della fua morte dì 
età di cento, c venti anni , e pure non lì era 
diminuita lavifta de' fuói occhi, come fuole ac- 
cadete ne' vecchi , ne fi erano commovìi i fuoì 
denti. Trenta giorni lo pianterò gli Ebrei nel- 
la campagna de' Moabiti , e terminarono i gior- 
ni deftinari allefue efequie. Era flato riempiu- 
to dello fpirito della fapicnia Giofuè figlio di 
Nun, perche Mosè avea pofte fopra il capodi 
lui le lue mani. Obbedirono a lui gl'Ifraeliti, 
c fecero come avea comandato Iddìo a Mosè , 
che in fuo luogo folle eletto. Non mai è eom- 
parfo nel popolo Ifraelitico un Profeta Umile a 



ifS Libro 

Mose nella familiarità di trattare con Dio , 
come fi Cuoi dire a faccia a faccia, nella po- 
teftà concedutagli dal Signore di operare mol- 
ti prodigi i ellendo flato mandato da Dio a o- 
peraruc un gran numero in Egitto a danni di 
Faraone, de' fuoi fudditi , e di tutto il paefe a 
lui iubordinato , e nella pollami di operare 
cole mirabili come egli fece alla prefenza di tut- 
to il popolo Ifraelitico. Qui termina il Sagro 
tefto ^Deuteronomio, c tutto il Pentateuco , 
ciò darò fine a quello mio Libro, fotcoponen- 
tìo quanto ho fcritto in elfo al giudizio, e al- 
la correzione della Santa Cfiiefa Romana. 



IL FINE. 
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TAVOLA 

DE' CAPITOLI, 

Che fi contengono in quejìo 
'Tomo. 

Ripete Mosi agli Ebrei quello , che è accadaf 
loro in Sinai , in Cadesbitrne , il paf aggio per 
li confini dell' Id'imea , de' Moabiti , e degli 
Amonitì, li vittoria nella guerra contro Sehon , 
e Og, e la divi/Urne di que' paefi. Prega Mose 
per entrare nella terra promeffa, e Iddio gT 
impone il filenz.io. Cip. I. Dcuter. t. i. 5. 
pag- 4 

Ripete Mosi alcuni comandamenti , e il Decalogo 
al popolo. Rammemora loro i benefit) conceduti 
loro da Dio , particolarmente della Legge ri- 
cevuta nel Sinai; afegna tre Città 4irefngi*. 
Cap. II. Dcuter. 4. 5. 6. 20 

Comanda Iddio agT Israeliti , che uccidano i Ca- 
nanei , e che facciano fcempiodegl' Idoli di e fi. 
jìvvtrtifce a non temere de' Cananei , perchè 
Iddio combatte per lo fito popolo . Eforta Mosi 
il popolo a/la ejfcrvaff7.a della Legge di Dio , 
minaccia gravi danni fe abbandonano il loro 



Dio . Rinfacci* la mormorazióne , e ? adora- 
zione del listello £ oro . Gap. IH. Dcuter. 
7. S. S . 34 

Segue Mele a inculcare agli Ebrei f offerti anzj* 
della Legge di Dio , Cap. IV. Dcuter. 10. 
il. 11, 46 

Comanda Iddio che fi uccida un falfo' Pro- 
feta, e chi perfuade t adorazione de' falfi 
Dei , e che fi dirocchi da fondamenti la 
Città , che ha adorato V Idolo , Ripete la 
■Legge degli animati immondi. Ordina oltre 
alla prima decima la feconda, e la terzjt . 
Impone l'obbligo delP Anno Sabbatino, e di 
offerire * Dio i primogeniti, Cap. V. Dcuter. 
'3- "4- iS|- , 5? 

Inculca Mose le foknnità degli Ebrei * ordina , 
che fi cofiituìfeano Giudici nelle Città , che fi 
uccidano gì* Idolatri , che le confà ardue fi por- 
tino a' Sacerdoti , che il Re fi elegga dalla 
nazione Ebrea, preferire il modo come fi dee 
contenere qtand' è eletto , Che i Leviti non ab- 
biano parte nella terra promeffa . Proibifce le 
firegonerìe. Cap. VI. Dcuter. itf. i 7 . 18. 6% 

Comanda Aiosi , che fi affegnìm tre Città di 
rifugi» , e che crefeendo il popolo fe ne ag- 
giungano tre altre , e che F omicida volontario 
fi ammazzi . Preferire la pena del taglione . 
Che nella guerra fi rimandino a cafa norie 
forte di perfone . Che nella Città cenijuiftata 
fi uccidano tutti ì mafehi, fuori che i bambi- 
ni, e in Canaan tutti , anche effi bambini . 

Ordina 



Ordina , che nella Città nemica , non fi (aglina 
Sii dberi fruttiferi . Infogna il modo di pur- 
gare il delitto d' un omicidio occulta . Di 
altri precetti al popolo , Cap. VII. Deuter. 
ly. io. il, 7 S 

Prescrive Mose varj precetti al papaia . Cap. 
Vili. Dcuter. il. 13. 14. 15. 16. S, 

Comanda Iddio, che fi diano le benedizioni nel 
monte Garix.ì, e le maledizioni nel monte 
HebaI . Promette felicità a chi ojfervà In 
Ugge, e minaccia gafiighi a chi la trafgre- 
difee. Car*. IX. Deuter. i 7 . zS. ,06 

Inculca Mose agli Ebrei f ofervanza della Leg- 
ge . Conforta il popolo , e Giofaè ad andar 
alla terra di Canaan . Scrive il Deutero- 
nomio , e ordina , che fia letto , Soflkmfcc 
Giofaè . Ordina, che fia ferino il Cantico del 
feguente Capitolo , e che j impari, e fi. can- 
ti dal popolo , e che fi confervi il Deutero- 
nomio in un angolo dell Arca ■ Cap. X. 
Deuter. ly. ji, 113 

Mosi vicino a morte intona il Cantico , e pre- 
dice f Idolatria degli Ebrei , e il ga/figo , che 
in pena dovevano ricevere da Dio . Cap. XI. 
Deuter. ; 2. 1 ; ; 

Moti prima di morire benedice tutte le Tribù 
d'Ifrael, e predice loro ciocche dovea feguìre . 
Rimira la terra di Canaan , muore , è fep- 
petlìto , e pianto , fuccedde nella fua carica 
Cìofuc. Cap. XII, Deuter. jj. 34. 14) 

Giachi 
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Giacché aV4nZ.it auefia piglnà , xón fiixà discari 
al Cr'éiano Latore , che fi riempia co i due 
Cttnonì feditemi , tic quali fi contiene , laneccj- 
fità , che hanno i Fedeli di aver piena notizia 
della divina Scrittura. 

Disi. ;S. Can. Sijuxta. 

Sì juxra Apoftplnm Paulum , Chriftus Dei 
virtus eft & Dei Sapicntia, & qui nelcit Scri- 
pturasi nefeit Dei virtutem cjufque Sapiencì- 
im, Scripcurarum ignoranza Chrifti cft igno. 
rancia, 

& Can. Sìcxt Stellai . 

Sicut Stellas Cceli non eitinguit nox , fic 
mcntes Fidelium , & ìnhirentes firmamento 
Sanftar Scrjptura: non oblcurat mundana ini- 
quità!- 
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